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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

SI dia. lettura del processo verbale della
se.duta del 30 luglio 1958.

R US SO, SeflTetano, dà leLtura, del pro~
eC,sso veTbale.

,P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verba1e SI intende
a'pprovato.

Conged~

P RES I D E N T E. H,anno .chiesto con~
gedo l senatori: ArcudI per gIOrni 15, Cem~
mI per giorm 5, Cerica per glOrni 2, Mas~
sima LanceUotti per giorni 10, Penmsi dI
Floristella per giorni5, 'Pkehiotti per gior~
ill 10, PIccIOni per gIOrm 10.

N on essendovi osservazionI, questi con ~

gedi SI mtendono concessI.

Annunzio di nomina
di Ministro e di Sottosegretario dì Stato

IP.R E S I D E N T E. Comunico che . il
PresIdente del ConsIglIo dei ministn, ono~
revole Fanfa,ni, ha inv,iato le due seguenti
lettere, datate rispettivoamente 20 e 30 ago~
sto 1958:

«Mi onoro mformare la S.V. Onorevole
cheron decreto m data 14 agosto corrente
anno, il ,Presidente della Repubblica, su mia
proposta, ha nominato l'onorevole dottor2
professor Vincenzo ¥onaldi, Senatore della
RepubblIca, Ministro ,Segretario di Stato
per la Isanità » ;

«Mi I()noro informare la KV. Onorevole
che, con decreto m data odierna, Il PreSI ~

dente della Hepubblica, .su mia pro,posta, ha

nominato l'onorevole dottor Angela Gotelli,
Deputato al Parlamento, Sottosegretario dI
StatI() per la sanità ».

Variazioni nella composIZIOne

di Commissione parlamentare

,P RES I D E N T E. ComunIco che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Moviment,o sociale italiano e del !Partito na~
zionale monar.chlco, ho chlamatoa far parte
della Commissione pa,rlamentare per Il Ipa~
rere sulla emanaZIOne dI norme relative alle
circoscrizioni territoriaJi ed alle piante or~
ganiche delglI !UffIci Igiudiziari il senatore
Franza ,al posto del senatore Massari.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comul1lcoche il
PresIdente della Camera del deputati ha
trasmesso l seguenti disegni dI legge:

«Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dal 1o lu~

glio 1958 al 30 giugno 1959 e Nota di va~
riazioni allo stato di previsione medesimo»
(84 e 84~biS);

« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959 »
(85) ;

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'eserciziofinanzia~
ria dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959»
(86).

QuestI dIsegni di legge saranno stamp,ati,
dlstnbUItI ed assegnati alle Commissioni
competenti.
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del senatore Arcudi:
Annunzio di presentazione di disegni di legge

,P ,R E iS I D E NT iE. ComunIco ,che sono

stati presentati i seguenti dIsegni di legge dI
il1lziativa:

del senatore Braschi:

« N uovo termine per Il rinnovo di conces~
sioni di ricerche e coltivazione di idrocar~
buri di cui alla legge 11 gennaio 1957,
n. 6» (83);

del senatore Restagno:

« Modifica del regio decreto~legge 18 ago~
sto 1942, n. 1175, concernente l'Opera na~
zionale per gli invalidi di guerra» (87) ;

«Modifiche alla legge 24 febbraio 1953,
n. 142, e 27 febbraio 1958, n. 130, concer~
nenti assunzione obbligatoria al lavoro di
invalidi» (88);

del senatore Trabucchi:

«Modificazione dell'articolo 156 delle Di~
sposizioni di attuazione del Codice di pro~
cedura civile~» (89);

«Disposizioni relative alle spese per il
procedimento di riscossione dei contributi
assicurativi obbligatori» (90);

«Elevazione a lire 500.000 del limite di
valore per l'applicazione del terzo comma
dell'articolo 525 e dell'ultimo comma dello
articolo 530 del Codice di procedura civile»
(91) ;

«Modificazione dell'articolo 615 del Co~
dice di procedura civile» (92);

«Disposizione transitoria in applicazione
della legge 31 ottobre 1955, n. 1064, re~
cante disposizioni relative alle generalità in
estratti, atti e documenti» (95);

«Modificazione degli articoli 2327, 2397,
2474 e 2488 del Codice civile» (96);

« Norme per l'acquisto a titolo oneroso di
beni immobili da parte di enti non eccle~
siastici sottoposti a controllo governativo»
(97) ;

« Istituzione dei ruoli spedali per sanitari
ospedali eri mutilati e invalidi di guerra»
(93) ;

del senatore Caristia:

«Esami di abilitazione alla libera do~
cenza» (98);

del senatore M arazzita :

«Soppressione delle Sezioni specializzate
per la risoluzione delle controversie agra~
rie» (117);

del senatore Sturzo:

«DIsposizioni riguardanti i partiti polI.
tici e l candidati alle elezioni polihche e
amminIstratrve» (124).

Comumco moItre ,che sono stati presentati
seguentr disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri» (94);

«Assunzione a carico del bilancio dello
Stato della spesa relativa al trasporto ocea~
uico di merci assistenziali donate da Orga~
nizzazioni assistenziali volontarie statuni~
tensi ed inviate in Italia ad altri Enti per
la dIstrHbuzione» (118);

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 gennaio 1958,
n. 268, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio ,finanziario 1951 ~

1958» (99);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 8 aprile 1958, n. 376,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
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decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1957 ~

1958» (100);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 17 maggio 1958,
n. 644, emanato ai sensi dell'artIcolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1957-
1958» (101);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 31 marzo 1956,
n. 229, emanato ai sensi dell'art~colo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele<
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 19550
1956» (102);

«Convalidazione del decreto del Presi..
dente della Repubblica 25 gennaio 1956,
n. 297, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1955~
1956» (103);

«Convalidazione del decreto del Presi.
dente della Repubblica 23 marzo 1956,
n. 300, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
imprevistè dell'esercizio finanziario 1955~
1956» (104);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 31 marzo 1956,
n. 305, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~

vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1955~
1956» (105);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 11 giugno 1956,
n. 700, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio ,finanziario 1955~
1956» (106);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 giugno 1956,
n. 710, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste den'esercizio finanziario 1955~
1956» (107);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 giugno 1956,
n. 881, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio ,finanziario 1955..
1956» (108);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 28 giugno 1956,
n. 1240, emanato al senSI dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele..
vamento dal fondo di riserva per le spes,~
impreviste dell'esercizio finanziario 1955.
1956» (109);

«Convalidazione del decreto del Presi..
dente della Repubblica 30 settembre 1956,
n. 1242, emanato ai sensi dell'articolo 42 de!
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio Jinanziario 1956~
1957» (110);
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«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 4 dicembre 1956,
n. 1473, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'eserci~io finanziario 195,6~
1957» (111);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 5 aprile 1957, n. 230,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regiù
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con~
tabilità generale dello Stato, per preleva~
mento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1956~
1957» (112);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 25 giugno 1957,
n. 556, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale deIlo Stato, per prE'le~
vamento dal fondo di riserva per le sp'O'::,e
impreviste dell'esercizio finanziario 1956~
1957» (113);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica ~16 ottobre 1957.
n. 1006, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1957~
1958» (114);

«Convalidazione del' decreto del Presi~'
dente della Repubblica 30 ottobre 1957,
n. 1123, emanato ai sensi dell'articolo 42 del
regio .decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio :finanziario 1957~

1958» (115);

«Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 30 ottobre 1957,
n. 1201, emanato ai sensi dell'artkolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

sull'amministrazione 'del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio ,finanziario 1957~

1958» (116).

dal Mimstro dell'agricoltura e foreste:

« Concorso dello Stato nelle spese di finan~
ziamento e di gestlOne dell'ammasso della
canapa nella campagna 1957~58» (119);

« AssunzlOne a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestlOni dI ammassI() e di di~
stribuzione del grano di produzione naziona~
le delle campagne 1954~55, 1955~5,6, 195'6~57
e 1957~58, nonchè dalla gestione di due mi~
ham di qumtali di risone accantonati per
conto delll() Stato nella c-ampagna 1954~55»
(120);

«Concessione dI un contrIbuto straordi~
nario a favore del Segretariato nazionale
della mon~a'gna e dell'Umane nazionale ,dei
Cl()muni ed Enti montani» (121);

«Regolazione degh oneri relatIvi a form~
ture dI mangimi -agli alleva tori della Sarde~
gna danneggIati dalla siccItà dell'autunno
19,54» (122);

«UlterlOri stanziamenti per la concessio~
ne dI contrIbutI statali per iniziative mtese
al miglioramento della produzlOne hacologi~
ca nazionale» (123).

IQuesti disegni di legge saranno stampati,
,distnbuiti ed assegnatI ,alle Commissioni
competentI.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

IP RES ,I iD E N T E. Comunico che, va~
lendomidella facoltà confentami dal ,Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
lewge all' esame ed alla deliberazione:

della 2" Comm~s'sione permanente (Giu\Sti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Sospensione estIva di termini proces~
suali» (75), d'miziativH del senatore Bisori;
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«SospensIOne del termim processuali per
consentire le fene agli avvocati e procura~
tori» (7'7), d'iniziativa del senatori Capa~
lozza e Gianquinto;

«DisposIzioni relative alle spese per il
procedimento di riscossione dei contributl

6ssicumtivi obbligatori» (90), d'mlziativa
del senatore T'rabucchl, ,previo parere della
lOa Commissione;

«DIsposizione transitoria in applicazIOne
della legge 31 ottobre 19,55, n. 10.64, recante
disposiz!oni relative aIIe ,generalità m èstrat~
ti, atti e documenti» (95), d'imziativ6 del
senatore 'Trabucchi, prevIO parere della 1a

Commissione;

« N orme per 1'acquisto a titolo oneroso dI
bem immobIlI da parte di en ti non ecclesia~

sciCl sottoposti a controllo governativo»
(97), d'iniziativa del senatore Tmbucchi,
preVI pareri della 1a e della 5" Commissione;

della 4a Commissione permanente (Ih~
fesa) :

«Modifiche all' articolo 69 della legge 12
novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento
degli ufficiali dell'Esercito, delLa Manna e
dell' Aeronautica» (71), d'll1izlativa del se~
natore IGreco, prevlO paI'ere della 5a Com~
missione;

della, 5a Commis,swne permanente (Fi~

nanze e tesoro):

«Retrocessione al comune di Fano deEa
Villa San Martino e terreni annessi venduti
all'ex G.I.L.» (80), d'iniziativa dei senatori
Capalozza e Ruggeri, previa parere della
1a Commissione;

della 7a Commissione permanente (La~

vori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicaziom e marina mercantile):

«Ripristino e arredamento del Teatro
della Fortuna di ,Fano» (79), d'imzlatlva

dei senaton Capaloz,za e IRuggen, previ pa~

l'eri della 5a e ,della 6" Commissione;

della 8a Commisszone permanenté (Agr.i~

coltura e alimentazione) :

«Concorso dello St.ato nelle spese dI ge~
stione dell'ammasso della lana di tosa della
campagna 1958» (74), d'll1iziativa del se~
natore Garelh, preVl'O parere della 5a Com~
mIssione;

della 9a Comm~sswne p,ermanente (Iudu~
stria, commerdo ll1terno ed estero, turIsmo) ~

«Nuovo termine per il rinnovo dI con~
cessiom dI ncerche e coltivazione di idro~
c.arburi di cm alla legge 11 gennaio 1957,
n. 6» (83), d'lmzlativa del senatore Braschi;

della 10" Commissione permanente (Lav()~

l'O, emi,grazione, 'prevIdenza social'e) :

«Mod1fiche alle leggI 24 febbraio 1953,
n. 142, e 27 febbraio 1958, n. 130, concer~
nenti assunZIOne 'ObblIgatoria al lavoro di
invahdl» (88), d'll1izlativa del senatore 'Re~
stagno, previ pareri della 1a e della 9" Com~
mIssIOne;

della 11" Comrmsswne permanente (Igiene
e ,sanità) :

« Permanenza a vita del dottor professor
Luigi Spolvenm alla DirezlOne dell'Istituto
per p'ohomieliticl in Ariccia (Roma)>> (70),
d'imziativa dei senatorI Alberti ed altri;

« Istituzione dei ruoli speciali per sanitari
ospedalieri mutilati e invalidi dI guerra»
(93), d'iniziativa del senatore Arcudi, previa
parere della 1a Commissione,

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

~

,p RES I D~E N T E. Comunko che, va~
lendomi della facoltà couferitami dal Rego~
lamento, ho deferito l se:guenti disegni dì
legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza de,l Consiglio e dell'interno) :

« lVIod:Lficadel regIo decreto~leg'ge 18 ago~
sto 1942, n. 1175, concernente l'Oper'a nazio.
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naIe per gli invalidi di guerra» (87), d'ini~
ziativa del senatore Restagno;

«Attribuzioni degli orgam del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del ConsIglio dei ministri e dei iMI~
nisteri» (94), preVI pareri della 2" e del1a

5" Commissione;

della 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«ProvvedImenti per il concorso dI udi~
tore giudiziario indetto con decreto mim~
steriale 27 dicembre 1955» (76), d'iniziativa
dei senatori Capalozza e Gianqumto, previa
parere <;lella1" Commissione;

'« Modificazione dell' articolo 11,6 del Co~
dice penale» (81), d'iniziativa del senatorI
Capalozza ed altri;

«Modificazione dell'artlcolo 156 delle ni~
sposizioni di attuazione del Codice di pro~
cedura civile» (89), d'iniziatlva del sena~
tore Trabucchi;

«Elevazione a lire 500.000 del limite di
valore per l'applicazione del terzo comma
dell'aTticolo 525 e dell'ultimo comma del~
l'articolo 530 del Codice di procedura ci~
vile» (91), d'iniziativa del .senatore Tra~
bucchi;

«Modilficazione dell'articolo 615 del Co~
dice dI procedura civile» (92), d'iniziativa
del senatore Trabucchi;

«Modilfioazione degli articoli 2327, 2397,
2474 e 2488 del Codice civile» (96), d'ini~
ziativ,a del senatore Trabucohi, previ pareri
della 5" e della 9" Oornmissione;

della 5a Com,missione permanente (FI~

nanze e tesoro):

«Abolizione del diritto erariale sul sac~
carosio contenuto nei melassi» (72), d'ini~
ziativa dei senatori Giacometti e GianJquinto,
previ pareri dell'i8" e della 9" Commissione;

« Esecuzione dl opere pubbliche e provvi~
denze a favore della .zona dei Comuni delle
province di Udine e Gorizia colpita dall'allu~

\none del giugno 1958» (73), d'iniziativa dei
senatori Pelizzo ed altri, previ pareri della
7a e dell'8a Commissione;

«Provvedimenti per il pareggio dei bi~
lancI comunalI e provinciali dell'anno 1959 »
(78), d'iniziatlva dei senatorI Bertoli ed al~
tri, previo parere della .1a CommissIOne;

«Stato di previsIOne dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio lfinanziario dnl !D lu~
glio 1958 al30 giugno 1959 e Nota di va~
riazioni allo stato dI previsione medesimo»
(84 e 84~bis), già approvato dalla Camera
dei deputati;

« Stato di prevIsione della spesa del ,Mini~
stero delle ,finanze per l'esercizio finanziario
dal !D luglio 1958 al 30 giugno 19,59» (85),
già approvato dalla Camera dei deputati;

«,Stato dI previsione della spesa del :Mi~
nistero del bilancIO per l'esercizio ifÌnanzia-
rio dallo luglil() 1958 al 30 giugno 1959»
(86), già approvato dalla Camera dei depu~
tati;

della 6" Commissione permanente (I,Sltrll~
zione pubblka e bene arti) :

«Istltuzione di scuole elementari sussi~
diarie» ('69), d'miziativa del senatore Salari,
previo parere della .5a Commissione;

«Esami di abilItazione alla libera docen~
za» (98), d'iniziativa del senatore Caristia,
previa parere della 5" Commissione;

della 8" Commissione permanente (Agri~
coltwr'ae alimentazione):

«,Provvedimenti per la ricostituzione de~
gli oliveti danneggiati dal gelo » (68), di
iniziativa dei senatori Salan ed altri, pre~
via parere della 5a Commissione;

della 10. CommiSrsione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, Iprevidenza sociale) :

«Estensione della assicurazione obbliga~
toria per l'invalidità, la vecchiaia e i super~
stiti 3igli artigiani» (67), d'iniziativa dei
senatori Gelmini ed altri, previ p.areri della
2", della 5" e della 9'" 'Commissione;
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della 11" Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

«Provvidenze a favore degli assIstiti dal
ConsorzI provincialI antitubercolari e dal~
l'Alto iCommissarIa to per l'igiene e la sani tà
pubblIca» (82), d'mlzlatIva del senatore An~
gelillI, previ pareri della 1ft, della 5" e della
lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

iP RES I D E N T E. Comunico ehe soni)
state presentate le seguenti relaziom:

a nome della 2a CommIssione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), dal
senatore Manni sul dIsegno dI legge: «Stato
dI prevlslOne della spesa del Ministero dI
grazia e giustizia per l'esercIzio finanzIano
dalla luglio 1958 al 30 giugno 1959» (16);

a nome delLa 7a Commissione ,permanencE'
(Lavon pubblici, trasporti, poste e teleco~
municaziom e marina mercantile), dal sena~
tore Tartufoli sul dIsegno di legge: «Stato
eh previsione deUa spesa del Ministero della
manna mercantIle per l'esercIzIO finanziano
dalla luglIo 1958 al 30 giugno 1959» (23),

'Que.ste relaziom sono già state stampate
e distnbUlte e i relativi dISegm dI legge sono
stati iscnttI all'ordme del gIOrno dI questa
seduta.

Annunzio di presentazione di relazione

suU' andamento dell'Istituto di emissione

,P RES I D E N T E. Comunico ,che 11

Ministro del tesoro, in osservanza alle di~
sposizioni di cui all'articolo 130 del testo
unico di legge sull'Istituto di emissione e
sulla circolazione bancaria e di Stato, ha
presentato la relazione sull'andamento del~
l'Istituto di emissione e sulla circolazione
bancaria e di Stato per l'anno 19m (Doc. 9).

Annunzio di trasmissione di Convenzione
da parte del Ministro della marina mercantile

rP RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro della marina mercantIle ha tra~
smesso, ai sensi dell'articolo 4 delLa legge

5 gennaio 19,53, n. 34, la ConvenzIOne lfir~
mata il 30 aprile 1958 con la Società dI
navigazione « N avisarma », con sede m Mes~
sma, per l'esercizIO delle 1111eedI navIgazione
del settore « C» (Isole Eolie), approvata con
decreto del Presidente della Repubblica 20
maggIO 1958.

Annunzio di trasmissione del bilancio
dell'I.N.A. per l'esercizio 1957

\P RES I D E N T E. ComunÌcoche Il
Ministro dell'indust.ria e del commer.cio ha
trasmesso, ai sensli dell'articolo 14 del regio
decreto~legge 29 a;prile 1923, n. 966, il bI~
Lando dell'Istituto nazlOnale delle assicu~
razioni relativo aU' eserc'lZi o dell' anno 195'7.

ICommemorazione dei senatori
Martino Martini e Carlo De Luca

P RES I D E N T E. (S~ leva 1n piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli Icolle~
ghI, durante Il periodo di aggiornamento del
lavorI parlamentarI, due valorosI e stimati
colleghI sono venuti ,a mancare al1a nostr,a
Assemblea: i senatorI Martino MartIni e '

Carlo De Luca, entrambI deceduti nello
scorso mese di agosto.

Nel darne l'annuncliQ al Senato e nell'ac~
cmgermi a ricordarne brevemente la figura
e l'opera, sento di interpretare i sentimenti
dI amarezza e di commozione dell'mtera As~
semblea, nello spirito di una triste consue~
tudme che ci consente di contendere <alla
morte la cara immagme degli scomparsi,
mal1lfestando, con un atto esteriore, quella
intima solidarIetà che ci fa membrI di una
sola famiglia.

Il senHtore Martino :Martini, mancato il
9 agosto nell'Ospedale di San GIOvanni Val~
darno, era nato in quella cIttà il 29 agosto

189'7. Compiuti gli studi liceali ad Arezzo e
quelli universitari a Firenze, laureatosi in
lettere, si erH dedicato all'msegnamento. At~
tualmente era titolare al Liceo scientifico
statale di Montevarchi.

Fin dalla prima giovinezza militò nelle
file dell'Azione Cattolica, in seno alla quale
rivestì c-anche di rilievo, e IIU tra i primi
iscritti al Partito popolare.
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Nel 1953 era stato eletto al Senato per 1:1
Democrazia' Cristiana nel collegio di Monte~
varchI e nello stesso collegi'O fu rieletto 11
25 maggio di quest'anno.

Entrato a :Bar parte della Commissione
degli esten ~ nell'ultimo periodo della pas~

sata legIslatura fu anche membro della Com~
missIOne dell'IStruzIOne ~ egli recò un con~
trIbuto di prImarIa importanza ai lavori
deHa nostra Assemblea nell'esame della de~
licata materia dei trattati internazionali, al~
la ,quale aveva dedicato la sua particolare
attepzione ,fin da,gli inizi della sua attività
parlamentare.

Di questa sua dIligente fatica sono coniSe~
gnate agli attI le relazioni da lui shòse per
gran parte del dIsegni dI legge relativi aHa
ratIfica di accordi e di convenziolll inter~
nazionali.

Dalla sua persona, caratterizzata dal trat~
tosignorile e dallo spirito di naturale bontà
al quale si informavano i suoi rapporti con
i colleghi, e dalla sua opera, naturalmente
ispirata ad un'estrema riservatezza, discetl~
de ,P€!r tutti noi un alto esempio dI sIlenziosa
e per,clò tanto più feconda e respon.sabIle
operosità.

Il senatore Garlo ne Luca, deceduto n
Montefiascone il 31 agosto, era nato a Cer~
ceto d'Esi, in provincia di Ancona, il 3 lu~
glio 1888. Avvocato, era anche dlplomato
in agnmensura.

Entrato a far parte del PartIto popo~
lare fino dalla fondazione, svolse le sue prime
esperienze polI tiche nell' Amministrazione
comunale della sUla città e, quindI, nell'am~
bito dell' AmministrazIOne provinciale. Nel
1920 fu eletto membro del ConsiglIO pro~
vinda.le di Ancona e ne divenne VI,ce Pre~
SIdente.

Durante Il penodo fascista, si estmmò
dall'attività 'politica dedkandosi all'esercizio
della professi-one forense. ,Rientrato nella
vIta pubblIca subIto dopo la LIberazIOne,
nelle ,file della Democmzia Cristiana, ne l
1945 fu nommato Presidente della Camera
di commercio di Viterbo e fu membro del
ConsiglIo direttivo dell'Unione nazionale
delle Camere ,di commercio, della quale va
,annoverato tra i fondatori.

Candidato all'Assemblea costituente nel
1946, fu eletto senatore nel collegio di Vi~
terbo nel 1948 e rieletto nel 1953 e nella
presente legislatura. Membro della Com~
missione industrIa e commercio, della quale
ricoprì la carica di Vice 'IPresidente nell'ul~
timo periodo della passata legislatur,a, fece
anche parte della Giunta del Regolamento e
di numerose .commissioni speciali, tra le
quali rico~do quella per l'esame del disegno
di legge per l'istituzione del ConsIglio na~
zionale dell'economia e del lavoro, della quale
fu Presidente e relatore. Fu anche membro
della ,Commissione inter,parlamentare per le
tariffe doganali.

Era membro del Comitato direttiva del
Gruppo parlamentare della Democrazia Cri~
sHana, del quale fu anche Vice Presidente.

Del senatore Carlo De Luca si può dire,
senza retorica, che è stato uno dei più at~
tivi ed autorevoli componenti del Senato
della Repubblica, al quale: ha appartenuto
fino dalla sua costituzione.

In tutti i campi dell'attività senatoriale,
da quello legislativo a quello regolamentare
a quello politico, egli riversò la vena del
suo generoso entusiasmo verso la democra~
zia e verso le sue istituzioni, prodigo delle
competenze acquistate nel ,corso della sua
opera realizzatrice di avvocato, di agricol~
tore, di amministratore della cosa pubblica.

I suoi numerosi interventi in Aula e in
Commissione, in occasione delle discussioni
di politica interna o dell'esame dei bilanci
o dei dibattiti in materia .regolamentare
e giuridico~costituzionale, hanno recato un
contributo notevole ai lavori della nostra
Assemblea, oltre che per la lara portata
contingente, soprattutto per Io spirito par~
ticolare che li animava.. Perchè il collega
De Luca ~ genuino assertore della vitalità
e della validità della dialettica parlamenta~
re, sia ai fini della formazione della mag~
gioranza intorno alle deliberazioni dell' As~
semblea che della retta formulazione delle
norme in discussione ~si dimostrò, in ogni
occasione, geloso custode del valore e della
responsabilità del proprio voto personale.
Era connaturata in lui un'ansia di com~
prendere e di chiarire che non si appagava
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se non con la risoluzione del dubbio pro~
posto.

Questa spietata sincerità verso se stesso,
cui faceva riscontro un atteggiamento di
altrettanta lealtà nei riguardi dei colleghi,
era il tratto più caratteristico della sua
personalità impulsiva ed estrosa e costitui~
sce per ciascuno di noi un alto monito e
un prezioso insegnamento.

In quest'ora di lutto, il Senato rinnova
le espressioni del suo deferente cordogli a
alle famiglie dei due colleghi scomparsi ed
esprime al Gruppo della Democrazia Cri~
stiana i sentimenti della più sincera parte~
cipazione alla grave perdIta che lo colpisce.

F A N F A N I, Preszdente del Conszglio
dei mim'stri e Ministro degli affari esteri.
Domando di p,arIare.

P RES I D E NT E . Ne ha facoltà.

F A N F A N I, Preszdente del Consiglzo
dei m,inÙ!tri e Minis,tro degli affOJri esteri.
A nome del Governo, mi associo "alle così
nobili parole che Il PresIdente del Senato
ha volut; pronunciare m rIcordo degli scom-
parSI senatori MartIm e De Luca.

Personalmente ebbI la fo~rtuna e l'onore
di conoscerli e di apprezzarli.

A nome del Governo, esprimo ,al Senato
della Repubblica Il cordoglio più intenso e
prego di ntenerml assocIato anche alle
espresSIOm dI,cordoglio verso le rf.amigl1e €
IJ <Gruppo politIco al quale il senatore ,Mar~
tini e Il senatore De ,Luca appartenevano.

Per la morte dell'onorevole
Raffae1e Paolucci di Valmaggiore

FER R E T T I. Domando di parlare.

p E E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R E T T I . Onorevole Presidente,
onorevolI colleghI, Raffaele P,aoluccl, l',affon~
datare di Pala, Il ,chirurgo insIgne, l'uomo
polItico che anteponeva ,al partIto laPatna
e ehe, VIvente simbolo di generosità, dI mode~
stia, dI cortesIa, dI bontà, SI confuse, cit~

tadino fra i dttadmi, italiano tra gli ita~
lIani, col popolo del quale condivise gioIe
e dolori, tragiche ansie e ascensioni subli~
mI, non è più.

Questo mIcrofono, dal ,quale egli parlò per
anm con semplice e vera eloquenza al ISe~,
nato e ,alla N azione, sembra per sempre
muto ora che non ne fa P1Ù vibrare le corde
metalliche la sua paclata, calda, sua dente
voce umana, espreSSIOne dI un cuore ma~
gn.animo e dI un alto intelletto.

Ma la sua figura ed Il suo rIcordo vivono
e VIvranno a lungo, lfinchè Il ,culto deglI erOI,
l'amore per la scienza, Il reverente omaggIO
per l benementi dell'umamtà costitmranno
un comune patnmonio morale, un ideale di
tutti.

Già nella Ieggendmia Impresa di Pala il
freddo ardimento, Il sovrumano coraggIO
che portarono ,Paolucci e RossettI entro il
porto mmllto sc,avalcando micIdIali sbarra-
mentI, ,apparivano mdissolubllmente con~
giuntI alla SCIenza del giovane IfisIOlogoche
ben aveva saputo misurare e temprare m
una lunghissIma vigilia, entro le gelIde ac-
que dell' Adriati.co, la resistenza fisica s'ua
e quella del comp,agno, lasciando a que,sti
la ,cura del mezzo meocanico da agganciare
agI! scafi nemici.

E. sull'audacia ed Il sapere si affermava,
VIrtù anche 'più grande, la éonsapevole of-
ferta di tutto se stesso, la quasi certezza ,dI
scrivere, ,con tutto Il proprio s,angue, una
l1'uov,a pagma di gloria per la Patria.

Mlrac'olosamente conservato all'ItalIa. e
alla SCIenza, Raffaele 'PaoluccI l,asclò le ar-
mI per Impugnare il bisturi e la penn:l
sdegnando ogm legittima agevolazione che
le gesta eroiche gli avrebbero meritato. Egh
volle e seppe pel1correre In ,carriera s.cien~
hfica tappa per tappa, faticosamente, con
lo studio, la ricerca e soprattutto con la
diuturna, mfaticabile opera di chIrurgo che
lo consacrò maestro e gli dette meritata
fama di :filantropo. Era ansioso di lottare
contro il male e la misena, al servizIO dei
pIÙ umilI, dismteressatamente, non pIÙ eroe

dI una guerra guerreggiata ma m mille e
mille mterventi lottatore e vinci tore della
morte.
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In politica egli credette, militando al servi~
ZIOdi essi, iai grandi Ideali ,che avevano illu~
minato la sua giovinezza: Dio, Patri,a, F,a~
mi'glIa. E più la sua fede fu~rande, quanto
più la luce di quegli ideàli parve spegnersI
od attenuarsi. Esempio di fermezza, di coe~
renza, dI probità, di disinteresse ,che glI
valsero il rispetto e 1a stima degli avversari
nei confronti dei quali non fu mai f,azioso,
convinto come era ,che la lotta deve condursi
contro le opposte idee e non contro gli uo~
mini ,che le incarnano.

IÈ morto dopo una ,giornata ,di sfibrante
lavoro, sulla breccia, da cristiano e italiano,
avvolto il ,corpo da un semplIce lenzuolo,
da un ,disadorno sudario ed il feretro dal
tricolore. Ha ,scelto una tomba modesta tra
la sua gente di ,Abruzzo, come lui forte e
gentile. N on ha voluto esequie solenni nè
lfiori; ha chiesto che in suo onore si com~
piano opelre di bene. Anche noi, onorevoli
colleghi, dobbiamo complerne una: ispirarci
al suo esempio nei !JJ.ostri contrasti politici
per le maggiori fortune del popolo italiano,
in una 'sempre più progredita ed affratellata
umanità.

P RE S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare Il senatore Alberti. N e ha f'acoltà.

A L BER T I. Il Gruppo dei senatori
socIalisti si associa al generale ,cordoglio
per la morte di Raffaele 'Paolucci, che anche
nel suo passaggio per lquest'alta Assemblea
ebbe a dImostrare doti non comum di scien~
ziato, che sapeva applicare egregiamente, e
con illuminata modestia, la sua preparazione
scientifka ai compiti legislativi.

Al dI sopra ,delle 'passioni di parte, ,che
del resto egli seppe signoreggiare, ,quanti
di noi ebbero con lui, a vario titolo scienti~
fico~umanitario, consuetudini dI spirito, ad~
ditano Raffaele ,Paolucci aigiov,ani che egli
educò ana sua difficile arte ~ dai Ruggieri,

ai Tosatti, "agli altri ~campione deUa sin~
tesi 'per,fetta tra medicina e chirurgia. Per
la storia della medicina, appunto, egli ri~
sulta 'pioniere, ad esempio, nel campo della
chirurgia toracica e fautore ,di quella stretb
collabo:r.azione metodologiea tra medico e

chirurgo ehe sublima ed amplia il rendi~
mento sociale delle due discIpline concordI.

Raffaele Paolucci soleva prodi,gare il suo
mirabile ingegno sia che si tmtt.asse del
più umile montanaro dI Abruzzo, che egli
curava certamente gmtis, sia che si tI'>at~
tasse dell'altissimo personaggio sul quale,
insieme con ,quello del clinico Antonio Ga~
sbarrini, dette sue prove ~ ad onore e plre~

stigio ,delle Università italiane ~ il suo
acume diagnostico; e l'altissimo personaggIO
volle augustamente essere grato testè anche
alla sua memoria. Raffaele Paolucci propu~
gnò coo l'eloquenza dell'esempio come e qua~
le fastiogio possa attingere la eollaborazione
nel sanare i corpi tra medico e chirungo.

Del suo insegnamento in proposito anche
il leg'islatore deve tener conto e così mi
auguro ,che sarà. Alla memoria dello scien~
ziato, dell'educatore dei giovani all'arte che
dona le mille volte la vita, aHa memoria del
sodale ai resistenti esemplarmente ingegnoso
e ,con loro cOSlpirante ,calmo e serelIlO, Ispe~
cialmente nelle peggIOri congiunture dell'ul~
timo periodo dandestino (allora eravamo
tutti uniti, ricordate, per liber,are l'ItaHa),
v,ada il nostro commosso saluto.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di pal'~
lare il senatore ,Minio. N e ha facoltà.

M I N IO. Onorevole Presi,dente, il Grup~
'po comunista SI associa alle parole di cor~
doglio pronunciate in quest' Aula a rIcordo
del colleghi scomparsi e prende parte ::tI
lutto comune dell' Assemblea.

Quale parlamentare della stess,a Provin~
da cui apparteneva il ,senatore :J?e rLUC1.
sento il dovere di esprimere in quest'Aula
anche il dolore e il lutto dei cittadini del
viterbese e, in modo particolare, dell' Ammi~
nistr,azlOne comunale di CiVI tacastellana.
Voglia, onorevole Presidente, tlrasmettere
questo nostrocoY\l,ioglio anche al famIliari
deUa ,cara figum del collega scomparso.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il se1J:atore Santero. Ne ha facoltà.

S A N T E R O. Ho l'onore di interpre~
tare i seJ;ltimenti dei colleghi del Gruppo
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della Democrazia Cristiana nell'as.sociarmi
alle elevate parole che Igm si sono dette per
onor,are la memoria dell'onorevole prOlfes~
sore Raffaele Paolucci. Personalmente è con
ammo molto commosso che ricordo la figura
nobile di un grande colleg,a, di un maestro
della ,chirurgla, che ha saputo iUustrare ed
onorare la chirurgia nel camp'O nazionale e
nel campo internazionale.

Ma :è anche come maestro di vIta ch,ò
desIdero rlcordare la figura del professor
Paolucci, per avere ,con tanto dIsinteresse e
tanta generosItà svolto la sua mlSSlOne dI
docente e dI curante, interpretando di que~
sta missione nobilmente lo spirito e la fun~
ZlOne sociale. Maestro di vita, in quanto egli
eccezionalmente ha coltivato ed onorato l
pIÙ elevati valon spirituali, dal .profondo
amore della Patria alla fedeltà delle am]~
dzie, aHa devozione disinteressata allapro~
pna causa.

(Penso che sia più vivo in noi il cordoglio
per la scomparsa del professore onorevole
Paolucci, in quanto egli ha sempre sostenuto

lE' sue convll1zlOni con elevata dignità e con
profondo rlspetto delle ,convinzioni degh
altri.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Fiorentll10. N e ha ifacoltà.

* F lOR E N T I N O. Raff.aele P,aolucci
è ,stato un uomo dI e,ccezIOne, un modello
umano a cui le genemzioni attuali e future
dovrebbero ispIrarsi. IPrima dI tutto un uo~
mo che SI è fatto da sè, con ,la for'za della
sua volontà, ,del suo cor.agglO, della sua ll1~
telhgenza; un uomo che tutte le sue capa~
cità ha volte al bene, al giusto, al progresso.
È dlVenuto un grande ,chirurgo al prezzo
,dE)1sacrificlO dI tutte le sue ore che avreb~
bero potuto essere di riposo e di svago, per
una serie dI anni; un chirurgo che conce~
pIva l.a sua professione soprattutto come una
missione di carità, perchè innumerevolI so~
no stati l SUOI ll1terventi ,gratuiti. Un mae~
stro che .amava i SUOI allievi ed aveva Il
dono di farsI riamare. EglI sapeva trovare
non solo la via del cervello, ma quella del~
l',al1lmo. La sua figura complessa, Il suo

prestigio di insegnante e di uomo per la
glOventù em un esempio.

Paolucci fu un grande soldato ed un puro
patriota. La sua impresa leggendaria non fu
Il frutto di un attimo di esaltazione o di
ll1COS'CIenza,ma un'audacIssima meta ,con~
qui stata con coraggio meditato, con una
preparaZlOne intelhgente ed accurata, con
un'esecuzIOne temeraria ma perfetta. Un
suo amico ll1timo e caro, il professar Lmgi
Condorelli, mi r,accontava che per dei mesi.
prIma della mIrabIle avventura, Raffaele
Paolucci, che pure era di costituzione fisica
tutt'a,ltro che atletic.a, si gettava in pieno
inverno di notte dall'oblò della sua cabina
nell'aclq'lla ,ghiacciata del mare per allenarsi
a reSIstere al grande sforzo mnale. La sua
medaglia d'oro è stata certo una delle più
meritate. La mol1ache animò Raffa,ele Pao~
lucci, nella sua vita pubbli,c,a e militare, fu
un fulgldo patriottismo. Egli amò profon~
damente la Patria ed il Re che l'impersona~
va ed al1a Patria ed al Re rimase fedele in
ogni momento ed in ogni azione, anche
quando si è trattato di andarecontrocor~
rente, cioè quando è ,dIvenuto controprodu~
cente e pericoloso. Ma Paolucci era terso e
dirItto come una spada, ed era proifonda~
mente buono, fedele, umano, in tutte le sue
manifestazioni.

Esemplare anche ne1la vita familiare, subì
un colpo terribile quando il destino gli rapì
la sposa adomta, e riversò tutto il suo
amore suna fi,gliola.

Aveva III culto dell'amicizia, che era per
1m un sentimento sacro ed inviolabile.

Con Raffaele Paolucci, che tanto si di~
stInse anche in quest'Aul,a, è scomparso un
grande e buon italiano, uno scienziato ed un
amico eccezionale, un collega illustre, un
combattente ed un soldato di estremo valore,
un maestro, non solo di arti chirurgiche,
ma di vIrtù, dI etica e di stile. Noi del Par~
bto monarchico popolare .ci siamo inchinati
commossi dinanzi alla sua bara e Cl asso~
ciamo oggi toto corde alla sua eommemora~
ZlOne.

Così mi associo al1a commemomzione dei
senatori Martini e De Luca, esprimendo il
SIncero cor,doglio della nostra parte.
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Franzini. Ne ha facoltà.

F,R A iN .z ,I N I. Ho avuto la grande f'or~
tuna di ,conoscere personalmente Raffaele
Paolu,cci, uomo, soldato, chirurgo e maestro
insigne, e in 'Ogni momento ne ho apprezzato
le eccelse virtù.

IPersonalmente quindi, e a nome del Grup~
po socialdem'Ocratico, mi associo al cordoglio
dell' Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha ,chiesto dI par~
lare Il senatore Molè. Ne ha facoltà.

M O L E'. Parlo perchè potrebbe sembra~
re un'omissIone colpevole non ricordare un
avversario mflesslbile ed amico degno, ,c'Ol
quale ci incontrammo nelle prime legisla~
ture della Camera del dopoguenra.

Avversario ed amico; voglio associarml al~
l'unanime compianto perchè posso dire qual~
cosa anche di più di quel che ,si è ,detto, a
testim'Oniare il valore del .combattente. Han~
no rIcordato l'impres'a memor,anda della Vi~
nbus Un~tis, hanno ricorqato i due uomini
siluro che in una notte senza luna osarono
da soh, sfidando la morte, nel ma,re nemko,
affrontare la nave ammir<aglia austriaca per
a~fondarla. Ma in que1!'episodio glorioso .che
unì allora e unisce per sempre in una luce
di leggenda due uomini di dlVersa tendenza,
Il monarchico ,P<aolucci ed il repubblicano
Rossetti, in :quel gesto eroico che onora il
Paese perchè l'erOIsmo onora il Paese lal di
sopra dei partiti, Iquando è dettat'O dalla de~
dizIOne sincera allaP,atdachegiunge allo
spinto dell'estremo sacri,ficio, c'è una nota
di gentilezza umana ,che vi dice quale spe~
de di combattente fosse Raffaele Paolucci;
e, insieme con lui, fosse Raffaele Rossetti,
che io mi onoro di ric'Ordare in quest'Aula,
dopo tanta vicenda di immeritato oblio.

Nel momento in cui vennero fattI prigio~
nien, questi uomini che avevano lanciato
l'ordigno di m'Orte che doveva seppeLlire nel~
l'Adriatico la 'nave ,ammiraglia, mentre, di~
venuti preda di guerra, venivano «legger~
mente malmenati », come narrava Raffaele
Rossetti, dai nemici, si preoc.cuparono di

dire ai comandanti: «badate, tra 20 minuti
questa nave colerà a picco, salvate l'equi~
paggio ». E l'equipaggio fu s3.Jlvo.

Come è diversa Iquesta umana concezione
della guerr.ache hanno i combattenti che si
battono per una 'nobile causa, dalla feroce
concezione della guerra di sterminio: eco~
me lè necessano ricordarla oggi che si pensa
di sO'p:primere anche le donne e i bambini,
nelle guerre totalitarie! Quel giorno, in co~
spetto della morte, i due Italiani nobilissi~
mi, repubblicano e monarchico, rappresen~
tarono non solo l'unità spIrituale della Pa~
tria, ma i valori del1a nostra ,clViltà con Il
gesto che li onora come l',atto di eroismo,
un gesto di gentilez,za umana che completa
ed ,esalta l'atto di eroismo.

Non a,veva ancora trent'anni, Paolucci,
quando venne alla Camera e fummo avver~
sari. Io ricoll'do che devo anche al suo voto
d'essere stato allontanato dal Parlamento per
mi colpo di maggioranza. Ma questo episo~
dio non turbò la stima per l'uomo. Avversari.
ma amici. Ebbi la ventura, quando cambiò
la vicenda politica col crollo del ,regime, ebbi
la ventura in un posto dI alta responsabi~
lità ~ ero Ministro dell'istruzione ~ dI dover

esaminare il caso di Raffaele Paolucci pro~
posto per la dispensa dall'insegnamento.
Scusate, è un titolo d'onore che devo dart~
a me stesso, ma è necessario per da,re al
morto, che ,commemoriamo, la testimonianza
de,l suo valore.

Poco 'più che trentenne ,aveva ottenuto la
cattedra dI clinica chIrurgica, e fu opinione
diffusa che RaffaelePaolucci ~ ancoragio~

valllssimo ~ 'avesse avuto Il premio al suo
valore militare, ,al suo .credo politico, non
alla sua dottrina e arlla sua competenza dI
studioso e di chirurgo. Naturalmente queste
voci alimentate dalla paSSIOne di parte ri~
sorsero nel momento in cui sorgeva la 'pos~
slbilità dei vagli e ,delle inda,gini e ila neces~
sità di esaminare le ,critiche, per accogliere
o respingere la proposta del grave provve~
dimento.

Onorevoli colleghi, Raff,aele PaoJucd ri~
sultò, <attraverso il giudizio non solo dei
grandi ,docenti e chIrurghi italiani, ma an~
che dei maestri stranieri, come un uomo de~
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gmssimo dI rimanere sulla cattedra, anZI
come grande maestro. E noi non potemmo
che rendel'glI gI ustIzia,c'0n sincero com1>ia~
cImento. Che cos,a era avvenuto? Questo
abruzzese tenace, questo spirito or,goglioso,
questo uomo dI alta cosdenza,che non vo~
leva dI fronte al colleghI dare la sensazi'0n,:;
dI,aver ottenuto quello ,che non meritasse, e
VIceversa provò che l'aveva meritato, per
20 anni SI condannò all'Isolamento, non d'ece
pIÙ parte, se non formalmente, dei partiti
politid, si rifugiò nelle bi'bEoteche, si re~
eluse nelle climche, VIsse dodici ore della
sua gimnata nelle camere operatorie. VentI
anni ,di tenaCI StudI e di geniali esperienze
di C'lli avemmo il dooumento nel dassieo trat~
tato di tecnica chirurgica : sei volumi che
l'editore CappellI doveva proprio pubblicare
nella nuov,aedizione pochi giorni dopo la
sua morte; un grande trattato, dIcono quelli
che possono dare ungmdizlO competente.

Egli per 20anni ~ e ieri erano trenta ~

con Il lavoro del suo cervello e del1a sua
mano sapiente visse la vita ,faticosa, feb~
brile, ansiosa del chirurgo, la quale non è
che un Iqu'otIdiano duello tra la vita e la
morte, la .drammatica lotta contro il male
che insidIa la vita, anche in questo combat~
ten te p.er la salvezza non per lo sterminio
umano, lo:gorrundosi in un'attività che rfatal~
mente prOV'0ca quei tmumi psichici continui
che lfiniscono col produrre l'infarto. Questo
è Il ,rischIO mortale, il privilegio professio~
naIe, VOI lo sapete, del chirurgo. Così cadde
Donati, così cadde Pa'0lucci, questo ma,estro,
che fu Il prImo che osò aggredire con il bi~
sturi le malattie del polmone, il primo in
Itaha e fra i prImI all'estero.

E tutto questo fece con tale senso del do~
vere, con tale senso del sacrificio e tale di~
smteresse che io avversari'0, militando in
opposta parte, costretto molte volte alla Ca~
mera e in quest'Aula a competere con lui.
non sapevo negare l'espressione della mia
simpatia, della mia stima, della mia amici~
zia a colui che avevo visto arrIvare in Par~
lamento ci!rcondato dall'aureola della gloria,
pat,rimonio luminoso sul quale molti si met~
tono a riposare, contenti di vivere dene ren~
dite di un eroismo che può rappresentare il

gesto di un'ora, l',accensione di un attimo, e

n'On ispIrano tutta la loro vita alla leg,ge
ImperIOsa del dovere,con l'eroismo silen~
zioso del lavoro, della lotta e de.Jla bontà
(quotIdiana.

Raffaele P,aolucci è ,ca,duto sul1a breccia,
fulminato dall'mfarto, la sera del giorno
stess'0 l'll cui aveva operato. Una grande
folla ha seguìto la sua hara: folla dI uomim
illustri e di uommi oscuri, dI tutti i partiti,
che esprimeva Il rImpianto dell'animapopo~
lare. Egli mi ricorda quel medico balzachJa~
no, di cui dice il ,grande romanZIere che ap~
parteneva degnamente :alle professioni che
vestono a nero perchè vivono a contatto dei
dolori e delle mIserie umane che hanno la
missione di alleviare e confortare. Questo
sentIva nel suo 'rimpianto il popolo di Ro~
ma, nelle classi elevate e ne.Jle classi umili,
che lo accompagnò al sepolcro. .Lo accompa~
gni anche l'omaggio della nostra memoria.
E viva oltre l'oblio.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il ,senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A . Anche a nome dei
colleghi liberali, sento imperioso il dovere,
che è nel contempo incoerclbile bisogno, di
associarmI, con profonda amarezza, a tanto
lutto che ha colpito la N azione perla scom~
parsa di ,Raffaele Paolucci, bella figura di
vero soldato, di scienziato insigne e di par~
lamentare leale e generoso.

Ma egli ~ che lascia 'lacrimata sepoltura
~ per gli italiani non è morto: a lui si ad~
dICono i magnifici versi del Foscolo e più
specificatamente quello: «A egregie cose il
nostro animo accende l'urna dei forti ».

P R E .s I D E N T E. Ha chiesto di par~
lar,e l'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro degli ,affari esteri. N e
ha facoltà.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari e.steri.
Il Governo ,si assoCÌia aUe onoranze che in
questa giornata il Senato ha tributato alla
memoria dell'onorevole Raffaele Paolucci, ll~
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lustre come cIttadino, come saldato, come
medico e come parlamentare.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
t'utto è stato detto mirabilmente per ricor~
dare Raffaele Paolucci, uomo, soldato, SClen~
ziato. Una sola cos,a, fors,e una piccola cosa,
io vorrei aggiungere. Egli, che era l'espres~
sione viva della lealtà 'e della franchezza, al
malato, quando alle volte tutto era perduto,
sapeva donare ancorla la sper:anza, con l'arte
delle sue pietose, generose, umanissime bu~
gie: la speranz,a, la sola c0'mpagna di ogni
volo, qualche volta l'unica comp,a'gnaanche
nell'ultimo volo. Era questo il suo dono
estremo amammalato, al quale ormai lo scien~
ziato e Il clmico n0'n potevano dare più
nulla.

O~ggi ,Raffaele Paolucci non è più; resta
però, indimenticabile, il ricord'O della sua
persona ,e del1a su:a fama, di quella vera fa~
ma, che ottiene soltanto chi ha servito pro~
digiosamente la Patria col valore, con l'uma~
ni,tà, con la scienza.

Vadano alla ,sua memoria il più commos~
so rIcordo e rimpIanto ed alla SUiafamiglIa
i sensi del nostro vivissimo cordoglio.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per }'esercizio finanziario dal
10 luglio 1958 al 30 giugno 1959» (17) .

PRESIDENTE. L'ordine delgior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero deigli affari esteri per l'esercizio ,fi~
nanziario da'! 10 luglio 1958 ,al 30 giugno

1959 ».

Dichiaro aperta la discus,sione generale.

È iscritto a parlare il senatore Spano. N e
ha facoltà.

S P A N O. Signor Presidente, onorevoli
senatori, signori del Governo, questa n0'stra
discussione dI politica estera riprende a di~
stanza di 40 giorni dall'ultima ri'unione del~
la Commissione deg,1iaffari esteri del Senato:
40 giorni che sono stati densi di avvenimenti
di rilievo. Riprende mentre si sta svilup~

p,andosulle coste orientali cinesi una situa~
zione veramente grave, talmente grave che
nessuno oggi può escludere un pericolo im~
medi,ato soprattutto se si tiene conto delle
armi atomiche dI cui è dotata la VII flotta
americana che incrocia ,nello stretto dI For~
mosa.

La situazione creata d.aglI avvemmenti
dell'Estremo Oriente è oggettivamente grave
e direi che è grave per tutti Isenz,a distinzio~
ni, glacchè tuttI, almeno a p,arole, proclamia~
ma di volere la pace. Particolarmente grave
è la situazione :per Il popolo ita,liano, Il quale
non solo, come tutti gli altri' popolI, ha bi~
sogno dI pace, ma per di pIÙ, per quanto
evidentemente disponga di una larga riserva
di competenze mIlItari, non è palesemente in
condlzi0'ni di affrontare una guerra, come
è chiaramente rilev,ato dalla pr:esenza a capo
delle nostre Forze Armate dell'onorevole Se~
gm, uomo eminentemente pacilfico (e lo dico

a suo onore).

N 0'n era trascorso Ufi mese dal compro~
messo, realizzato all'O.N.U., con voto unani~
me, sulla mOZIOne presentata dai Paesi ara~
bi a proposito del MedIO Oriente, non era
trascor,so un mese dal momento nel quale
un sospIro di sollIevo, anche Se relativo, era
stato tirato ,dagli uomini di tutto il mondo,
che Clang Kai Scek e i suoi sostenitori ame~
ricani organizzavano a Quemoy quella che
gli stessi gIOrnalI aUantIci, sopr,attutto In
Inghilterra, hanno definito « una grossa pro~
vocazione ». Si tratta di una chiara minac~
cia contro la Cma. L'isoletta di Quemoy, che
si trova a poche migli,a dI distanza da-lla co~
,sta Cl.llese ~ tanto che ha potuto essere in~
dusa, con provvedimento giuridicamente
moppugnabile, neUe acque territoriali cine~
si ~ è stata riempIta di armi e di armati
a scopo evidentemente provocatorio. Oggi ci
sono a Quemoy ~ è l,a stessa televIsione ita~

liana che ce lo ha comunicato ~ 50 mila

cIvili e 100 mila soldati!
l,n questa situazione il Presidente degli

Stati UmtI, signor Eisenhower, ha prOll'un~
dato un inverosimile dIscorso In cui ci ha
detto in ,sostanza che gli Stati Uniti d' Ame~
rica non cederanno ,a quella che egli chIama
la prepotenza e che gli Stati UnitI d' Ame~
rica sono pronti a fare la guerra con tutti
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r~mezz.i per conservare Taiwan e Quemoy.
Al,cum hanno interpretato questo di,scorso co~
me un ri,}ancio eccessivo, come quello che i
.giocatori di poker chiamano «bluff»; ma
anche :a:ccettando questa ipotesI, sarebbe evi~
dentemente assaI grave dover constatare che
deglI 'uomini tanto rappresentativi :e tanto
responsabili fanno la politiCia estera con la
mentalità del pakerista.

Si tratta comunque di una vera e ,propria
provocazione alla 'guerra. Immagmiamo, per
esempio, che un bel giorno :una potenza lon~
tana molte mIgiliaia dI miglia dall'ItalIa ~

non so, il Giappone, per esempia ~ ocC'upi
l'isola d'Elba. Una marionetta si trova sem~
pre inl loco quando si vuole realizzare una
operazione dI questo genere; così gli ameri~
cani hanno trovato Ciang Kai Scek. L'Ita~
lia ,pratesta contro l'occupazione straniera
dell'isoIa d'Elba e Il dirigente respons'abile
del Gi,appone interviene minacciando la guer~

l'a all'ItaHa ed accusando l'Italia di espan~
sionismo. Questa è la situazione che si è
creata in Estremo Oriente, questo è Il r:ap~'
porto esatto che si è creato tra glI Stati
Uniti d'America e i cmesi nel,la situazione
attuale.

Ed ecco i forgiatori della nostr,a apimone
pubblica, quei signori che sono lautamente
pa,gati per parLa,re agli italiani tutte le sere
dagli schermi della te.Jevis:iane, i quali, in
trasmissioni in c'Ili è difficile affermare se
sia pIÙ notevole l'incosciente ottusità o la
malafede, ci parlano dell'« espansionismo»
cinese. Sarebbero i cinesi che darebbero pro~
va di espansIOnismo,' 'l'lvendi.c:ando il pos~

S'esso legittimo di un'isola cinese, di evidente
interesse nazion.ale e strategico per la Cina,
e che le truppe americ,ane illegalmente, inde~
bitamente occupano a distanza di molte mi~
gliai,a di mIglia dal loro territorio nazionale.

N ai consideriamo questo un sintomo e,stre~
mamente grave. Signor Presidente deI Con~
sIglIO, venti anni fa ~ noi tutti lo ricordia~
mo ~ alcuni rappresentanti delle cosiddette
democrazie .europee capitolarono a Manaco
di fronte ,an'imposizione fascista. Cinque
mesi dopo Monaco, i nazisti invadevano la
CecosIovacchia. Sette mesi più tardi dalla
inva,sione della Cecoslovacchia, i nazisti ri~
vendiCiavano Danzica.

Palesemente ,allora non si trattava tanto
del territorio dei Sudeti o del territorio di
Danzica, quanto della lIbertà del mondo che
l'imp,erialismo tedesco minacciava. Eppure i

'sostenitorI «democratici» del compromesso,
i monachesi, all'davano allora dicendo che non
si doveva morire per Da1).zica. In Francia
venne sVIluppata tutta una grande campa~
gna di st~mpa suna base del sarcastico slo~
glan: «mourir pOUlTDantzi'g ». E'bbene, men~
tre oggi la libertà del mondo viene ancora
più sfacclatam€nte minacciata dall'imperia~
Esmo americ,ano che a miglIaia di mi.glia da.}
suo terrItorio rivendica il possesso di isole
cinesi sulla costa cinese, gli eredi di Monaco
vengono a predicarci che bisogna morire per
'Quemoy. Sano convinto che nessuno di voi,
signori del Governo, aede ,che "Cisia :un solo
italiano disposto a morire per Quemay. Può
darsi che lo creda il signal' ~oster Dulles.
Ma questo signore bisogna che si disinganni
e noi ,pensiamo che sia dovere preciso non
solo del popolo itahano ma anche del suo
Gaverno contribuire a disingannare il signor
Foster Dulles.

La responsabilità di questa situazione è,
comunque, chiaramente definita. Ed è da
questa responsabilità che bisogna partire.

È vero, nel corso del mese di agosto, ,si
sono create le premesse di un'altra sibUiazia~
ne. Proprio per questo la gravità d~lla situa~
zione attuale ci colpisere, perchè nel corso
del mese di a.gosto si sono 'create le preme,sse
di una situazione del tutto diversa. Infatti

~ ed io sono convinto che l'onorevole Pre~
'sidente del Consiglio e Ministro 'degli esteri,
non mancherà di rilev,arlo ~ nei quaranta

'giorni che s,ono tmscorsi dalla data della
sua rel.azione alla nostra Commissione degli
esteri ,la ,situaziane internazionale ha cono~,
sciuto alcuni importanti sviluppi positivi:
e credo che saremo tutti d':accordo a consi~
derarli come positivi appunto perchè danno
un contributo alla pace. Questi sviluppi posi~
tivi sono essenzialmente due: il voto unanime
dell'O.N.U. sulla mozione dei Paesi arabi a
proposito della crisi del Medio Oriente, l'ac~
cardo degli esperti atomi'ci a Ginevra e la
promes,s:a anglo~americana ,di sospensione del~
le esplosioni sperimentali atomiche e termo~
nucleari a partire dal 31 ottobre.
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Naturalmente si deve osservare che si trat~
ta di sviluppi pasitivi che debbono. essere
cansiderati con riserva. iInfatti la mazi'Gille
ar,aba, benchè vatata unanimemente daJ~

l'O.N.U., nan impedisce che le truppe ame~
ricane ed inglesi permangano. nel Libano.
e in Gia,rdania. E d'altra parte la SOEpen~
Isiane dergli eS1pe.nmenh t<òrmanuclean è
nnara s'Gltanta una pramessa degli americani
e de,gli inglesi: una promessa che davrebbe
essere realizzata dapa i,l 31 attabre e non
senza condiziani, mentre la saspensiane dI
agni ,esperimento., di ogni esplasiane atami~
Ca e termanucleare a titala sperimentale fu
so.lennemente propasta dall'Uni,ane .savietica
già nel maggio. del 1955 e dalla rstessa Uniane
.saviehca unilateralmente attuata sin dal
marzo dI quest'anno..

Quest,e rIserve nan vagliano. camunque
sminuire in alcun ma da il valare pasitiva
degli avvenimenti che si sana svalti nel cor~
sa del mese di agasto. E, se ci damandiama
a chi debba ressere attribuita essenzi:almente
il merita di questi sviluppi positivi, certa
tutti passiamo. travare nei precedenti di que~
stianni che il meritp deve essere attribuita
essenzialmente all'infinita pazienza dima~
strata dalla diplamazia del campa socialista,
e particalarmente all'infinita pazienza del~
l'Unione Sovietica.

Purtroppo. si sana sVIluppati in pari tem~
po alcuni elementi negativi della situazione.
Il 24 maggio. ,di quest'anno. i Paesi del Patto
di Varsavia avevlana propasta ai Paesi della
N.A.T.O. un piatto di non aggressiane. La
praposta è stata studiata per ben tre mesi
e il 23 agosto. ultima scorsa gli ambasciatori
accidentali sona stati incaricati di ,annunzia~
re che tale propasta veniva respinta: fatta
evidentemente negativa, soprattutto. perchè
veniva subita dopo un vato unanime del~
l'O.N.U. che apriva l'anima alle speranze.
D'altra parte, sona avvenuti la minaccia di
aggressiane e l'inizio effetti'Va di aiggressiane
cantra la Cina, accampagnata ~,fatta ve~
ramente molta grave ~ dall'incredibile di~
scorsa del Presidente Eisenhower.

Infine ~ fatto mena clamorasa forse ma
altrettanto signÌificativo ~ g1i algerini, men~

tre mtensi:ficana l,a lara guerra di liberazia~
ne nazionale sul loro territorio, hanno. ini~

ziata il trasf,erimento della loro guerra di
liberaziane nazianale sul territorio metro~
polItano francese. Un relamoraso episodio di
questo trasfenmento si è ,avuto nella giar~
nata di Ieri, attraverso l'attentata op,erato
cantra il Ministro delle infarmazioni, signal'
Soustelle, che gli algerini e in generale i
papali arabi ritengono., certa a ragiane, uno
dei principali artefici della palitica di op~
pressione. Vorrei dIre tra parentesi che noi
nan dobbiamo dare qUl un 'giudizIO su que~
sto fatto; so che ci sano stati e ci sono, non
salo in Francia, ma 'anche in altri Pa:esi oc~
cidentali, dei ,sintomi dI allarme vivissima
contro Il fatto inaudito di un popola colo~
niale il quale, per la prima volta nella sto~
ri,a, invece di limitarsI a'd una guerra di di~
fesa sul suo terrltaria, cantrattacca e parta
la guerra sul territorio. della metrapali. È
la prima volta che ciò s'uccede nelIra storia,
ma è anche Il sintama di una situaziane che
è prafondamente cambiata, di rapporti di
farza che sona prafandamente mutlati tra i
Paesi calanilalistI ed i ,papali 'calaniali.

Comunque, vorremmo. asservare a quersta
prapasita, pur senza partar'e un giudizio. sui
fattI, che se noi nel 1944 avessimo. avuta
l.a farza e la possibilità di attaccare i tede~
schi sul lara territaria nazianale, anzichè li~
mitarCÌ a candurre la guerm di liberazione
ill Italia, Se avessimo. patuto trasferire la
nostra guerra di liberaziane nazianale in
Germania, l'avremmo senza dubbio fatta,

E'd avremmo. fatta bene, avremmo. acqui~
stato un altra titala di onore.

L'aspetta più grave di questi elementi ne~
gativi, per chi li cansideri, non con il di~
stacca della stanca, ma can l'impegna d'el~
l'uama palItico, è che eSSI nan derivano. da
situaziani nuove, nè pangana in fondo pra~
blemi nuovi, ma non f'a.nno altro che acuire
lo stesso perIcalo e riproparre i prablemi del~
la cooper:azione internazionale, i prablemi
d,ella necessità delIra caoperazione internazio~
naIe, problemi che hanno. già travata, nelle
lInee generali, una saluziane ,nella cascienza
'po.polare.

Sona i prablemi che noi abbiamo pasto al
Congresso. di Stoccalma, Il quale ha a¥uta un
v,alare universale, che gli è derivato nan solo
dal numero imponente degli uomini e d,ei
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papali che es,so r:appresentava, ma sopr.attut~
to dai temI che essa ha trattato, dall'aderen~
za di questr temi alla coscienza universale
degli uomini.

Tutti compr'endono mfatti che l responsa~
bIlI de,glI StatI, e p,articolarmente i respan~
sabilI del pIÙ grandI Sta,ti della term deb~
bono, sulla base dI una esperienza che è ma~
turata, sulla base di rapparti di forza che
sano, Io SI voglIa a no, mutatI, debbono n~
nunClare ,alla polItwa di forza e debbono m~
tendersl. Da qUI la neces,sità dI un Incontro
al vertIce che SI va imponendo appunto alla
cascienza dI tutti gli uamini e che nai a Stoc~
colma abbiamo mdlcato come una delle mi~
sure più urgentI per consolIdare la pace.
TuttI comprendono che blsogn,a saspendere
effettivamente le esplosIOm ,atomiche spen~'
mentah, se SI vuole evitare la decadenza fi~

sica degli uamim, se si vuole ciaè prendere
cascienza dei danm gIà gravissimI che questi
espenmenti hanno provocato m varie zane
della terra e delle conseguenze genetiche che
si sono gIà venficate, e se SI vuale ,evitare
Io svIluppo ed il trapasso dalla 'guerra fredda
alla guerra calda. '

Tutti comprendono d'altra parte che biso~
gna dIsarmare, che bIsogna smetterIa di ca~
stmire terribili armi di sterminio 'e che ibi~
sogna anche smetterla di ,sprec,are 'denaro in
armI che sono gIà dìventate, dapa l'inven~
zione del missili, deglI arnesi da museo, per
dedIcare invece ad mvestImentI pacllfici e
produttbI le somme che oggi vengono de~
dicate al narma.

N ai abbIamo speso m ItalIa, da 10 anni
a questa parte, per Il riarmo, una somma
di CIrca 5 mila mIlIardI, se non erro.

Presidenza del 'Vice Presidente CESCHI

(Segue S P A N O ). T'uttI comprendono
che, se aveSSImo investItò que,ste mIglIaIa
dI milIardI nella necessana apera dI reden~
zione delle nostre regioni mendIOnalI e del~
le nastre isale,e non solo delle nostre Isole...
e le dico questo perchè sona stato propno
avant'Ien nella sua cIrcoscrIzione, onorevole
Fanfam, ,a SIena. È una delle regIOni fortu~
nate del nostro Pae,se, mentatamente fortu~
nata; paese di antica cIviltà, d'antIca cultura,
di antico rilIevo economica; Cl sono nella
provincia dI SIena 900 poderi vuotI nel qualI
non si lavor,a perchè 10 stato tecnIco dI quel
paden richIede un loro adeguamento di mI~
glioria agncola, e qll.:lÌndi degli ingentI inve~
stimentI per metterli in condIzIOne dI essere
utIlmente, proficuamente coltIvati. Se noi
av,essimo speso, non dICO tuttI, ma una parte
ingente di queste mIgliaia dI miliardi, consa~
crandoli ad investimenti produttIvI neI1a no~
straeconomi,a, tuttI comprendIamo quale
vantaggio ne avrebbe Ylcevuto la vIta cIvile
del nostro Paese.

Ma ci ,sono dei fatti ancora più gravi nel
mondo; Cl raccontava proprio a Stoccolma
il poeta Nazlm Ikhmet in quale stato di mi~
seria, di arretratezza estrema si trovi oggi
la TurchIa, che è Il Paese, probabilmente, do~
ve l'analfabetismo infierisce pIÙ che in ogni
altro Paes,e del mondo; ebbene, la Turchia
spende 100 milIanI di dollari tuttI gh anni
per Il ri,armo, cons,acrando alle spese mili~
tan altr,e la metà del' suo bilancio. E del
resto glI stessi prablemi si pongono in tutto
Il mondo, nell' Afrka, nell'America latina,
direI si pongono penfina negli Stati UnitI di
Amenca i quali, ,senza dubbio, anch'essi sof~
frano 'gravemente nella lara economia e nelle
loro. possIbIlità di sviluppo per il peso delle
spese milItari che gravano sul biIancio dello
Stato e su tutta l'economia americana.

TuttI comprendono, infine, che condizione
di ognI mIsura volta a consolidare la pace è
nel mondo moderna il nconoscimento pieno
e senza riserva alcuna del diritto dei popoli
,all'indIpendenza nazionale, del dintti d'ogni
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popolo, di tutti i popoli della terra alla loro
mdlpendenza nazionale. Tutti comprendono
!Cioè che condizione perchè possa essere con~
solidata la pace nel mondo è che OggI venga
abbandonata da tutti, definitivamente e m~
dicalmente, ogm velleità colonialisbca, che
è diventata ,nel periodo attuale, non Isolo mo~
ralmente, ma pohtIcamente anacronistIca.

È per questo che og:nuna dI queste que~
sham deve ,essere consIderata oggi come cor~
nspondente non solo ad un'impostazione
ideologica o teorica, o come cornspondente
ad un criteno di glUstizia, ma deve ,essere
consIderata corrispondente alla materia spe~
Clfica di ogni pohtIca estera realistica, cicrè
corri,spondente ad esigenze effettIve che sono
insite nei f'atti stessi, che derivano dalle si~
tuazioni concrete che sono andate maturando.

Quando il Presidente KrusclOv e il PreSI~
dente Mao~TzeJTung hanno affermato nel
comuniclato conclusivo del loro recente in~
contro di Pechino che «II movimento di in~

~dlpendenza nazionale è Indomabile e l'epoca
del colonialismo è passata per non tornare
mai più », questi due uomini politici non
proclamano solo una loro scelta ideolo'gica,
nè si limitano <a denunciare una 'previsione
sia pure morfologica di ,svIluppo della sItua~
zione attuale, e questo s:arebbe già molto,
dato quel tanto di forza e d',autorità che
quesh uomini rappresentano, ma essi vanno
al di là di una scelta ideologIca, eSSI fanno
una costatazione di fatto, essi costatano, co~
me tutti gli luomini di buona volontà possono
costatare, che il colomalismo ~è morto, che
bisogna rinunziare, se si vuole assidere la
umanità sulla base di una nuova e pacifica
cooperazione internazionale, definitivamente,
ad o~ni velleità colomahsta. Da questo pun~
to bisogna partire e da questo bisogna trar~
re tutte le conseguenze in tutti gli sviluppi:
non c'è possibilità di pace dove c'è oppres~
sione, non c'è possibilità dI pace ,dove c'è
.sfruttamento, non c'è e non d sarà possi~
bIhtà dI' pace duratul'afinehè esista disparità
nazionale nei diritti dei popoli.

Non c'è più posto nel mondo per la pax
romana. La pace può assidersi soltanto sulla
base del riconoscimento pieno, integrale, del
diritto dei popoli alla loro indipendenz1a na~
zionale, e da questa considerazione noi non

possIamo c~rtamente prescindere quando
cerchiamo di dare rispo,sta alla domanda
che necessanamente si pone come oggetto
prmclpale dI giudIzio 'al P,arlamento Itaha~
no. La domanda alla quale nOI dobbiamo
dare una nsposta, in fondo, è questa:~ ti~
randa le somme dI questi ultimI mesi di vita
mternazlOnale (e soprattutto del mesi nel
quali ha agIto Il nuovo Governo. del nostro
,Paese, il Governo presieduto dall'onorevole
Fanfam), m quale modo e m quale mISura
la politica estera del Governo Itahano ha
favonto ,gh ,svIluPPI positIvi della situazIOne
mternazionale? In quale modo la politica
estera del Governo itahano ha ostacolato
gh sVIlupPI negativi 'della situazIOne mter~
nazIOnale?

Pnma di rispondere o dI tentare di ri~
spandere a questa domanda. deSIdererei pre~
mettere, onorevole F,anf'ani, che noi non Sla~
ma dI quellI che hanno l'abItudine di fare
dI ogm erba un fascio e dI glUdlcare la te~
sta dal berretto che ci sta sopra. SappIamo
che Fanfam non è BetHol, nè Scelba, nè
PaccIardi. N on è certo un grande comph~
mento, lo comprendo, ma non si tratta qUI
di un confronto, onorevole Fanfani, si trat~
ta piuttosto dI una dlstmzlOne. TuttavIa re~
,sta da precisare m che cosa concretamente
l'onorevole Fanfani e la sua politica si di~
stmguono dalla politic,a degli altri.

Nella politica estera della nostra maggio~
ranza governatIva 'Cl sono stah fi,no ad ora
~ e probabilmente Cl sono ~ tre indirIzzi:
il pnmo è il classico orientamento delle te~
state contro Il muro, dell<a polItica dell'ariete,
che fu preannunziata sotto il secondo gabi~
netto Bonomi molh anni fa, che provocò
pIÙ tardI la caduta del Governo Parn e che
si naffermò defimtivamente (per quanto de~
finihve possono es,sere le cose di questo mon~
do e specialmente glI sviluppi della poIitìca
estera) nel 1947, dumndo, con alti e con
bassi, ma ,con uno sviLuppo in ,generale ol~
tranzistico, mno ad oggi. Gli esponentI pas~
sati dI questa politica sono mgure che appar~
tengono lappunto, al passato: la,sciamoIi in
pace. Gh esponentI ancora attivi più note~
voli, direi quasi virulenti, ne sono gli ono~
revoli Scelba, Bettiol e Pacciardi. Un epi~
sodio caratteristico recente di applicazione
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di questa linea polItica è l'infortulllo che
capItò al PreSIdente Zoli alla stazIOne dI FI~
renze allorquando, partendo, glI fu doman~
dato che cosa pensasse dI una nota flcevula
dal Governo sovietIco. ,L'onorevole Zoli, il
quale ama flsponderecon delle battute lan~
che sui problemi seri e gravI della vIta Ita~
llana, rIspose che non lo sapeva, che non
aveva letto questa nota, come se fosse stata
una nota di una repubblichetta ,afncana
qualunque.

Secondo Indlflzzo politIco flvelatosi, per
alculll smtomI almeno, nella maggIOranza
governativa che ha sfortunatamente retto
l'Italia da undici lanm a questa parte, è Il
cosIddetto neo~atlantIsmo. SmtomI di questa
politIca sono stati i dIscorsi presidenzialI dI
Washmgton e dI Teheran, l co~trattI stabi~
liti dall'E.N.I., e per. esso dall'onorevole Mat~
tei, nell'Iran e m MaroccO'. Smtomo abba~
stanza rumoroso e notevole di questa indI~
rIZZO politIco è la polemIca che VIene svolta
da parecchio tempO' a questa parte da un
grande gIOrnale mIlanese. DireI che smtomo
e traccI,a dI questo mdirizzo polItIco patreb~
be essere perfinO' ritrovlato nello svIluppo
della recente missIOne del PresIdente Gron~
ChI nell' Amenca latma.

:Il terzo deglI indlflzzi dI palItIca estera
che SI passano mdlvidruare nella maglgiomnza
gavernatIva diretta dalla Democrazia Cn~
sbana, è 1'« .elastIcltà» praclamata dall'ono-
revole Fanfani.

Ora è chIara che il primo e, Il secanda dI
questi mdinzzi, Il classica altranzismo atlan~
tiea ,ed il neo~atlantismo, SI dlstmguono fa~
CIlmente nelle analIsI, nelle ImpastazlOlll, nel~
}o sipirita ,che li informa ed anche nella con~
cretezza del propositI e delle prese di pa~
sizIOne.

Il pflmo ed il terzo dI questI mdll'izzI, ciaè
l'altmnzlsmo classico del Gaverna Italiano
e l'atlanhsma elastIco dell'anarevale Fanfani,
SI dlsting'uano malto facilmente nelle analisi,
meno facIlmente, purtroppo, nelle aZIOlll, nel~

l'attIvItà politica cancreta. DireI che la dif~
ferenza pIÙ natevole, infattI, è che mentre
il classIco mdinzza atlantIcO' seguito dm dI~
verSI Gaverni Italiani dal 1947 'a ieri rifiuta

dI ncanoscere l prablemI, 11 ignara, valuta~
mente II trascura, l'mdlnzzo dell'onorevole

Fanfani ricanasce l prablemI e ne ammette
l'esi,stenza. È un grande passo m lavanti, que~
sto, e creda SIa la raglOne sostanZl'ale per la
quale la stampa gavernativa ItalIana negli
ultImI meSI ha gndata alla scoperta del gran~
de uamo, del grande palItIco, dell'Il1lzia 'dI
una grande palitIca estera.

Che ci SIanO' queste dIfferenze è mdubbIO
e naI le nconosciamo e le appreZZIamo. Cl
sono delle prove ormaI molteplICI. Anche
pnma che l'onOL'evole Fanfam ne preCIsasse
il senso nella dIScussione che abbIamo avuto
alla 3" CammlssIOne del Senato, era apparsa
chIara Ia differenza nella dIscussIOne che era
avvenuta alla Camera del depu~ati. Tale dif~
ferenza si è precisata, se non :accentuat,a,
nella relazIOne che l'onorevole Fanfani ha
te,nuto alla 3" CommIsSIOne di questa Assem~
blea. Infine, più chIaramente ancora che al~
trove, questa dIfferenza nelle 'analIsI e nelle
ImpostazIOni SI è fatta sentire nel dIscorso
che l' onorevale Fanfani ha ,avuta occaSIOne
dI 'pranunclare aI Natwrn"al Press Club in
America.

È opportuno che nOI rileggiamO' alcune fra~
si pronuncIate d'all'onorevole Fanfani le qua~
11, crediamo, debbano senamente Impegnarlo
nella sua attività di polItica estera. Eeco un
brano del suo dIscorso, onorevole Fanfani,
e mI SCUSI se glielo ncardo: «Noi abbIamo
sempre guardato con serena comprenSIOne al
mutamenti e allo sVIluppa dei popali arabi.
Abbiamo nten uto che l'esplosione del nazIO~
nalIsmo m quelle regioni non fosse esclusi~
vamente una conseguenza dI ben note in~
fluenze straniere. N ella stesso tempo abbia~
ma creduto che talI mdeblti mterventI non
potessero essere controbilanClati da' manavre
in senso opposto non ,gradite al papalI m~
ter,es,sati. Gli avvel1lmentI degli ultimi mesi
e spe,clalmente quelli dell'lmq hanno confer~
matacerh nostri punti dI vIsta ».

N on c'è dubbIo che aspetti posItivI nuavi
laffianno, almeno nella valutazIOne del £attl.

Senonchè, subIta dopa, l'onorevole Fanfani
sente Il bisogno di mterpretare l'aggressione
amencana e bntanmca nel MedIO Onente
come ~accoglimento da parte dei nostn alleati
dI un invIto alla resistenza provemente dal
Libano e dalla GIOrdania.
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Il che, se corrisl]Jonde a,d una immagine

oleogrrufica della situazIOne, tutti compren~
dono bene che non corrisponde ~ e lo stesso
onorevole Fanfam l'ha mdlcato nel periodI
dei quali ho dato lettura ~ alla realtà dei
fatti.

Mentre è eVIdente che l'onorevole Fanfani
riconosce l'eSIstenza dei problemi ~ e questo

è un passo avanti ~ non vi è nessun indi-
zio che il Governo dell'onorevole Fanfani e
lo stesso ,Presidente del Cansiglio e Mimstro
degli esten intendano. laffrontare questr pro~
blemi In modo giusto. Direi 'che vi sono molti
mdlzi contrari, purtroppo. Quale è stato l'at~
tegglamento del Governo Italiano SUI temi
più scottanti a,elle relazIOni internazionalI
quali si sono presentati in questr ultlmi me~
in ? Vediamo l fattI essenzialI. Per esempio,
la questione del Medio Oriente. Tlrascuriamo
in questa sede lo spavento, il terrore addl~
rittUlra, manifestatI dal Governo attraverso
leaziom e le dichiaraziom dI panIca del Mi~
ni,stro dell'interno per lla discussione pub~
blIca su questi argomenti, quasI che Il Go~
verno legaslse la sua sorte o la sorte dell'Ita~
lIa lal fatto che di questi argomenti non si
davesse parlare in pubblico. E tralasciamo
pure i plani dell' onorevole TambronI, che ad
un certo momento sembra essersi proposto
di oscurare i fa.sti dell' onorevole Scelba.

PrendIamo. mvece gli sviluppi concretI del~
la polItIca estera. Ricorda che quando ,alcuni
senatori deUa smistra avanzarono alla Com~
missIOne degli esteri la richiesta che il Go~
verno italiano riconoscess1e immediatamente
la RepubbHca irachena, il senatore Lussu ar~
gomentò con precisione, dicendo all'onorevo~
le Fanfani: guardi, onorevole Presidente del
ConsIglio, che il riconoscImento immediato
della RepÙbblic'a irachena può produrre dei
vantaggI psicologici e politicI per l'Italia,
mentre se noi aspettiamo non ne risulterà
niente. Ricordo che per la verità Il Ministro
degli esten non si mostrò indignato come
alcuni commissari democristiani e aena de~
stra dI fronte alla terribile eventualità che
il Governo italiano riconoscesse la Repubbli~
ca imchena, ma disse: «N on possiamo farlo
subi:to; bisogna f'arlo in accordo con gli al~
tri ».

Che cosa ne è risultato, onorevole F,anfani?

Che noiahbiamo perduto ogni vantaggio da
quest'orerazwne, perchè abbiamo rIconosciu~
to la RepubblIca Irachena dopo 1:1 TurchIa
e dopo l'Irak.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei mmlstn e Mimstro d.egl~ affan esten.
Che sono Stati mussulmani.

S P A N O . Sono membri del Patto di
Bagdad, ,cIOè i pIÙ direttamente interessati
a proclamare la loro ostilItà verso il nuovo
Governo lracheno. N ai siamo venuti dopo
di loro e ~ mI scusi ~ dando l'Impressione

che ella fosse andata a cercare il «nulJa
asta» pell' Il riconoscimento, m AmerIca.

Ancora sul Medio Oriente. Il Governo lta~
liano ~ e questo non ci fa onore ~ h'a giu
stilficato l'aggressioneamencana ed mglese
presentandola, ,come ella aveva detto alla
Commissione deglI esteri, quale un' operazJO~
ne di tamponamento, cioè dando una vlalu~
tazione pOlsltrva dello sbarco militare, contro
ogm eVIdenza, contro il rapporta degli esper~
ti dell'O.N.U. che avevano distrutto ogni ar~.
gomentazione cont,raria, e contro la n~ta ~el
Segretario generale dell'O.N',.U. Lla gJUstIfi~
cazione dell'aggressione anglo~americana è
risultata particolarmente evidente, direi
smaccata ~ mi scuso con l'onorevole Piccio~

ni che non vedo presente ~ attraverso il di~

scorso dell'onorevole Piccioni all'O.N.U.

In definitiva, l'onorevole Fanf1ani ed Il suo
Governo riconoscono il moto dI liberazione ~

l'onorevole Fanfani, in particoIare, III quanto
uomo e studioso intelligente, riconosce il mo~
to di liberazione dei popolI arabi come ori~
gine di quel grande sommo'Vlmento dI amme:
di intelligenze, di popoli e di energie 'che SI
sta sviluppando nel Medio Oriente. Poi, come
uomo polItico, si attiene alla teoria delle
« ben note illifliuenze st~aniere ».

Quando ella analizza ciò che sta avvenell~

do in quel Paesi dIce: non è vero ,che S0110
l provocatori Istranieri, 1e influenze S'OVI,e,tj~
che che stanno alla base di quel movimentùI;,
quei popoli SI muovono perchè vogliono ll~
beraI's]. Quando eUa agisce come Presiden~
te del Consiglio e responsalblle d'ella polItica
e,stera del nostro Paesle ritorna allora alla
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altra valutazione', alla vaLutazione cJa,Siska
della cOrTen te dell' ariete, cIOè dell' oltranzi ~

sma atlantIco.

In sostanza, che cOlsa c'è dI nuovo nella sua
elastic'ità? Ella in~ontrl8rà Nasser. ,Anche
questa formalmente è un'eccel1ente ,cosa clip
potrebbe dimostrare un indirizzo politIco un
po' dIverso, per quanto SIa alquanto mquie~
tante per tutti che, nei suoi contatti c'On il
Presidente della Re,pubbJi,ca Araba Unita, cl~
la si faccia precedere da Pac'CÌardi,emble~
ma della politka dell'adek Ciò sminuisce
di molto l'impor,tanza dell'incontro. M'a, a
presdndere da questo episodio, che risulta
abbastanza oscuro nella nostra vita politI~
ca nazionale, che c10sa dirà il nostro Presi~
dente del Cons:iglio al Pres1<1ente N aSis:er?
Gli offrirà l'aiuto dell'Italia (per il morto di
liberazione dei popoli arabi ?Questa sì sa~
rebbe una politica nuova ed è senza dubbio
la politica della quale ha bisogillo l'Italia,
il rinnovamento politico di cui l'Italia, Pae~
S€ mediterraneo, ha più urgente ne,ceslsità.

Però in qU~:SitoCalSOl'Italia dovreblbe as~
S'umerie delle ,pesanti reslponsabilità; e il Go~
verno italiano dovrebbe rendersi conto ,che
il moto di liberazione dei 'popoli arabi, il
quale si è sviluppato eSlsenzialmente c'antro
l'imperia.Iisrmo inglese e contro l'imp,eriali~
sma francese fino a i,eri, si sviluppa in que~
:sto periodo della storia esse,nzialmente con~
tra l'imperiahsmo americano, per cui non è
possibi1e offrire e con:cretamente dare un
ai1uto ai popoli a/rabl nel loro sforzo di li ~

berazione nazionale se non prendendo delle
posizioni che contrastino con la Ipolitica de~
gli Sta,ti UnitI d'Amenca e soprattutto con
la dottrina Eisenhower.

Allora" ,che cosa farà l'onorevole Fanfani?
Offrirà l'aiuto dell'ItalÌia al movimento di li~
berazione del popolI arabi, oppure offrirà
degli argomentI che tentino, certamente
mvano, dI p:ersuadere gli uommi res;ponsa~
blh del movimento amlbo della verità dell'or~
mai fallitisslma dottrma Eisenhower'?

Quakuno potrà certo obietta,rml ,che in
fondo, ,però, certi ri,su1tatl si vedono: gli ara~
hi ci strmgono la mano. Pare che persmo
Cl sIano stati dei rappresentanti di PaesI

all'abi che hanno stretto la mano, per congra~

tularsi con lui, all'onorevole Pkcioni : la cor~
tesia dI certI popoli orientalI è ~,eramente
mfinita! Ma queste strette dI mano, questo
tendere la mano dei popolI arabi all'Italia,
da che ,cosa deriva? DerIva dal meritJ effet~
tivi della politica ,svolta dall' Itaha, dell'in~
dlYlZZO polItico seg'uìto dal Governo ItaIia~
no, oppure deriva dai meritI oggettIvI deJ]a
nostra situazIOne?

Credo ,che SIa questo soprattutto, onore~
vale Fanfani. Per i contatti che ho avuto
con :uomini r,es,ponsabiIi di C'e'rti Pae';;;i arabI
nel dodici meSI ,che 'SOlnotrascorsI, mi ri,sul~
ta ,che l'at,tenzione di :cui viene fatto oggetto
Il nostro Pae,sle deriva essenzialmente dal
fatto che l'EgItto, pe'r ,esempio, non ha rap~
porti dipLomatici con l'InghiJt,erra .e la FraJ1~
cia, che ha lUna stato di tensi,olle permanente
che Io divIde dagh Stati Um ti d'Ameriea e
che, aven.do bIsogno di relazioni commer'cia~
li PIÙ int,ens,e col mondo o,ocidentale, al qUa~
le Io legano delle abitudim, delle tradizioni
soprattutto 'Per quel che concerne l'eoonomia
privata della Repubblica araba, concepIsce

l'Itaha come 'un pont,e verso l'economia ocd~
dentale, wme Il ,punto piÙ facile; a parte il
fatto che vi sono 35 mila italIani in Egitto,
i .quah si sono comportati bene ed hanno
pel1fino, nel loro insIeme, .ef1pre.sso la lor.ì
slmpa,tla al movImento dI hberazion,e del po~
polo ,egiziano.

Elementi oggettlvi, dunque, per cm ri~
tengo che voi dobbiate stare attenti: il gior~
no nel quale l .popoli arabI, su un pia,no eh
parità e dI reclprow mte~es,se, potrannori~
prendere le loro relazlOm commercIalI con
Paesi 'economicamente piÙ svÌ}ulppa,ti del no~
Istra, e qumdi non avranno piÙ bIsogno di
noi, se essi non avranno dementi di parti~
colare sImpatIa per l'Itaha come oggi anco~

l'a in parte h2,nno, ci lasceranno .cader,e. Ed
anche per questo noi dobbiamo fare quello
che non fa,cdamo: clOè svolgere una 'P'oIiti~
ca la quaIe in concreto Cl guadagni deI1e 'Sim~
patie,dando un appog1,'lO ,politico effettiva
a quel pOlpoli, alla loro r'Ì:Cos,tr<uzione, alla
loro edIficazione economica e al loriQ m071~
mento dI hberazlOne nazlOnale.

Non ci illudiamo: i sentimenti nazIOnah dI
un popolo il quale lotta per liberarSI dall'op~
presmone ,strianiera hanno un valor'e corn~
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pletamente diverso e un sIgni,ficatocomple~
tamente diverso dai s'entimenti nazionali dI
un po,polo che è sicuro della sua indipenden~
,za nazlOnal'e; e le rea:zlOni gono dlveris1e (ò
vanno ,studiate accumt'amente. N on ci i1lu~
diamo oggi: condizIone Impr'es<::indibH8I per
lo svilUlPPo dI vantaggiose relazio,ni econo~
miche Icoi Paesi del mondo araho è un'ami~
OZIa effet,uva e fatti va, una solIdarietà con
le loro aspirazioni nazionali, un aiuto. Il che
importa evidentementi8 un pl'ezzo politico da
pa,gare, e pUÒ darsI anche un prezzo pohtIcn
peslante, ma che deve essere :pagato, se si
vuole che l'Italia vada avanti nelle sue re~
lazinnie nella conqui,sta di un pr~sitigio po~

litko' nuovo.
In forma pIÙ grave lo Is,tessa Iprob1ema si

presenta ,per l'Algena; e direI che per l' AI~
geria, si p,resenta in forma in fondo anche
pIÙ g:enerale. Il Governo Italiano ha slem~
pre marcato, nei confronti 'del problema al~
gerino, >una fnrte pr:eoc,cu;pazwne dI solid:t,~
rietà atlantica enn la, Francia, tirando. fuo~
n anche la re>tonca, che del resto ha un fon~
do di realtà, della fraternità latina, eccetera..
Ma c'è forse qualcuno al Governo del nostro
Paese Il quale davvero creda di eompiere in
tal modo un atto di amICIZia vema la Fran~
da, sostenendola nella sua i,nsensata politIca
di aggressIOne contro l'AIg8ll'ia, dI 0plpref\~
sione, di compres.slOne del1e gIUste aS'Pira~
zioni del popolo algerino alla lima ind!lpell~
denza ed alla sua libertà? In ,qU8Isto modo,
dato che la Francia è divisa oggi profonda~
mentle, non SI esprime solidarietà verso la
Francia nè v,erso l'avvel1lre della Francia:
in questo modo SI esprime soltanto sol1d.a~
rietà vle'LSo l colonialisti francesi.

E d'altra :parte, anche se il cuore della
pa'rte gove;rnatIva italiana fosse >con i colo~
nialisti, la ragione non IPUÒessere con loro.
Perchè legarsi ad un '3adavere? N on v'è dub~
bio olggi,dopo quello chel è avvenuto, dato Il
modo come si .sono sviluppati gli avvenimen~
ti, data, la forza morale, e non solo morale
ma politim ed anche mIlitare, di cui dispo~
ne Il Fro,nte nazionale algerino, data la ca~
pacità di manovra ,che e'SISIOdimostra tr;asfe~
rendo addirittum la guerra di liberazione
nazionale sul territoriO metro,po,litano fran~
cese, nnn v'è dubbio che gli algerini arrivc~

l'anno alla loro lIberazione nazionale; non
v'è 'dubbIO che Il colonialIsmo fvancese sa,rà
scomfitto e Se'ornato in 1\lgerra.

Oggi, tra l'altro, SIamo alla vigilia di un
episodio '€lstremamente grave dal punto dI
vista polihco in Algeria: il referendum. Bi~
:sognerà che tuttI sappIano, e faremo in
modo che lo, sappIano anche in Italia, che
iJ modo come VIens' organizzata la camlPa~
gna elettorale 111A1geria per Il referendum
del 25 settemlbre avrà come rIsulta,to che i
voti cO'nteggiatI come da,ti dagli algerini non
saranno in realtà espres,si da 10,1'0, in modo
che tre miliol1l di voti, ,che sarebbel'O stati
« no » se ci fosse statO' un minimo di galrall~
zia di libertà nelle elezl'Oni algerine, 'V'erran~
no e'Spr8!SSlcome tre milioni di « sì ».

CredIamo noi veramente, o crede il nostro
Governo" di esprImere amicizia ver,so la
Francia avallando in qualche modo quest,::.
mnominablle truffa, che non è solo. una truf~
fa elettorale operante ai danni degli algerini,
ma è in primo luogo una truffa politka di
prima gra,ndezza operata. contI~o Il ,pO'polo
francese e contro tutta la democrazila riio~
deI'na? In realtà, in questo modo voi non
espnmslte amicizia verso la Francia, ma riu~
sdte soltanto a most,rare la faccia fero'3,e, a
fare la grmta a tutto Il mondo arabo, il qua~
le evidentemente non potrà avere rklOno~
scenza, nè nutnre sentImentI 'di amIcizIa
V'2,rso il nostro Paes,e. Ùlppure c'è qua1cuno
in ItalIa, o nel Governo ItalIano (10 spero
di no, per l'111telllgenza, ed Il huon senso del
nostro MimstrodeglI esterI), che si fonda
8ull'occic1entali,smo del PresIdente Bourghi~
l1a? È slenzadubbio que,s.to un feno,meno
preoccupante dello sviluppo deglI avvel1l~
menti nel mondo araho. Ma quando SI vede
che Il Governo tunisino è ,costretto a siÙlspen~
dere ,< Adion » a mettere il bavagllO a quello

che c'è òi mE/glio tra la nuova intellIgenza;

Quando SI vede che il Governo tunismo ha
fatto un'enO'rme fatica a nmangiarsl la so~
spensione dell'orga,no del Fronte di lIbera--
zione nazlOna1e algerIno che si pubbli,ca a
Tunisi, si può fadlmente argomen,tar:e che
il giorno nel q:uale l tunisil1l SI accorgeranno
che l'oocidenial1smo del Presidente Bourghl~
ba non è, come alcuni credono lfino ad OggI
(ma già comin'3lano a rIcredersI), una tatti~
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ca, una manovra di un uomo politico mtelJi~
gentle, furbo, il quale nasconde i suoi v,en
,sentimenti ed il suo v,ero indirizzo politico,
ma che è la politIca vera del Governo attuale
della TunisIa, ebbene, è infinitamente pro~
bahile ,che il ,giorno nel quale i tumsini sco~
prirannlO l'a trama di questo inganno, l'OCCI-
dental1smo del PresIdente Bourghlha non
varrà molto pIÙ dI quello del Pascià di Mar~
rakesch o dI N un es Said.

Lo steisso prolblema si pone .per la Cina.
LaslCllamo pure da parte il trIste '~plsodio,
che non fa onO're alla no,stra diplomazia, del
tra,ttwlo commer:ciale con Formo,sa, che, pur
mO'desto ll!8Igli impegm assunti, non siamo
riusdti a capire.

Del resto qui c'è un Iprecedente abbastanza
clamÙ'roso, forse Il più gl'olsso incidente che
mal si'a capItato alla dlplÙ'mazla dI Un gran~
de Palese. Il precedent,e trattato co,n Ciang
KaI Seek, onorevole Fanfam, fu stabIlito a
NanchmÙ' dal nO'stro ambas.clatore con Il Go~
vema di Ciang Kai Seek nell'a,prile del 1949,
merutrls la ,seconda, armata del generale Liu
PlaO SI trovava cento chilometri pIÙ a nord,
e due settimane dopo SI ebbe la libeiraziol1e
dI N anchmo.

F A N F A N I, Presidente del Consl:glw
cl,ez ,tnimstri e Mmist?o deglz affari esteri.
Un ambalsciatore che aveva fretta.

,S P A N O. Credo lilvece che l' ambarsda -
tore nun avesse avuto slufficientemente fret-
ta: se lo rav'S'Stsestipula:tÙ' un anno prima,
avrebbe almeno evitato una figura C'osì trisLc.

Lasciamo sta,re questi epIsodI, che Ipure
hanno la loro importanza. Però non vi è
dubbio che a FcrmÙ's,a VOIavet,e dato in tluttI
i modI la: vo,stra sImpatia, nella più stretta

C'tbedi'2'nza atlantka, ,che vi ha slpinto ad ap~
poggiare Jl1 O'gni occarSlOne questo assurdo
della polItica a,11i:l1enCana,che è la pretesa di
far permanere un Paese che non esiste ed
un uomo polItico Il qua.Ls esi,ste solo per il
disprezzo unanime che lo circonda in tutti i
Pa,esI; voi avete in tutti i modi alppoggiato

la pretesa dell'imperlahsmo americano che
la Cina venga rappresentata da quesito Ig'e~
neral,€! Isaedit,ato come uomo, come generale

e come uomo polItICO, dal punto di vista p(j~

Jitico e dal punto dI vista morale, ma verfino
avete marcato la vos,tra simpatia a Formo"a
con una delegazione parlwmentare che si è
recata in quell'Isola mentre alla Cina, alla
sola Cina che eSIsta (perchè ce n'è una sola:
è, ridIcolo, a'Sisurdo e pietoso il tentativo di

avallare l'idea che esistano due Cine) alLi
Cma a,vete rIserva,to una mes,chma os,tilità.
(lnterruzwne del senatore Tupinj). II rap--
porto che lei fa, Ù'norevole Tupini, non fa
onore alla sua intelligenza. La Germania è
divisa 1ll due parb, da una parte ci sono 50
milIoni di uomini, dall'altra parte ci sono 20
miliO'ni di uomini, tedeslchientram:bi. In
Cina da una parte ci so:no 650 miliÙ'ni di uo~
mini, dall'altra pal~te un generale sol'i8lditato
che regna col terrore 'su una popo,lazione di
seI mlliom nella quale si sviluppa, del resto)
un illO'Vlmento partigiano vigoroso.

Con la Cina sono state ,aperte, a LÙ'ndra aI~
cuni anni fa delle traittaltive commerciali .che
non sO'no state concluse; è stata progetta La
da tre anni a questa parte una delelgazi'one
Guglielmone da inviarl€J in Cina, sempre rip~
vlata e credo che ora SIa stata rinviata de-
:finitIvamente, se le mie informazioni sono
E:'s,atte, per,chè da parte italiana si è rUìutata
la dchiesta, estremamsnte ragIOnevole, che
ad ,una delegazione i>ta.liana corrispondesse
una delegazione della Cina in ItalIa. È stata
svolta con triO la Repubbli.c.a popolare cinese,
cIOè contro uno Stato che rappreSlenta il PIÙ
numeroso popolo della terra, un'opera di
ostilItà mes,~hina: porlta chiusa per la Re~
pubblica, popolare cine,se alla mO'stra di V e~
nezia, porta chiusa alla mostra d,i Firenze
ed Ù'ra porta chilu,sa ai Giochi olimpici! 650

mllio'lli dI uomini non eSIstono.
E questo, del resto, non è che un campIOne

della vostra polItIca vers'O tutto Il mondo so~
cI,alIsta. Con l'U..R.S.S., oltre il fatto che il
nostro ex PresIdente del Consi:glio non leg~
geva le note del Governo sovietIco, c'è anco~

l'a in pIedi un progetto di delegazione par~
lamentare che non è ancora partita. Che
cosa si aspetta ad mizlare non dico 'lln'ami~
OZIa, ma un onentamento di C'omprensione,
di pura cordIalItà con questo grande Paese:
SI aspetta forse che l'Unione sovietica a:b~
:bla 'pnma ,firmato trattati di amidzia con
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gli ailtri Ipianeti sui quali si appresta ad
andare?

Con quale frutta è stata seguita dal no~
stro G'Overno questa 'palitica verso il mon~
do s,odalista ? Vorrei citare ancora 'Un plC~
colo ,si'gnirficativo esempio., quella dell' Al~
bania.

L'IItalia ha molti tarti verso quel ,Paese,
ered-a che ne siamo. tutti cas>CÌenti in ique~
st' Aula. Biso~gna aggiungere che l'Italia ha
a~nche po.chi meriti versa quel Paese, se
non quella generica di avere contribuito
,alla formazione culturale della sua nuova
generazione, benchè creda che il Partita co~
munista passa rivendicare in ~an parte que~
sto merito. Ha avuto la fartuna di passare
a.lcuni giorni dene mie vacanze in Albania:
deva dire che ha constatata c'Ome !Quel Pae~
se, p,a'rtenda da candiziani di estrema arre~
tratezza, 'pravocate da sec,ali di dominazio~
ne straniera, della Turchia prima e purtra'P~
'po (per fartuna per hrevissimo tempo.) del~
1'!Jtalia 'più tardi, ha realizzata dei pragre,ssi
mimcalosi. In dodIci anni si è ,coshbuita per
la prima volta in Stato indi,pendente e ha
a'Clquistato cascienza e dignità di Nazione.
Ha fatto un progresso. ecanamico decisiv,o
realizzando., per la prima volta nella sua
storia, una situaziaTle ecanomica ,che rper~
mette a tutti gli albanesi di mangiare tutti
igiarni e ha fatto un 'Progresso cult'Urale
sbalorditiva che n'Oi, popolo di antichissl~
ma civiltà, possiamo a ,giusto titala invi~
diare, distruggendo radicalmente l'analf,a~
ioetismo nella popolazione al di satt'O dei 40
anni, sicchè questo 'piccala Paese ha oggi,
nel suoi limiti, un ammirevole eJquilibrio
e larghe pros'pettive e'C'OTlamiche: tra l'al~
tra, c'è del petrolio, del ferro, del nichelio
jn quantItà natevo1i:ssima, oltr'eal cramo

che già vi si estrae.Q'l1esto Paese ha ibi~
sogna di malti ipradoUi italiani, soprattut~
to. di prodotti algricoli ed anche di pradatti
industnali, autamobili, navi eccetera. N an vi
è dubbio che una fiduciosa npresa dI scam)Ji
e relazioni presenterebbe certo grandi van~
tag1g1 per ,gli ail'banesl, ma anche moltI vall~
tmg1gi ,per noi, dando. 'Un grasso cantributa
,alla rinascita delle Paglie in modo parti~
colare. rSia'lYlo in 'questa situazi,one assur,ia,
onorevole Faillfani, ,che chi vaglIa andare,

,con una ,certa garanzia di arrIvare con un
minimo di sicurezza da Brindisi a Durazza
o a Valona aa "Saranda, invece di pereorre~
re un tratto di 70 miglia di mare e f'Orse an~
che meno, attraverso il Canale d'Otranto, de~

:ve Ipassare, per ferrovia, d,a Vienna e Bel~
grado, o in 'aereo da IPmga e ,da. Budapest.
Que'sto è lo stato dei nostri rapporti con un
Paese che sta a due Ipassi da casa n'Ostra e
che psicologicamente è arientata, malgrado.
la 'grande Iquantità di elementi di sospetta
che Ipatrebbero dividerlo da nai, a stringere
legami corrdiali di amidzia e a sviluppare
le sue relazioni cal popalo italiano.

,Certa è che una ripresa 'Piena e fiduciosa
di sca'J11Ibie dI relazioni è possibile saltanto
se si muti decisamente orientamento, viorrE'i
dire che rè possibile se si cambierà decisa~
mente mentalità. I nastrigavernanti (malti
dei s'Uoi 'predecessori, onorevole Fanfani)
hanno. pravincialisticamente eSlpressa il giu~
dizia che, se il nostro Gavern'O intrattiene
relazioni can una Potenza del manda sociah~
sta, sia che .si trratti della Ipiccala Albania,
sia ,che si tratti den'Uniane Savieti:ca~ a della
Cina, siam'O nai a fare un favore a Iquei Pae~
SI. BISO,gma che noi camprendiama che, se
può anche darsi ,che Eacciama lara un fava~
re, ;facciamo. soprattutto. un favare a noi
stessi, quando stringiamo relazioni dI amici~
zia con altrI papali, grandi a piccim che Sla~
no, che sona meritevoli di tutte le attemialll
dI un iPaese ,come i.l nastro..

Non SI vede dun!que, 'Onare'\'ali senatari e
onorevole PresIdente del Consiglio, in che co~
sa concretamente la lmea di elasticità da leI
praclamata in pohtioa estera di:fferisca da
quella precedente. Il fatta che .ella, onore~
vale F.anfani, mostra di camprendere l ter~
mini reali delle relazio'ni interna,zional1 oggi,
mostra di ccmprendere l'eslstenz,a dI deter~
minati problemI e l'esiigenza di dare SOl'l1ZlO~
ne a rqueiproblemi, rende più grande e più
,grave la sua respansabilità.

Bisogna dunque che dalle analIsi >corrette
siano. rigorasamente tratte delle canclusioni
altrettanto corrette e la condiziane prima
perchè ciò possa essere fatto è che vengano
individ'l1ate e definite le respansabilità nella
pericalos.a sltuaziane che le relazioni inter~
nazi'Onali OggI attraversano.. TuttI dleana dI
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a<gire per la pa<ce, tutti praclamana il la-l'a at~
taccamenta alla 'pace; perfinO' Faster Dul~
les, perfino Cian'g Kai Scek, 'prabaibiImente,
ed intaonta siamO' sull'arlo della guerra. Per
c'Olpa di chi?

La verità è che c'è della gente la quale pra~
dama la sua v,o,lantà di pace e fa una pah~
tka dI guerra. C'è tautto un blacca di Paesi,
e'è tutta una dIplamazia ,che prodama volan~
tà di pace e fa una palitica di ,guerra, perchè

cast'O'ra pretendano di basare la pa,ce su una

10'1''0-pasIziane di dOllmnio, su una lorO' paSl~
zione dl patenza, sul predomimo delle lara
armi, SlUlla dlsuguaghanza dei pO'pali, sullo
sfruttamentO' e l'mgiushzla, m pO'che parale
sul vecchia met'ada del ,calanialismo e della
dlsuguaglianza dBi .papali. Ma aggi, data il

gradO' di sviluppa a cui è arnv,ata l'umanità,
questa, nei fatti, è una palitioa nan dl pace
ma di g'uerra e bisogna denunciare aperta~
mente le responsabilità di caloro i quali pra~
bcano una tale politic,a; e di costar o bis:,gna
dlre che il Gaverna italiana è stata in questi
'ultimi undid ,anni castantemente carrespan~
sabile. Bisogna denunciare le c'Olpe den'impe~
rlalmmo e bisagna de:cidersl a scindere dal~
l'imperialisma la respans~iIità dell'Italia.
È giunta l'ara m Cul le mezze mlsure non

passanO' servire più. È giunta l'ara, anareva~
le Faln,fani, in cm anche la ,CO'rrettezz,a delle
anahsi, se nan è seguita da atti cancreti di
rinnovamento del nastr'O mdirizza di palitica
estera, non serve 'più a nulla, nemmenO' più
ad ahmentare s,pemnze nella papalazione e
saprattutto neanc;he ad mgannare le masse
'pa'palari.

È necessaria, quindi, una linea chiara e
sana ne cessa n atti c'Oncreti. ,Perciò chledia~
ma che il Gaverna it,aliana si avvii caragig'io~
smr.ente a ricanos-cere la Repubblica papola~
re cmese in tutta l,a sua realtà ed assuma un
attelg,glamenta dlVersa, dl amidzia, di vera
C'oaperaZlOne nel camlpa eeonamwo, nel cam~
papalitica e nel campa ,culturale can tutta il
mando saclalista.

ChiediamO' ehe 11 Gaverna italiana faccia
-C'onascere cancretamente algli algerini e ai
fran,cesl che l'Italia,che il pO'pala italiano
prafandamente simpatbzzana CO'll la causa
dell'mdlpendenza algerina.

Chiediamo che il Gaver,na italiana inaugu~
rJ una po1itic:a di sastegno effetbv'a della CdU~
sa della liberaziane dei papali ambi, alla
causa del lara pragress,a palitica, ecanamico
e eulturale.

Ma dò naturalmente implica un indirizzo
veramente ofiII.10Va,implica una palitica che
sia elastica ma caraggio's,a, elastica nan sal~
tanto a ,parale ma a fatti, 'nan saltanta ca~
rag'giasa per canstataziani che selmlbrano a
certa stampa italiana estremamente audaci
e che sona saltanta lapalissiane.

N ai abblamo afferto al Gaverna un banca
dl ,prova presentandO' il disetgna di legge ,che
vleta l'uso del territorio ltaliana ;per l'utiliz~
zlazione ed il trasparta di armi atamiche ita~
liane e straniere. SiamO' eanvinti che l'atteg~
glamenta del Gaverna su quest'O prablema di~
mastrerà se l'elasticità ,presunta della sua
palitica venga intesa a salvaguardare gli
interessi e la stessa esistenza del nastrO' Pae~
se a nan venga piuttosto intesa, came ci ha
dlffiastrato il recente passato e paurtroppa
ancara 11reale atte,ggia,menta adiel'Tha, a ser~
vire ingmstificati interessi stranieri.

Per quel che ci .cancerne nai cantinueremo
la nastra .latta per la piace e pereiò persegui~
remo la CO'aperaziane con tutti i popali ed
esprimeremO' ~ l'arnidzia degli italiani a tutti
gh appressi ed a tutti i mina.cciati e in prima
luogo ai Paesi arabi ed alla Cina. Cantinue~
rema a manifestare, a.n.che se ciò nan piace
aU'anorevale Tambl'ani, la nastra decisa av~
verSlOne ad agni forma di eolanialismo, la
nastra declsa avversione all'imperialisma ed
in 'primo lunga all'lmperialisma americana
.che O'ggl ~ cOlmeieri il nazisma ~ è il prin~
clpale nemi,co della libertà e dell'indipenden~
za dei pO'poli. (Vivi applausi daUa sinistra.
Molte congrat1/:lazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Guglielmane. Ne ha rfacoltà.

G U G L I E L M O N E. Si,gnar Presiden~
te, anO'revalicalleghi, anarevole Presidente
del Cansiglia, ho seguitO' il discorsa del .cal~
lega SpanO' ehe, a mlO 'parere, nella sua luci~
da espasizione, ci ha indic1ata chiaramente
quale davrebbe essere la palitica estera del~

l'Itaha se Sl svalgesse nella sfera di quei
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Paesi a regime comunista ,che sono ,cari al

su'o cuore.
Vorrei, per ciò che mi riguarda personal~

mente, chiarire un 'punto del dis,corso del lo
onorevole Spa'no. QIU>andoparla della venti~
lata missionecommerciale~ecO'nomica neHa
Cina continentale, il senatore Spano attri~
'buisce alla 'Parte italiana una certa tendenza
a rimandarE' a ]ungo la sua effettuazione. Le
OOse non sono esattamente in questi terl!ni~
ni. Per 'quel che mi rig'Llarda, come <capo della
missione, ho chiesto un solo rinvio int'Or~
no al 4 lu:glio di ,quest'anno, quando, doven~
dosi discutere nel nostro Parlamento la fi~
ducla al nuovo Governo, h'O ritenuto che fos~
se dovetroso rimandare a un tempo successivo
al consolIdame,nto del Gorverill'O l'e:Dfettuazio~
ne della missione. E ;fissaI anche, tra le date,
una abbastanza prossima, immediatamente
dopo ferra,gosto. Stiamo attendendo una ri-
sposta. Attendiamo che questo visto venga.

E debbo apportare una ,cor'rezione >ad una
inesattezza. Non è esatto che si sia rIfiuta~
to l'mgresso ad una missione cinese in Jta~ I

lia. I cinesi parla'vano di missioni successive.
Negli ultImI tempi a .parecchi visitatori ec'O,
nomicI cinesi sono stati concessi visti di en~
trata e così si sono Ipotllltesviluppare le loro
visIte e le loro prese di contatto.

L'onorevole Spano ha dato uno sguardo a
quella che Ipotrebbe essere ,la politica estera
deU'iItalia se il nostro Paese operasse sulla
scia dei PaesI comunisti. Non lo seguirò su
questa strada, anche per'chè certe afferma~
zw,ni solenni 'possono qualche volta dimo~
strarsi fallaci e diventare pericolose. Se lo
onorevole' 'Spano ,fosse 'Presente, .gli chiede~
reI che cosa farebbe, m omaggio alla insop~
primibile volontà di indIpendenza dei p0'P0~
li, nel caso che le re,gioni dnesi, che furono
conq'Lllstate dalla Russia z,arista non molti
decenni. 01"sono, redamassero, cOlme s,catun~
sce dal dIritto mcorntrovertIbile ana loro in~
Jipend0nza, d] rItornare alla madre Patrw.
Sarei curioso dI conoscere, 'quel !giorno, l'at~
tegglamento den'onorevole SpIano.

Comunque, mi atterrò alla linea che ha
tracciato il nostro relatore, onorevole Sante~

1"0, con il !quale mi compia,ccio Iper la sua
eoeellente 'relazione, e cioè mi aocontenterò
di parlare non di queUa politica estera ita~

1ìana che sarebbe desiderata da stranieri 'O
da altrI IStati, ma degli aSlpetti del bilancio
del Mmistero degli esteri, limitandomi a ri~
levare cioè se Cl sono suflficienti stanziamen~
ti, se sono adeguate ed adatte le erog,azioni
'per una armonica ed effIciente realizzazione
della nostra polItica estera da parte del no~
stro Presidente del Consiglio e Ministro de~
,gli esterI e dI tutti i funzionari, e infine

~

questa è la domanda che dobbi,amo pard.
senza essere così catastrofid, <c'Omel'onore~
vole Slpano, sulle scissioni che esisterebbero
~ se la politIca estera corrisponde alle di~

rettive di l'1Iassima della maggioranza dei
parlamellt,ari.

MI occuperò essenzialmente di due proble-
mi, che Iposs'Ono apparire minori di fronte
alle 'grandi questiom trattate dall'o,norevole
Spano. Comincio da una realtà nuova, che
non va dimenti<cata, la realtà in cui viviamo
dal 1n gennaIO di ,quest'anno, dOlpo la ra~
tIfica da parte del Parlamento nazionale dei
tmttati del 25 marzo 1957 istitutivi della
Oomunità economica europea.

Per un mserimento della sua economia
nella Comunità europea, nOI dobbiamo ren~
derci ,conto che l'Italia affronta una prova
diffIcile, alla q'llale è legato l'avvenire di

I tutti i cittadini. È sorto un fattore di pro~
fonda mnovazione della nostra Il)'()1itica eco~
nomica,sIa di quella interna, sia di quella
proiettata verso l'estero, con il prQgressivo
dIvenire della CO'operazione dell'Europa ocd~
dentale, attraverso il Mercato comune, il
quale, con l'unificazione dell'area dei sei ,Pae~
SI aderenti, con la graduale, e s,periamo ra~
pida, abolizione delle protezioni d'O'g1anali, in~
stalllrando o conservando le regole Ipiù rigide
della libera .concorrenza, sui cui principi ~

è bene ricordarl'O ~ è basata la sua dinami~
ca, e fondendo in un unica blocco nei Icon~
fronti dei Paesi terzi la c<aJpacitàespansiva
della Comunità, apporterà sensibili, anche se
non sappiamo quant'O profonde, ma sostan~
ziali modifiche alla nostra ,condotta economi~
ca e finanziaria.

T,n sIntesi si tratta di questo: ad un'e.co~

nO'mia nazionale 'Orientata verso la 'Penetra~
zione nei confronti dei singoli Paesi che co~
stItuiscono altrettante sfere di azione con
caratteristiche proprie, si dovrà 'gradual~
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mente sastituire l'ecanamia prapria dI una
area ben pIÙ vasta, in cui, predaminanda il
mUVua interesse, la nastr.a attività sarà su~
bardinata ai alteri di uiD.apolitica econami~
ca comune, caratterizzata da esigenze di
caardinamenta e di distribuzione deicampi~
ti. Il nuava ordine, che viene così instaurata
can Il Mer,c1ato camune, è pure caratterizzata
da una salidarietà dI intese e da uno spiccato
senso di reClprac'O aiuta tra le N aziani par~
teclpantI, raffarzati dalla IpassibilItà di gia~
varsi anche del contrihuto tecnico e finan~
ziario dI iStati telizi,così come è recentemen~
te avvenuto c'On la stipulazione dell'accorda
tra gli Stati Uniti d'Àmerka e l'Euratam
'per Il pacifica uso dell'atamo.

E questa ~interventa (mi si consenta una
breve dl-gressIOne) ha un grande si,gnilficato
perchè, al di là della sua portata contingente
ed intri,nseca, può essere IpradlUttiva di un
altra impartantissimo effettO', quello doè di
cementare l'unità sostanziale degli interessi
prapn dei si'ngaliPaesi partecipanti e di

f'anderli sempre più neH'avvenire.Il sala fat~

tO' che una istituzione della Cmmunità, cIOè
l'Euratam, abbia cancluso, nell'interesse del~
la Camunità stessa, una canvenZIOne dI glran~
de 'partata can IUn Paese terz'O, mediante la
quale SI realizzerannO' dieci centrali atomi~
che, canvenZIOne che contribuirà a ,calmare
Il paurasa deficit enerlgetica versa il quale
SI av'via l'Europa occidentale, permette di
considemre che i -Paesi 'PartecIpantI nan ri~
nunceranna m avvenire al grande !beneficiO'
che hanno can questo aecarda cansegUIto, e
quindi nan sarann'O tentati ad uscire dall'or~
gamzzaziane -camlUne a a -cercare di limitarne
,gli effetti. Dica Iquesta oggi mentre certe
pel1plessità e dublbi arrfiarana alle nastreco~
scienze. Indubbiamente l'accord'O can 'gli Sta~
ti U m ti d'Amerka raHarza la salidarietà
dei Paesi partecipanti all'Euratom ed al Mer~
cata comune, con il risultato di assicurare
Il consolidamentO' del nuovi istituti e la :pf'Ole~
zione della lara funziane nel fll1turo. Ripeto,
sono queste consideraziani incamg1gianti,
mentre dubbi ed incertezze affiarana, in at~
tesa di eventi che sono m carso, che sono sì
propri di Paesi amIci, ma che hannO' illdub~
biamente portata europea.

E chieda scusa della digressiane per tor~
nare all'ar1gomenta pnncipale.

Il sll1ccesso dell'azione italiana nel campo
della Camunità ecanamka eurapea sarà ne~
cessari,amente 'proparzIOnale all'impegna ed
alla preparazianecan i quali sa:premo af~
frantare la nlUava realtà starica.

Ora, i cardini sui quali si deve impernia~
re la nastra aZIOne in rquesta settare, anzi~
tutta, san'O la politica estera e quella dell'in~
terscambio. Ambedue sono campit'O di stretta
competenza del Governa, al q'llale deve av~
viamente affiancarsi il sostegno dei due ra~
mi del Parlamento: un clima di attime relra~
zioni con i 'Paesi esteri, e partkalarmente
can quellI !partecipanti al ,Mercato comune
eurapea, rappresenta l'indispensabile 'OIpe~
ra di consalIdamento del 'binaria sul :quale
debbanO' carrere i nastri rapparti ecanomici
can tali Paesi, e Iquindi la 'premessa per un
favarevale inserimento dellUtalia nell'area
camune. ,È di ottima a'llspida, a Iques:topropa~
sitO', l'increment'O che i dati statistici :Ciihau~
nO' fatta constatare, negh ultImi due anni,
nelle impartaziani ed espartaziani da e 'Ver~
sa i Paesi che, dal pnma gennaiO' 1958, sana
entrati a far parte della Camunità ecanamica
eurapea.

A Iquesta esigenza si alg1giunge quella che,
nell'ambita della nastra struttura ecanomi~
ca interna e della proiezi'One di q'llest1a nel
campo dei rapparti cammerciali con l'este~
ra, sianO' alp'Prantati i mezzi indispensabili
'per affrantare le nuave congilUnture Ic'On
strumenti idanei ed efficienti, paichè con 11
variare delle candiziani determinate dalla
intraduziane del nuavo ardine ecanomica por~
t,ata dalla Gam'llllltà, l'indirizzo attuale di
una a di un'altra palitica cammerdale versa
l'ester'O, che oggi passiamO' giudicare attimo
e di -cui il slUccesso presente d canferma la
appartunità,patrebbe madificarsi e rivelar~
si, da un momentO' all'altra, inid'Onea, e ;far~
se anche in cantrasta can ,gli impegni di so~
lidarietà salennemente assunti.

È ,per qlUesto ehe, altre all'esrplicazione
permanente ed arganica dei -campiti che in
tale settare spettanO', carne ho detta, al Ga~
verna e al Parlamento, s,arà determinante
(ed è .quest'O il secando cardine della nastra
apera), l'aiziane, negli 'Organismi savrana~
zIOnalI ed europeI, del rappresentanti ita~
hani che partecIpanO' alla lorO' vIta 'affinchè,
sIa cansegUlto un rItmO' di lavora aplportu~
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namente ,coo~dinato, i cui risultati tengano

>C'ontodelle particolari esi,genze della nostra
produziO'ne e dei nostri traffici e sia sem~
pre 'vivo e Ipresente il nostro intervento nel
momento in cui decisioni com'uni importanti
debban'O essere assunte.

Si tratta, è bene ricord,arlo, di persone
egregiamente preparate e capad, alle quali
credo noi possiamo mandare olggi il nostro
augurale salut'G. Ma anche ~ ed è Q'uesto

il terza cardine ~ dobbiamo utilizzare la

attività dei nostri rappresentanti Iparlamen~
tari nell' Ass,emblea 'comune europea, utiliz~
zarIa a fondo, perchè a questa Assemblea
sono istituzion.almente attribuiti compiti che

ll'on S'l1perano almeno per ora i limiti della
funzione consultiva, ma che hanna, per la
struttura del tratt,ato istitutivo, un peso
decisivo nelle deliberazioni della Comunità.

A questo proposito mi permetterei di
rilevare che il successo della Comunità e lo
sviluppo della integrazione europea sono le~
g,ati non s'Olo all'attività dei delegati dei
vari Paesi, operanti nel quadro dei fini
di comune interesse che l'or,gani,zzazione si
propone, ma anche al consenso, all'atmosfe~
ra di viva simpatia per questa attività,
che i delegati stessi h.ann'O possibilità di
suscitare nelle Assemblee legislative dei lo~
ro rispettivi Paesi. N on mi sembr,a possa
infatti dubitarsi che, ,per rafforzare la sua
alta funzione di S'olidarietà europea, la Co~
munità abbia bisogno di vedere diffu.sa, tra
Igli ofiganismi p'olitici responsabili dei vari
Paesi IparteÒpanti, la convinzione della 'l1ti~
lità dell'istituzi'One e del1a convenienza e
funzionalità della sua condotta.

,Poiehè nei Parlamenti dei Paesi parteci~
panti risiede l'espressione della r<appresen~
tanza 'popolare e quindi la volontà rùnita~
ria delle nazioni, ritengo ,che verso di essi
debba essere rivolta un'opera di informa~
zione e di interpretazione dell'attività della
Comunità, e forse si 'potrehbe anche, signor
Presidente, affidare ad una Commissione
slpeciale o alla Commissione degli esteri del
nostro 'Sena,to, il compito di seguire l'azione
del Governo nel campo della solidarietà
economica europea.

Com'l1nque, :pens'O sia intanto desid'erabile
che, con una certa Iperiodicità da parte del~

la nostra Assemblea, cosÌ come da parte
della Camera dei deputati, venga possibil~
mente discussa una relazione, magari in
,ap'pendice al bilancio degli esteri, da espor~
si dai rappresentanti 'parlamentari in seno
all' Assemblea comune, avente per 'O,ggetto
l'attività svolta dalla deletga,zione italiana,
i s'lioi propositi, il ,contributo da ess,a por~
tato ,allo sviluppo della C'Omunità e le rea~
lizzazioni alle quali hanno condotto gli s,for~
zi ,comuni e le comuni intenzioni di s'Olida~
rietà europea.

Mi è d'incoraggiamento, nel fo:nnlUlare
questa proposta, una certa ,approvazione
che, 'per le vie brevi, ho 'Ottenuto tempo
fa daHa !Presidenza.

Ed infine, quarto e forse più importante
cardine sul quale dovrebbe articolarsi la
nostra azione per un più adeguato inse~
rimento della nostra ecoll'omia in ,quella più
vasta dell' area comune, r~ite,n,go sia quello
delle attività ,che sono chiamate a svolgere
gli or1ganismi e,conomici, le organizzazioni
di catelgoria, gli imprenditori e le maestran~
ze. Gli operatori economiiCi e le loro orga~
nizzazi'oni debbono essere i veri soggetti
,attivi di questa nuova esperienz,a, verso la
quale non possono avviarsi se non dopo
aver completato una fase di necessaria or~
ganizzazi'One e di seria preparazione.

iSono Igli stessi operatori economici, in~
dustriali, commercianti, ,agricoltori, che do~
'Vranno avere i! ruol'O principale nella no~
stra eeonomia ora chiamata a parteÒpare
ad un'area più vasta di soamlbi e ad essi
principalmente spetta iQuindi il cmmpito del~
1a ,conversione delle loro strutture organiz~
zative e delle direttive di p'olitica azienda~
le, Iper ade1guarsi alla muova realtà econo~
mica neUa quale viviamo e nella quale cre~
diamo.

Ma per ottenere un favorevole risultato
si rende ,assolutamente urgente principiare
ad operare seriamente e con c'Ontinuità, per~
c'h;è quanto è stato fatto ,fino ad ora è di
troppo scarsa rilevanza. N on basta che
Iq.uakhe settore della produzi'One o degli
scambi abbia già avvertito ed intuito que~
sta necessità, ed abbia ,posto qualche pila~
stro per costituire l'organizzazione: i tem~
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pI e le .scadenze dI attuaziane del Mer,cato
camune urgana e non SI può soprassedere.

Il relatare, calle!ga senatare Santera, a
questa Ipropasita Cl ha illustrata la castlt'u~
Zlane ed Il pragramma del Oamitato inter~
mimsteriale dlcoordinamenta per Il Mer~
c,ata comune e l'Euratam. In coerenza can
quanto ebbi adesparre in altre 'oc,caSlOnl
In Senata, ritenga che .si de'biba pensare ad
una estensiane dI que.sta Gamltatoche, per
mEglia esplicare la sua funziane di coordl~
namenb e di prapulsIOne, dovrebbe Inte~
grarsl can l rappresentanti italiani degli
orgamsmi del Merc,ato comune e deH'Eu~
ratom e con quelli degli onganisml econo~
mieI, delle Camere di commercio, delle as~
sociazi'Om .sIndacalI e dI categana, che .sano
strettamente interessati e qUIndi, come ha
già detta, passona consIderarsi l prwm ar~
tefici dI una CCn:1'umtà ecanonllca eurapea.

Voclcasione che 1'111si offre oggi per ri~
badire le mie precedenti proposte è di mag~
giare ,attualItà, perchè rileva che, .sia pure
con una farma forse un pa' blanda e di in~
,certa risuIt,ato concreto, si è inserito per la
prIma volta ne l bilancia che è al nostro
esame un nuovo capitolo di spese, praprio
intitolata «Spe.se per i .servizi commerciali
all'estera, per l'mfarmazi'One e la prOlpa~
ganda, 'per la creazione e il :funzionamento
di schedarI e la trasmissiane rapida di na~
tlzie per oapitolatl, per aste ed' lalppalti, e
spese per formture », 100 mIlionI; un altro
capltol'O, ancara, dal tltola «Spese in Italia
e all'estera per Il pal;enzlamento dell'aziane
di IpenetrazlOne econamica e per partIcolari
inizIative In questo .settare »,50 milioni.

L'imziativa ,appare l'Odevole, ma è certa
che l'e.siguità de.gli st,anziamenti la canfina
certamente, ahimè!, nella categaria delle ca~
slddette 'buone intenziani. queste buone in~
tenziani, invece, dovrebbera essere svilup~
,pate su un piano pratica, e saprattutt'O la
lara realIzzaziane dovrebbe essere a.ssicu~
rata da convenienti stanziamentl, prapor~
zionatI a'glI .sfarzI (e S'Dna t,anti) che da~
vranna essere compiuti, e all'or,ganicità e
senetà can cui davranna essere condatti.

Tali concettl, del resta, s'Ona .stati esposti
molto bene, nella IntroduzIOne alla sua re~
lazione, dal nastra relatare, .senatare San~

tero, con Il quale mi campi.acdo e al quale
mi associa toto corde.

E vengo al seconda punto della mia espa~
SIZlOne (spero di nan tediarvi trolppo) ,che
è strettamente .collegata cal Mercata comu~
ne. Pen.sa che partlcalare attenziane e mai~
glOr ,cum dabbIama dedicare ai rapparti
fra Il nastro Paese e il Contll1ente africana.
Perchè ha dett'a .che questa .se,condo punta
ècoHElgato col Mer.cata camune'? Perchè
non dobibl,ama mal prescindere dal fatto che
l tErrIton afncani san'D associati alla realiz~
zaZlOne del Mercata comune. Ora, l rapparti
cal Continente aflL"icana vanno VIStI satta
Il tnphce aspetta dei rap'porti palitici, dei
ra'pporti !Umam e del r,apparti ecanamica~

commercialI.

Il Cantinente afncano non è salo quello
più vIcino a noi gea'grafficamente: og,gi è
un continente 111pIena evaluzione e trasfar~
mazlOr:e; è un'area geagrafica che è ricca
dI rIs'orse naturalI incommensurabili. AI~
tre volte ha avuta oc,casiane di citare l dati
nguardanb le enormI rIsorse di energIa tra~
dizionale (come quella idroelettrica) anco~
ra da sfruUare 111AfrIca. È un ,paese di 2t20
miliom dI abitantI, dI cui circa 52 milioni
sono ass'OclatI a nOI, perchè sana cittadini
del territori d'altrEmare che .sòno as.sociati
al Mercata ,comune; e sano ahitanti che C'O~
minclano a partecipare dei benerfici delLa ci~
vIltà e qU111dl com111ciana a sentIre le esi~
genze che daUa civiltà derivano. L'Africa

è una f'ucina di fermenti politIci e saciali,
ma anche un cantiere ed un mercata dalle
;!'JtevolI passibllità, purichè si costItmscano
m es.so ldanee posizioni e .si sappiana co~
gliere le accasiam favarevoli.

Si obIetta da qualche }Jarte che l'AfrIca
è un C'ontmente politicamente instabile, eca~
namléamente sattasviluppata, ambientalmen~
te dIffIcIle, commercialmente forse pOiC'a
reddItIzio. 'SI può però ris'pondere che la
esperienza e le vIcende dI ogm giorna d
dlmostrana che in altrI cantmentI le condi~
zIOni nan sana miglIOn e qualche volta
le sarprese sona .addIrittura drammatIche.

L'Afnca s'offre OggI dI una crisi' di Icrescen~
za egrùarda al monda esterna nan saltanto
can cUrIo.sità ed Interesse, ma anche can
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molta ,cautela e con animo partieolarmente
suscettibile. I pilastri dell'azione politica
dei leaders africani e d€lgli statisti dei Pae~
si indipendenti africani sono tre: l'anti~im~
iperiaHsmo, l'anti~'colonialismo e l'anti~raz~
zis,mo.

I rapporti dell'Italia CO'll il Continente
a,frircano 'possono considerarsi, proprio sul
'piano politieo, tra i Ipiù :favore~li, sia che
ci si riferisca a territori non autonomi e
quindi alle nazIOni aventi la responsabIlità
su di essi, sia che ci SI riferIsca aglI Stati Il1~
dipendenti o a quelli prossimi all'indipen~
denza, i quali ,gtUardano con 'partkolare
cOlllfidenza al nostro Paese e accoglierebbero
volentieri un'offerta di C'olla:borazione da
parte nostra, appunto ,per:chè l'rItalia è una
Nazione libera da ogni sospetto di imperia~
lismo, di coloni ali smo e di razzismo. Per la
nuova Africa è certo questo il mi'gliore bi~
gli etto da visita.

Varrebbe la pena, se non temessi di en~
trare troppo nel dettaglio, di analizzare par~
tÌicolaJ:1mente i rapporti tra l'Italia e cia~
scuno degli Stati africani. Aocennerò so1~
t.anto alle amichevoli relazioni con la rRe~
pubblica Araba Unita che, anche nel momenti
più delicati delle sue relazioni con l'Ocd~
dente, sempre ha riconos:ciuto al nostro Pae~
se runa funzione di equilibrio e di modera~
zione della ,quale potremo avvalerci per
'svol,gere, in uno dei più nevralgici settori
geogral"fici, un ruolo attivo di padfica com~
'prensione e coesione.

Questo è run po' in contrasto con certe
previsioni dell'onorevole :Srpano, il quale
però ad un certo Iprunto ha usato un'espres~
sione feUce, quando cioè ha detto che l'Ita~
lia può rappresentare, per la Repubblica
Araba Unita, il ponte ideale con l'Occiden~
te. È in qrue!sto spirito, in questo 'Possibile
ruolo di comprensione e di coesione, che
noi salutiamo la pros,sima visita a quella
Reprubiblica del nostro Presidente del Con~
silglio e Ministro degli arfifari esteri, augu~
randociche, in iquesto spirito, il successo
accompa:gni la sua missione. (Apprrovazionl
dal centro). .

Uobbiamo poi considerare ottimo il ,con~
solidamento dei già amichevoli rapporti con
l'Etiopia, la soddisfacente regolamentazione

degli affari ancora pendenti con il R1egno
di Libia ~ che sono statI illustrati dal re~
latore nella srua relazione ~ nOlltchè i saldi
vincoli che ci unis,cono all'Unione del Sud
Africa, i,l rapIdo e cordiale strubilimento di

r.ruP'Porti ,con la Repubblica sudanese, la 'cor~
rente di viva simpatia che ha sempre ani~
mato i rap,polrti con la Repubblica dI LI~
iberia, le amichevoli e ,spontanee intese con

il Regno Sceriffiano e la RepubblIca di Tu~
nisia e i positivi atCcordi conclusi, anche
n8:gli ultimi tempi, con questi Paesi, 1ino
all'istitruzione di una legazione d'IItalia illel
nuovo Stato di Ghana, a clUi dovrebbe cor~
rispondere, quanto prima, l'apertura di ana~
loga rappresentanza di quel Paese in Italia.

Gioverà non sottovalutare ma attenta~
mente considemre, sOipratutto nelgli am~
bienti responsabili interessati italiani, il
peso morale, più <che materiale, e l'ascen~
dente che questo nuo'Vo Stato di Ghana
neLL'Africa occidentale e il suo premier,
dottor Nkr'llmah, hanno o,ggi per tutta la
Africa al di sotto del Sahara.

Gli IStati indipendenti africani, di remota
o di recente creazione, e tutta l'Africa in
genere hanTho OggI non soltanto sete di 1i~
bertà, ma anche necessità di capitali, di
attrezzature sociali ed economiche, di assi~
stenza tecnica, di quadri specia1izzati~ Quan~
do si parla di rapporti fra l''ltalia e i Paesi
africani, non si deve fare della retorica;
si deve parlare preciSJamente e precipua~
mente di economia e di cultura.

Libero da ogm pastOla e da ogni rIstretta
visione degli interessi coloniali, il nostro
Paese, attualmente, si trova a trattare con
l'AfrIca nella sua mterezza dI continente.
E rkordiamo, onorevoli colleghi, che Sill
q.uesto continente vivono ed operano tut~
tora ,con dignità e con successo oltre 250
mIla italiani ai quali, credo, il Senato vor~
rà associarsi in un ben augur1ante saluto.
(ApP,lausi dal centro). n loro illumero non è
diminmto m questi 'llltimi anni e forse 'Po~
trà ,aumentare nei prossimi, se il Sud~Africa
e la Federazione dell' Africa centrale con~
sentiranno, su basi più lIberali, l'ingresso
de,gli europei non anglo;;assoni.

Le Iflessioni verÌificate sulle nostre due
maggiori collettività ~ ,quella di Tunisia
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e q'Uella di Egitto ~ flessioni che vorrei

sperare temporanee, sono state pressoc'chè
~bilanciate dall'emigmzione nell'Unione del
Sud Africa, nelle Rhodesie e nell' Afnca
'orientale britannica.

La consistente rappresentanza di italiani
nel continente africano non è solo costItuita

,da commercianti, da concessionari, da tec~
nici, da operai qualifIcati, ma anche da pr'o~
fessionisti, da dOlcenti, da artisti. Sono la
economia, la tecnka, la cultura itahana che
dovunque, in Africa, hanno costituito dei
punti fermi. Queste forze vanno 'Utilizzate
per l',avvenire ed in funzione dell'avvenire
dell'AfrIca; occorre passare sul piano della
cultura da una politiea di attesa o di os~
servazione ad una Ipòlitica dinamica di ini~
ziative. La cultura sta alla base delle reci~
proche ,conoscenze tra i popoli e quindi alla
base delle relazioni umane. Un'idonea po~
bUca economica sarà resa possibile o sarà
facilitata dalla conoscenz,a dei C'ostmmi, del~
la lingua, dell'ambiente naturale del Paese
nel quale si intende operare e vic8'vers,a.
Occorre dUl1lque favorire l'afflusso di stu~
denti, dl studiosi, con l'istit'Uzione di borse

dl studio e mediante altri incoraggiamenti
ed iniziative; occorre favorire l'apertura in
AfrIca di istituti di cultura italiana, di
lin,gua italiana, riordinare ed incrementare
in tltalia gli studi africanisti nelle Univer~
sità e negli istituti specializzati.

Passando dalla cultura all'economia, non
si può non lllvocare che sia data 'Una più
valida e consistente orgamcità alla nostra
rete di uffici commerclali e alle nostre
or.ganizzazioni di rappresentanti C'ommer~

ciali per l'inserimento nel canali di distri~
buzJOne dei Paesl africam (e qm rimando
alla esemplilficazione precisa che il senatore
Santero Cl ha fatto nella sua relazione che
dà un'idea di rq'llanto si debba ancora fare
III questo campo).

È lquesta la voce che ris'Uona ad og1ni oc~
casione, in <convegni, in riunioni, dedicati
ai rapporti economici con l'Africa. È questa
la voce che certamente risuonerà nei pros~
simi glOrni a Bari in occasione del conve~
gno ital1ano Mricano. Naturalmente, all'eli~

minazl'One dl queste deficienze dovrebbero
corrispondere ulteriori stanzlamenti in al~
cum Ica,pito1i di bilancio. E quest'apparente
alggravlO per l'erano finirebbe certamente
per nvelarsl 11 P1Ù produthvo degl1 inve~
stlmenh, perchè si nsoIrvereblbe in 'Un in~
cremento dei n'astri rapporti economici e
commerciali e quindi in un accresclmento
del belnessere e del reddito nazionali.

N ell' Africa occidentale come nell' Afriea
centrale e nell' Africa orient.ale, l'Italia ha
saputo conqUlstarsi una SlpeCle di indiscus~
so pnmat.o III matena di sbarramenti idroe~
leth'ici, di lavon sbradali, edlli, portuali e
ferroviari. N ella Rhodesia, nel Kenia, nel ~

l'Uganda, nella Liberia ed in molti altri
Paesl, le imprese italiane hanno costruito
e stanno costruendo umv'ersità, quartieri
resldenziah, dighe, ospedali.

E nel quadro dello sVlluppo industriale
in tutti i ,Paesi africani autonomi e non au~
tonoml tCÌ è consentIto dl affermarci su
,altn 'plam oltre che sul piano ormai tr&di~
zlOnale delle costruzioni.

Dedichlamo quindl la dovuta attenzione
alla creaZlone e al rarfforzamento della no~
stra orga.nizzazione In loco e cerchiamo di
effettuare concreti sondalggi nelle giuste
dlreziom, per predlsporre aggiornati studi
dl meroato.

L'Africa oggi 'è 'Un continente sul quale
la concorrenza mternazionale è attivissima'
e ardlta. A 'parte l'attività che in essa svol~
gono le iNazioni che vi hanno diretta re~
sponsahilità di amministrazione, non si può
ignorare l'attività crescente della Germa~
ma, dell'Olanda e della stessa Jugoslavia,
del ,Paesl di ,oltre ,cortina, oltre, s'i.ntende,
a'gli Stati Uniti, al Giappone e aH'tIndia.
T'utti questic'Oncorrenti posseggono in Afri~
ca una v,asta rete di uffici commerciali, i
qluali assistono i loro esportatori anche nei
rapportI con le autorità governative e le
dltte }ocah, e segnalano :gli agenti disposti
a r'appresentare sul p,osto le varie branche
produttive.

Le esportazlOni italiane verso, l'Africa
hanno, nel loro totale, raggiunto nel 195'G
l 104,6 miliardi e nel 1957 129,4 miliardi,
mentre le importazioni dall'Africa sono
state nel 1956 dl 170 miliardi e nel 1957
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di 158 miliardi. IQuesti dati ci dicono ,che
la nostra bilandacommerciale con l'Africa
ha un notervole saldo passiv'O, e stanno a
dlma.strare che l'Ttalia ha ,quindi bisogno dei
prodotti aifricani, mentre non c'Ura adegua~
tamente la penetmzi'One e la conquista dei
mercati africani, prova ne sia che le espor~
tazioni del nostro Paese vers,o l' A£rka han~
no raplpresentato nel complesso della n'ostra
bIlancia commerciale soltanto il 7,7 per
cento nel 1:9516 e 1'8,6 per cento nel 1957.
Occorre qtuindi che n'On soltanto i Mi,nisteri
competenti e }'.Istituto 'per il commercio
con l'estero, ma anche istituti ,che per leg~
ge hanno funzioni ben precise nei confr'Onti
del contilnente afrieano, così come l'Istituto
italiano per l'Africa che ho l'onore di pre~
siedere, siano incora.ggi,ati e sostenuti nelle
loro iniziative.

A ,proposito dell'iIstitut'O italiano per la
Afnca, de1bbo un ringraziamento al nostro
relatore per il riconosdment'O ,che egli ha
dato all'Istituto stesso e per l'affermazione
molto reale che i mezzi a dislposizi'One sono
scarSI e che q'Uindi dovrebbero essere in~
crementati. IL'org,anizzaizione delle missioni
tecniche ed economiche e gli inC'ontri fra
esperh operaton a fricani ed esperti opera~
tori italiam, la redazione di :guide commer~
ciah In lingrùa araba, francese, inglese e
italiana, gh Strùdl di mercato, l,a puroblica~
zi'one dI penodicl speclalizzah, che 1'J:stitu~
to Iha curato e sta curando, sono, io credo,
mEzzi IdoneI per raggiungere positivI ri~
sultati.

Che l'A>fric,a SIa 'Un continente che desi.
dera la collaborazwne con l'Italia sta chia~
ramente a dimostrarla, cOIn altri segni, il
convegno economICO a C'ui ho accennato, ()r~
Iganizzato proprio in Iq>uesh !gl'orm dall'Ish~
tuta Italiana per l'Afrioa presso la Fiera

lIel Levante e al quale su invito specifico [Iat~
to l'anno scor.sa, Iper la prima volta nella
stana del nostn rapporti economki, prende~

l'anno parte attiva hen ciruque Ministri' tec~
mCl od ecO'n'Omlci in rappresentanza di al~
trett.anti PaesI africani, affiancati da esper~
h economld, .commerlCiali e finanziari, i qua~
li .esporranno ai nostri aperatori ed ascalte~
ranno da 'q!Uesh i suggerimenti, le proposte
per un Incremento degli s.cambi e della calla~

borazione economica. Tutte Iqueste delegazio~
m africane ,ad alto livello sona ,gi'Unte in qU€~
sh glOrm in Italia, Ipropria per prendere co~
gmzlOne, attraverso il'conveg'1na di 'Bari, del~
le nostre inte.nzlOni e possibilità.

Eccaper.chè aecorre a1glre in questo senso
e con sa.llecitudine. N on bIsogna dImenticare
che l'Afnca è il continente al quale, .per ma~
tivi van e vari' fim, tutti oggi hanno da af~
fnre qualcosa, dagli aiuti economi Cl an'assi~

'stel1za tecnica, al serviz'i socla,li. L'Haha, per
la sua stessa posizione ge'O'grafka e per la
sua caratteri.shca di NaZlOne ge'llumamente
democratica, ha una responsabilità ed un ruo~
lo dI pnm',ordme nella felice impostazione dei
rapporh di comprensione pnma e dI stretta
collaborazione pOI tra l'Europa e l'Afnca, un
ruolo di equiillbrio che altre N aZlOni d'Eu~
rapa, per ~<cause maltepliC'i, non potrebbero
svolg€IYe con altrettanta seremtà, spedalmen~
te nel confrontI del PaesI arabi', un ruolo di
pacificapenetrazlOne, attraverso ,la stIpula
di accordI culturali e commercIali, a.ttraver~
so le .orwamzzazlOni territoriali e gli uffkl
di rappresentanza, attraverso, Ìnfine, un
consol1damento della posizione delle nostre
cora,g\giose C'cmunità in Afriea, che non
sempre sono state oPPQrtunamente valonz~
zate.

Questa nOSitlra azione potrà rappresentare
l'avanguaI1dia, :ben aGcetta, Inquadrata ed
armonizzata con l programmi del Mercato
.comune e con le mizlative III materia di m~
vesbmenta nei PaesI e terrltori d'Oltremare
.associatI, così come recentemente sono state
dIscusse e p'untual1zzate In sede di Assemblea
.parlamentare europea.

Una pohhca attiva con l'Afnca è per l'Ita~
lia un dovere da non 'pracra'stmare, dato il
cammino di trasfonmazione dinamIca e data
l'altrm concorrenza. Potremmo arnschlare,
onorevoh .col,lerghl, dI hovarci' domam estlfa~
ll1ei o poco interessatI ad una delle più at~
'traenh vicende delil'umamtà, e, quel che è
pegglO, esclusi dai Ipos'Slbil1 benefIcI che da

essa certamente deriveranno..
.onorevoli colleghI, sIgnor Presidente, Sl~

gnor ,Presidente de.l COl1'sigllO e Mimstro de~
gli esteri, nel deli:neare la futurapol1tica
estelra del nostro Paese io. vi prego dI voler
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tener conto delle osservazionI, anche se in
parte espresse III forma dI enunCI'aZlOne sol~
tanto, che ho avuto l'onore di esporvl. Il
Mercato comune e la solidarietà europea,
l'espansIone della nostra mfluenza SUl mer~
cati e nella cultura afncana sono basI sicure
e solide di benessere per Il nostlTo Paese, ed
apporto efficace alla causa del,la 'pace e della
libertà. (Viv1, applausI. dal centro. Congm~
tulazion1:).

P RES l D E N T E. È Iscritto a parla~
r,e il senatore Clanca. N e ha fa,coltà.

C I A N C A. Onorevole Pr,esidente, ono~
revol1 colleghI, nell'iniziare il rd'pldo eSlam&
dei pIÙ ImportantI avvemmentIche sul pia~
no internazionale si sono seguiti lliel perlOdo
inte:l"corso dalla sospensione del nostri lavo~
n ad OggI, ci pIace mettl'Ol'e 11l nlievo, nel
quadro deHe ImzmtJve tendenti a facIlItare,
a'l:traverso sempre più vlalSte comprensioni
hdl i popoli, l'avw'nto della pa,ce, Il viaggio
che Il Presidente della RepubblIca ha fatto
In questi giorm nel BrasIle. Pens,iamo che,
se Il seme gettato neglI mcontn di Rio de
J aneu"o ,darà, per int,ellig'enza e volontà di
Gover11l, i 'Suoi fruttI miglIon, avremo ,:o:al~
PlUto un Importante pa,ssiÙ non solo per il
consolidamento del nostri rapporti con quel
Pae,se ,così rICCOdI Ylsorse e ~dI avvenire, ma
anche per l',aHargamento di Isolidanetà mber~
,1azlOnali cementate da comum interessi dI
lavoro e di pace.

In qupsto vasto proce,"lso anche all' Ami"
nca latma dO'lrà essere asskurata la pos3i~
l:nlità di c:ooperar'e autonomamente, e non III
POlslzlOne subordmata, alla sa1da 'conqUlsta
clelJa pace a:,canto agl1 all:ri 'popoli l'isvelglla~
ti alla COlS,Clenza della, loro indIpendenza e
sovranità. Sotto quesito aspetto il viag'gio
dell'onorevole Gr'Ol1<chISI inserisce ne,l qua~
dro deglI avvclllmentI dal qualI si ha diriL to
di trarre motIvo dI speranza, nel quadl"o de.
gli avvelllrnenti m cui vanno ,collooati anche
l',dnnuncio della prossima sospensione d,e,zh
esperimenti termo~nudean ed il vÙ'to una~
nime con C'HI1'Assemblea straordmana delle
NaZlO111Dlllte ha approvato la mozione pro~
Ip'osta daglI arabi ciYCia il ,Medio Oriente.

SI 'capisce ,come, in relaziolneal questi av~

vemmenti, nÙ'n mtendIamo abbandonarÒ ad
un ottImIsmo di 'CUI glI sVIluppi della S,JticLa~
zione potrebibeI1o denUll1Clar,e la fragilità, e
che in iOigni calso a:tbende, per essere convali~
dato, il sU'peramento della cnSI mmac,clOiS.i~
mente apertasi neUe aoque dI Formosa.
Quello che pOSSiamo dire fin d'ora è che Il
passo avantI compmto slulla via delle mtese
nUd8larI e di un miglIoramento della situa~
zione nel Medio Oriente, 'conferma, la vah~
,dltà deJ1e posIzIOni da niDI cÙ'stantemente il"

nute sia in rapporto all'impIego dell'energw
nuclear'B, non più al serVIZIO della g:uerTa m~,
del prOlgI'ess'o umano, sia III rapporto alla
funzione conciliatrice dell'O.N.D.. concepita
quale stlrumento c'dpace di tutelare, con chia-
roveggente Imparzialità, glI mteressI dI tut~.
ti, e ,che" a tal fine, dO'1r!ebbe avere tra le SLHc'
caratterI'stiche eSlsenzlalI, queJJa dell'univel'~
salItà.

Se il 31 ottobre si darà l'avvio all'accordo
per la sospenSlOine degli esperimenti nuclea~
ri, 1"uma'l1ltà s:a<ràhbe,ratla dal ,suo mcubo piÙ
atroce e ,SI aprirà la ,strada al dIsarmo gelle~
rale controllato, :gwranlzia di paofka con~
VIVenza.

Ed a questo punto c.onsen<ta, onorl2'VOle
Pl"esldente, 'che io levi dalla tribuna del Se ~

nato italIano l'espressione della nostra am~
mIrata nconos,::enza a,glI IscienzIatI convenù~
il, dai IPIÙ div'8lr,SI Paesi, a Ginevra,coll~
:sapevÙ'lI della suprema respons,abilItà deri~
vail1'te dalla loro mI,ssione, ,cIOè traoclare le
vie per gmngere al rlS'ulta,to dI trasformare
un potenziale formidablk:1 di dlstruziÙ'ne e
di rovina, 111 una generosa fonte di vIta e
dI prosperità. (Approv'aziom).

E cons,enta altresì, onorevÙ'le PresIdente,
che mnalzI un l"eV'8lrenltesaluto aHa lumino'""
memorila dI un insllg:ne ,scienzia,to e dI lInO
,st,r.enuocombattenteper la, causa deJJa pa~
ce, Federico J allot Cune, che:, contrilhuì, III
l:rimlSsima linea, all'incremento de1glI stuc1,
nudeari ,ed al quale il ,popOllo francese, Siupe~
rando differenze di partittÙ' e dI scuola, tutto
il popÙ'lo francle1se,cÙ'n alla testa le più alle
autorità dello Stato, tributò a Plarigi ono~
ranze funebn di una solenni,tà ;pan a 'quella
che caraltterizzò l'accompagnamento delle ,sal~
me dei pIÙ illustri figli di Franda fino alla
g10ria del Pantheon.



Senlato dellm Repubblica ~ 752 ~

1[6 SETTEMBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO18[a SEDUTA

Quam.to alla ri.soluzlOne adottata dall' As~
.semblea dell'O.N.U. pelr il JVfjedioOriente, E'S~
sa si mquadra in una realtà poHtica i cui
sVII'uPPI non richiedevano in ventà, per elS3e.
re [preveduti, un eocezionale a,cume politIco.
Vi è chi si ostina a non aocorgel1si che colo..
nmHsmo ed impenaHs1mo ,sono ,nell'ultIma fa~
se del loro tramonto,. I pop,oli pnvati SOlstan~
zialmente del din,tto dI ,au todeterminazione e
condannati a subIre un [dominio politico ope~
mnte al serVIZIO di formIdabili intl8<reslsi t1~
nanzia,ri, pn~valentemente, se non e[sduslva~
mente stranieri, reclamano la loro indipen~
denza,come noi steslsi la J18<clamammo, come
altri pO'poli la 'reclamarono anche nel no,stl'o
Continente. SI tratta dI un processo il cui svi~
luppo è f,atale. Potràelssere frena[to o ritar~
dato, ma non soppresso. E qurunto più ineom~
prenslOni e resistenze cercheranno dI osta~
colare 11 moto lIberatore, tanto più queslo
aocelererà il s,uo ntmo nella misura in cui
l,o sforzo dei popoli trarrà alImento e vigo:re

dal Slangue versato. .
goco perchè da qU8!StI hanchI noi levammo

nella pa,ssata legislwtlura la nostra voce corr~
tro l'atteggiamento ,a,s:s,un:to dai governanti
franc,esi ,di fronte alla rIvolta algerill!a. Cl
sIa consentito di ricordare dò ,che dwemmo
dopo l'atr1oce bombardamento di Sak1et~Sidi~
Y ou.sslef. Noi ,ammmo la FrancIa, Pa,ese che
fu la.rgo di ospitalItà all'emigrazionepolJ~
tIca antI~falsÒsta e che nel c'1mitero pairigino
di Père Lalchais€ custodì per anni le salme
e le ceneri di nostri gra,ndl compagni,caduH
In e,sIlio, da Tura,ti a, Tr1e1vers,da C'hie[sa ai
fratelli RosiselIi, da Gohetti a Donati. E la
condanna che noi formulammo contro la po~
lItica dei colollla,listi francesI :procedeva da
una netta separazione tra il p01polo francese
é la sua dasse dirigente, la quale si iJludeva
di superare la cri[si algerina proprio nel mo-
mento in cui lae[sarSperava.

Questa condanna si insenv[a nel quadro ge-
nerale della politi,ca francle:se che, ruttraveY'8o
Ie continue concessioni del goveerni aIle de~

stl'e, determinava il pl1ogreslsivo C'edimento
delIe istituzioni parlamernta,ri, Ifino al punto
dI affidare, come è avvenuto, la soluzione del
problema, non rpiù ai politIci, ma ai militari
Auguriamo ,all'aml>clo popolo francese ,che es~
so pos,s,a presto superare 1e difficoltà che lo

tormellltano e disperdere le mcogni[te da ou~
è turba,ta la visione del suo avvenke, <così d,l
salvare, al tempo stesso, Le sue istituZlO!1:
democratiche e la sua pace. Gli augUrIamo
cIOè che eSiSOnon dimentichi le sue trladizio{lj

'e le sue esperienze, le quali 'testimoniano che
le ore più buie della sua stona sono state
sempre legate aigli erron e alle illusioni di
una politica nazionalista e milItarista. N ai
facciamo eco alla dichiarazlOne letta al
Gong,resso deHo S.F.I.O. dal <dreputruto D~'~
preux in nome del socialIstI francesi contrari
al progetto di nuova, ,costItuzione pres,entato
da De Ga'lllle: «La R,e'pubblica minàcciata
nel sluoi prindpi ,eSlseuziali ~ quelsta è la

si,ntesi del documento ~ è ilsodahsmo fe~

rito al tempo stesso nelIaprropria, ragiorne d1
(t:',sere e nene: speranz,e ,di cui è portatore ».
Parole alle qualI noisodaliisti italIam total~
mente aderiamo.

II problema che 'Yimrune ancora a:perto sul~
1e siponde africane del ,Medite'rraneo si ac~
('omuna per le SiUeongml, pe[r la sua na1tura,
per i rSluoi obiettivi, con quelLo del Medio
Oriente. È 11 problema che riempile di sè
l'erpoiOa nostra: ilpirob1ema del rislC'artto po~
l1tico ed econormko dei Paesi 'colonizzati e
sog,getti. È fuori di dubbio che Il fatto fon~
damental[e e determinante che spinge quei

'Popoli ai movimentI insurrezionali è c'Ostitui~
to dalla [cosdenza m essi malburarta della IOT0
(alpacità ad ammmistrare autornomamente j

loro interessi, al di fuori di pres1sioni e[ster~
11:e,dI sfruttame1nti e dicorruz'ione; è 'cOiStl~
tuito i'nsomma dalIa, loro fe[rma volontà di
diventare a.rteficie padroni del 10'1'0domani.

La questlOne è dunque non di perlseverare
nel tentativo, a cui non possono arridere se~
rie speranze, di ricacda.J:"ie il moto di riscoslsa
del m0'ndo arabo, ma di promuovere e di at~
tuare una soluzIOne che gli garantisca una
lihe,ra a~s[c:esaverr'so f,orme Isuperiori di ci~
viltà.

Qual}do nOI sostenevamo ~ e 80no p'aslsati
degh anni ~ l'opportunità dI un incontro

tra l GrandI, pensavamo che esso potes,s.e tra
l'altro rImuovere i perkoli che contro la p;J.~
ce del mondo si annidavano 'e 'si annidan0' in
questa sItuazIOne dell'Oriente. Coloro i quali
hanno Isempl'e respinto, con pretesti dIVers],
11 convegno ai verhci dowebbero doman~
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darsI Sl€,,,con ciò non abbiano contribuito aù
aggravare in Onente una situazione che un
comune distenSIvo sforzo avrebbe chiarito e
avviato a pacifico comportamento.

N ell'altro ramo del Palrlamento la l1JO'stra
parte chIese formalme'll'te al Governo la con~

danna degl1 sbarchi americamo e inglese nei
Libano e nella GlOrd:ama. ,sI trattava di una
]JoslzIOne dI principio, oorntro vIOlazioni dè1~
]a legge mternaz.wnale, se:namente pencc~

10lse per la ;pa'ce. Le ,aI'lgomentazioni addotte
per giushficare quelle operaziom mlhtari non
sono valIde. s,e,30ndo Il nostro ,gmdizio.

N el Libano si '8'1'aa,cce.sa una. lotta 'sangui ~

nosa fm l sostenitorI e gli avversari di Oha~
moun. Si tr:attavadiUlnque tipl'camente di un
fatto mterno. Dall'esame obiettIvo delle cir-
costanz,e che hanno preceduto e' aOCQifnlpa~
gnato la rivolta contro Chamoun, 1€lstromel3so
poi dal SLlO UffiCIO per voto popolare nelle
e]eziom alla presIdenza della Repubblic~,
nien te risulta ehe leglrttiml la tesi second,)
011 l'mvlO di truPipe stranierl2' sarebbe stato
imposto daUa necessItà di !respmgere ag~
greslsiom dirette o inrhret,te. I rapporti degh
osservatori dell'O.N.U. ,convalidati dalla te~
stImonianza personale del Segretano gene~
l'aIe Hammarskioeld hanno sempre esclus'O
che nel Libano si fosse determinata una
penetrazione straniera, tale da poter essere

,considerata come strumento di un attacco
esterno.

Ed Il fatto che, nonOlstante l'impie'go dI
tuth l mezzi posh a sua disposizione dal pos~
ses,so dell'aipparato i'1tatale, Chamoun prima
non sia rmsdto a domarl€, la rivolta e pdi
si~ stato ea,cciato sotto Il peso ,delle scheele
detto l'ah dalla _presidenza dello Stato, è ult('~
nore wnferma che ci si è trovati di fronte
ad uno spontaneo movimento popoJare. Sul
piano gmridICO llntle1rnaziO'nale non esiste
lles,sun trattato che poss,a confenre il cri.sma.
dalla legi ttrmI tà alle operazioni a meT'lcane
nel LIbano.

Lo stesso argoni'llento vale naturalmente
per la GlOrdania. Anche qm lo sba,rco dI p::ì~
ra,cadutisti britanni'Cl ha tutte Ie caralttel'l~
sbche di un mtervento armato negli affari
dI un altro Paese; intervento il Icm s.copo
n:one'ra quello ,dI difendere la i]Jaee, ma di
esercItare un'mdebita ingerenza negli SVI~

IUPpl della vita politrca del Paese occupato, a
tutela degh interessI legati al gigante:schi
complessi petrohfen, che non hanno nulla
in comune con la hihe,rtà e la sic:urez:za dei
popoli, oon eui sono anZI 1n contrasto.

È alla luce di queste consideraziom che la
condanna da n!oi ehiesta al Governo degh
,sba:rchi ameriea:no ed inglese .sI traduceva
nella rIvendIcazione dei dinttr e dei compIti
spettantr all'O.N.U., all'infuori della quale,
scavalcandola, Wa!shington e Londra aveVH-
110agIto concordemente di proprIa mizia:tiva.
Ed è alla lucie, dI queste considerazlOini che
rImproverIamo al Governo di ave,!" ,conlCeil'80
agh amencani l'uso ,dI nO'stre basi per loro
operalZlOni mihtari, estranee alla competenza
della N.A.T.O.

La mozione votata Il 21 agost,o dall' A:;,;~
semblea straordinaria dell'O.N.U. prende va~

l'Ore dal fattO' che 'eslsa è stata 'presentata
propri'O dagli Stati arabi ~ del quàli questa

C'oncorde manifestazione pone in maggior ri~
hevo lo spi!rito unitario e la ere,s,c'ente forza

~

'2' che in €Issa è ,s,ta'to solennemente rlaf ~

fermato, attraver's'O la ,rlchi'Bsta del sollecitu
ritrro delle trurppe .straniere, Il diritto di quei
,pO'poli alla piena indipendenza e sovranità.

SperIamo che la mlS'sio'llie conreiliativa af~
fidata al Segretario generale dell'O.N.U. alb~
bla rislUltati posItivi. In ogni caso, se resi~
stenze, insidiosamente alimentate, cercheran~
no di mantenere una situazione incerta e
perturbatrice, spettelrà all'O.N.U. assumere
le proprie definitive responsabilità ;perehè
la crisi del Medio Oriente sia ,finalmente
nsolta second'O le volontà dei pO'Poli interes~
s,ati e non secondo le ambizioni e le paure
del pIccolo re Hussem o l calcoh e le ma~
novre dei gl'OSSI baroni del petrolio, sfrut~
taton della miseria di quei popoli.

In tal senso il nostro Gorverno ha una pa~

l'ala da dire e un'aZIOne da svolge're in seno
all'O.N.U. Vedremo se e cOlme lo farà; vedre~
ma se la preoceupazione dI difendere, insIeme
con una causa di giustizIa, l nO'stri intere'Ss,
nazlOnah, m un settore in clUi questr avreb~
1)21'0 larghIssima possIbilità dI affermarsi,
prevar:rà 'finalmente su un'altra preoccupa~
ZWil'€,a cui purtroppo tali mteressi sono stali
troppo spe,sso subordinati 'Se non addirittura
sacrificati: la preoceupazlone di identifican~
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a prIOri Il proprio atteggIamento con queJ10
di Washington.

Non ci rifiutiamo dI ricO'tl'oslcere che alcuill~
dkhi3lrazlOni fatte dall'onorevole Fan£ani l1i
due ramI de,l Parlamento, in aula e in sede
di Commissione deglI esteri, CIrca l problemi
del Medio Oriente, hanno provocata nelle de~
st:re inCJIuiebudim e rIserve formulabe, talora
in tono di critica aperta. Aibbiamo inteso ri~
s'Uonare, allarmate ed intransi>genti, le :voci
dei più Ifanatici assertori dell'oltranzismo at~

lantIco. ,In riunioni del Gruppo parlamentare
del suo stesso Partito, onorevole Fanfani.
personalità, già investite dI altissIme funzio~
ni 'governative, SI sono abbandonate, nel con~
fronti di akulll ma,SSImI dirigenti del monJo
arabo, ad espressIOni e a gmcliziche un pIÙ
vIgile senso di responsabIlità avrebbe rIpU~
diato o almeno attenuato. Sono ,coloro che
considerano l problemi e gh avvenimentI di
politIca estera soprattutto in f'unzione delle.

mutevoli vIcende della politIca interna e ,che
concepIscono l'alleanza atlantica come qual~
che cosa di defimtivo e di Immutahile .SIncui
Il corso delle vicende internazionali non può
ese~cit'are alcuna influenza correttrice.

Chi questa volta, pur nOondis'sGclandosi dal
COl'lO, ha cercato di adeguare Il SIUOlinguag ~

gio ad una pIÙ reahstka VIsione del pIroble~
ma del Medio OrIente e ad una valutazimh'
storicamente più esatta del moto lIberatore
ed uni'ficatore del mondo arabo è stato Il Paf~
tito scpal~democratico, Il quale" ,dIetro la
spmta dell'Internazionale cui aderIsce, ha do~
vlUtO ripiega:re dalle ,sue ve,cchie posIzioni di
superatlantismo, (a11Jchese per ragionI di
politica gel1le,yale non SI è spinto alle logIche
,conseguenz,e delle ,sue ;premesse) nella misura
III C'ui si è avvI-cmato alle nost,l'e. Le tesi

'Enunciate nel giorni 3'oO'rsi da Bevan circa la
neutrahzzazwne del Medio Orient,e o la l'i.

nunda ad alleanze e blocchI militari e circa
la sohdarietà con i pO'poli arabI per la C'on~
quista pacIfica della loro indipendenza, sono
le ,steslse che il Parbto socIalista sos,tiene, S('~

condo le sue tradIZIGni ed iSlpirazioni neutra~
llstiche e pacifiche, da sempre. Ma affinchè,
npetiamo, queste te'sI si traducano in realtà
è ne02181sarlOspogliarsi di una mentahtà che
,subordina e condiziona CJlualunque atto della
nostra dIplomazia al 'consenso di ehi occupa

il pril1'1lOposto neHa scala ,gerarchica dell'al~
leanza. È necessario non assumerlsi in nes~
,suna misul"a la,~orre,g,pO'nsablhtà di attI di
forza da cui, tra l'altro, risulterebbero
compromessi 'ei,danneglgiati i nOlstri rapportI
,con Pae'si con i qualI è nostro fondamentale
mteresse vivere in leale amicizia.

In sede dI CommIssione degh esteri av'eva~
mo prOs'P'2Itta.t>o, per bocca del collega Lus~
su ~ cO'me pow fa ha rÌ>Cordato Il colleg':1
Spano ~ l'opportunItà che il Governo n::;o~
no,s,c:es'se senza alcun mdugio il nuovO' Go~
yerno dell'Irak. M,a il nostro rÌ>Conoscimento
è venuto dO'po quello dell' America e dI altri
Paesi e noi abbiamo ,perduto !Un'altra buona
occasio,nre, per affermare Il nostrO' prre1stigio
di fronte al mo.ndo ambo.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei 1ninist1'i e Ministro degli affa;ri eSlter1:.
Onorevole Cianca, mi SOUrSI,ma non è esatto
quello che lei afferma. Non è che il nostro
ri,conO\sl,~imEnto SIa venuto dopo quello della
AmerIca.

C I A N C A. È venuto prima forse?

F A N FA N 1, PresIdente del Consiglio
dei m.inis,t1"l c MznisM"o deglI affari esten.
È vemuto tre o Iquattrogiorni prima.

L U S SU. Ma, prima che dall'Italia, i1
nuovo governo demIrak fu rIconoscilUto dai
paelSIdel patto di Bagdad.

F A N F A N I, president:e del Consiglio
dei m.inistri e MmistriJ deglI affari ester/".
Abbia paZlenz,a e s'Cinsi se mi ins,eriseo ,neHa
,sua interruzIOne. I Paesi del patto di Bagdad
hanno 'compiuto un atto doverOlso neicon~
fronti dI un P,ae.se che ancora nO'n ha d'eillun~
dato Il patto stesso. (lnterruzion1: daUa SI~
nistra).

C I A N C A. Potrò essere ing,enuo, ono~
revole Presidente del Consiglio, m;a, credo che
le 'cos'e ,si siano svolte in modo da legittImare.
se non la convinzione, almeno il soS'petto che
Il riconoscimento del Governo dell'Irak da
parte del Governo italiano sia statio, in una
forma o in un'altra, suggerito o tollerato pre~
ventivamente dal Governo 'a.tnerÌ'Cano.
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F A N F A N l, Presidente del Consiglio
dez minzsiri e Min1stro degll affan esten',

L'ha gIà detto l'onorevole Spano: mI riservo
dI conLutare le sue aff.é:trmazioni.

C l A N C A. I gIOrnalI sono tornati a
parlare dI un prossimo incontro tra il nostro
MInistro deglI estene il Ca,po della RepLlb~
bliéa draba Ulllt.a. Non sarehbe più N.:ì,Sser
che, Invitato, verrebbe In ItalIa, ma sarèbbe
l'onorevole Fanfani che si recherebhe 1ll
EgiUo. Il nostro Mlmstro degli esteri può
darei al ngiuardo informazlOlll pTe'ClSe? Fa~
vorevolI in ImEla di pnn.3Ipio allo scambio
dIretto di idee ed ai contatti personalI, noi
saluteremmo volentieri quest.o in,30ntro; ma
jntanto vorremmo saper.e, onor'evole Fan[a~
lll, da !quali ragioni sia stato determinato,
qualI calratteri rivesta e qualI ,scopi si pro-
ponga, Il vIaggio dell'onorevole Pacciardi
nel MedIO Onente. Secondo le notIzIe dI
stampa, SI tratterebbe dI una mISSIOne In~
formatIva priva dI carattere uffIciale, seb~
bene Il deputato repubblkano SIa accompa~
gnato da un funzIOnano del MInIStero deglJ
esten. Ma 1>afunzIOne informatIva ,non spet~
tadunque pIÙ al nostri rappresentanti di~
plomaticI? L'organo uffIciale del partito del~
l'onorevole PaccIardI ha scntto: «Va da sè
che PaccN~~dI non ha akuna missione da.
trattare, ha soltanto una mISlswne dI infor-
mazione. Il Governo resta hberlO di stdbilire
le Im2,e 'polItiche di sua competenza e l'ano
revole P,a,cClarùi resta libensslmo di apprez~
zare le sue stesse illformazlO111 come crede
e nel modo che crederà pIÙ conforme a110
Interesse del Paese ».

Ma, stando cosÌ le cose, è lecIto àomandm'~
si per'chè l'onorevole Fanfani abbi d' solleci~
tato qU'EIStOVIaggio, ~ ,che se non altro per
la pmsenza di esperti di palazzo ChIgi e per
la rIsonanza che la stampa glI ha dato, d,p~
pa're piuttost0 uffi,clale o seml~ufflclale che
non p:ur.amentbe privato ~ affidando la mi3~

SlOne esp l'Orativa ad un padamentare che è
stato tra gli avversari pIÙ ,a,ccesi dI ogni po~
lItica lfilo~araba e ,che spesso ha manifestato
nei rIguardI dI N ass,er gmdIzI di cui Il capo
dellj Repubblica "uaibo unita non avrà certo
avuto motIvo di ringraziarlo. SaremmO' grati
aWonarevole Fanfani iS'Bavesse la cO'rrbelsia

di soddisfare questa nas,tr!a doverosa, !più

':he lelglttima curio,sItà.
E dal Medio Oriente passiamo all'E'str€IITw

Onente, ove in questI gI01'11l si altell'nano a
promettenti schIarite serI timon di complica~
ziom ,bellIche. Il Governo della Cina popolare
per bocca dI Cm En LaI fece .sapere al primo
S'COppIOdella crisI di Formosa che preferiva
affi,dare la 'soluzione della eontroversla a nL'-
gazlatt dIplomatici e non alle ar:ml; e for~
mulò una eoncreta p'l'opasta, Tale, prop.asta
fu accettata dai governantI amencani, pro~
bahllmente convmh che l'att,e,ggiamento con~
ci]iativo di Ciu En Lai denvasse dalla preoc-
cupaZIOne nutrita da Pechlllo del gravI rI~

S'chI a cui la Cina 'si sarebbe esposta C'antI~
nurando, in un mare d,ommato dalle Impohen~
tI fmze navalI ed a,er'2e degliSbatI Uniti, ~p
pr'oprie operazionI mIlItan cantro Quemoy ('
le Matsu. E poichè m un'lI1terpretazione dI
questa natlurla, è implIcIta la presunZIOne, o
l'illusione, di un .suc,cesso c01nsegUlto clall",
polihca ,dI forza, caloro che stnngono OggI
neUe loro mam l destini dell' Ame.rka, e nan
soltanto dell' Amenca, hanno mSlstito nel
metodo della mamera dura, del pugno sotto
il naslo, pur non sbi;lil1'ca,l1'dosidi professare a
parole Il pIÙ fedele amorle pe,r la pia,ce: pfY
la pa'ce che gran parte ,della s,tampa mterna~
zionale o,ggi giudica atta.ocalta lad un lfilo,
dati glI enormI ~eriooli di si!a pure involan~
lane ma irreparabIli complkazioni ehe po~
tre1bb2,ro denvare, att:raVel'iSO glI sVIluppi
delle operazioni mIlitari, dallo scoppia delL
sontilla capace dI aClcendere ,una vastIssima
fiamma,

Quemoy e le Mat,su, che d'altronde l'a,ccor'~
rJa del 1955 fra Washington e Taipeh non
compr,ende.va, s.ona pa,rte inte,grante della
Cllla 'conbnenllale, ,come ha anche nafferm~~
to Ieri il labunsmo hrltanmca per bocca del
suo leader parlamentare Gaitskell. Puntan~
do oggi sulla ncanquista di quelle isole la
Cl11id'eSle,rclta il ~uo diritto di r,estitUlre a"e
stessa una parte del suo telrritano. Ma,

avendo P~chmo !can1ltmualtq a \homba,r:dare
Quemay ed avendo nbadlta, ,come ha s'emp1'e
fatta, la volontà ,di uni:ficare tutti i cinesi COlI

Il paslses.so di Formosa, ,che è 'Clne,se, ciò è
j)a1'SO ,Slufficiente al Segretario di St,d,t,aamc-,
rkano per 8ast1ener'e, 111cO'ntrasto can la geo-
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g,rafia e la legge internazionale, che QU8moy
le le Matsu non appartengono alla Cina {h
Mao Tse Tung Ìna 'd,quella dI Cian Kai Shek

E' pe!rtanto saranno dif,else dall' America allo
steslso tito10 deHe Pes,cadores, incluse, que~
ste, nell'a:ccordo del 1955.

Il nostro Gorver'llo deve fare tutto quanto
è neUe 8ue possibilItà perchè il 'fi,lo a ,cui let
pace è le,gata non si 8pezzi. Sappiamo i lImi~
ti ,che la Sua azioIlJe diploma:tiC'a non può .su~
perare. Ma, ent:ro questi limitI, esso deyc
muovelìsi ed operare con plronta volontà.

I gov,ernanti ame'ricanisono OggI mmac~
cia,ti dI isolamento. La stampa britannh.:2,
con8igHa prudenza e resping'8 come assurda

l'Idea 'che sangue umano sia versato per le
isolet:t:e ,corstIerre del <continente cinel5e. Ne,glI
Stati UmtI la politica del Dipartimento di
Sta,t o è defimta un fallimento da es,ponenti
del mondo polItico e giornalistico. ALcuni Sp ~

natori ,chi,eidonlo ,apertamlent,e che Fost'~r
Dulles se ne vada. Gli elettori bo,cciano
nel Maine il candidato del partito gorver~
nativo. Lo stesso discorso pronunciato po~
chi ,giorni fa alla radio e alla televisione
dal presidente Eisenhower rivela la preoc~
cupazione governatirva :per La reazione del~
la pubblica opinione di fronte ad un con~
flitto di c'lli dovrebbe essere beneficiario
un uomo ,che il 'popolo dnelse ha S'cOIl'fititoe
s,ca0Ciato e che l'AmelrIca stles,sa già fustigò
moralmente di fronte al mondo. Eisenhower
ha affermato che iintende hattersi per un
princIpio; queHo ,che La forza non dovrebbe
essere us'ata a SCOpI aggressivi. Ma tale mo~~
nito dov:rebbe essere rivolto a Cian Kai Shek
e al ,suo potente alleato. Il «Manchester
Guardian» ne,ga cha responsabili deHa ri~
presa delLe opemziom militarI, nelle a,cque
di Formolsa SIano i g'oveirnanti di PechinO';
esso ricorda che sO'no stati proprio i diri~
genti di Fo:rmosa a vantarsi di essersi ser~
viti e di vO'lersi 'Sl€lrvire di Quemoy e delle
Matsu pier ostacolalr,e la navlgazi'one costie~

l'a delLa, Cina popoLare e bO'mbar;dare la ter~
l'a ferma, oltre ,che per eseI1citare un'ope,ra
di spionaggio.

Ed il ,conserva:tore « s,unday Times », espn..
nendo il punto dI vista dIel Governo hritan~
nk:o, già d'altronde enlunci'ato da Ma,c Mil..
lan, scrive: « Molto ora dipende, dal modo in

<CUIil problema delle isole costiere vem'à af~
frO'nta,to a WashingtO'n. N on s,al'ebbe saggio
Iconsider'arle pade inte'grant,e di Formosa,
,sia rpolitkamente che stra,tegicamente. ,se la.
Amen<ca fosse travolta m una guerra nelle
acque territoriali .cinesi pier tale mancanZ-ì
dI realIsmo nel guardare la 'situazione, ciò
metteir'ehbe ',~ertamente a dura prova i legJ,"
mI dell'alleanza anlgIO'~:alillelrica:na». L,a ve~
rità è che la crIsi di FormO'sla è <conseguenza,
e tes,timonianza del fallimento della pohtlca
che l'America ha adottatonnO'ra nei rigluar~
di della Cina, ,cosÌ ,cornel il fallimento del1a
dottrina Eisenhower nel MedIO Oriente è
,stato ,conseguenza e testimo:manza del faltJo
che i dirIgenti di Washington nO'n hanno mi~
surabo esattamente la pO'rtata e lo slanciù
<d<2Ill'irrresisltfbi1e movimento indipenden1tlsb
delle gentI arabe.

Gli errmi di questa, politica non possono
na,s:condensi dIetro l'asserita volontà di dI~
fendere a qualunque prezzo determinati idea..
II. Quali ideali? È un gimnal'8f americano, il
diffiuso «Wa,shington Post », ,che scrIve:
«Indipendentemente dalle :ramI,ficazwm pv..
hrt/khe del problema, da un punto di vista
militare è semplicemente non vero sost'enere
,che a Quemoy si gIochi la difesa del mondo
lIbero ». E sar:ebbe davverO' deso}ante ,che il
mondo libero si idenbfic,a!sse oggi in Cian
KaI 'Schek, dopo esserSl identilfii~'ato ieri in
Sygman~ri.

RIpetiamo che, di fronte a tale situazione,
Il nosltro GO've,rno è òhiamaito a svol~elre una
azione di,stensiva e a prendere imziative, co..
mindando da quella che deve tradursi nel
rkonosÒmento del Governo dI Perchmo a
tutti Igli eff,e,.tti e ,con tutte le <c:on:seguenze. È
tempo di liquidare l'russurdo per eui, in sella
alle Nazioni Unite ~ ,e per glUl1t,a nel COll~

sIglio di skurezza ~ la Cina è ,rap:presenta.~
tal dai deIergati di Cian Kai Schek (pO'chi mi~
Hom di abItanti su un territmio relalbiva~
mente pkcolo) e non da quelli di Mao' Tse

'l'ung (più di 600 milioni di ,creature umane
su un territorio Immenso).

Questa O's.tInata esduswne, motivata dalla
,os.bhtà V'er:so Il regime comunista ~ ostIlità
che però non ha ,potuto impedir:e ,che la Rus..
sia e :altn Pa,esi Ciomuni,sti ent,rassero a far
parte dell'O;N. U. ~ perpetua una situazi()~
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ne irrazionale che, neJla mislura 111CUI toghe
all'Or,ganizzazione Il carattere e la forza del~
l'umversalItà, comprametiJe la pa:cifk:a, solu~
ZIOne Idelle controversie internazionali ed
osta<cola gravlemen te l'esipansIOne deglI Scaia-
bicommereiali e culturali dell'Oecidente ver--
,so l'AsI,a. Tutto ciò è lega to non ad una Pli-
htica dI distensIOne, ma .ad lUna politica dI
forza e di prestigio, la quale porta in se
stessa, nella mIsura in ICUIè 111,contrasto con
la dIalettica 'storka della nostm epoca, la
propria Crondanna. N ai abbIamo np'8ltutamen-

t'e chIesto che Il norstw Paese ,riconosces,s€ Il
Governo di PechIno" ma abbiamo ,chiesto in~
vano: l'obbedienza a Washi'l1,g'ton ha impe-
dito che Il nconosdmen!to avvenisse.

OggI mSls,tiamo nella richi'8Ista. Il Gover~
no non deve opporre nuovi indugI al'compi~
mento di un atto di sag,gezza pohtiea da cm
l nostri intere'slsi nazIOnalI trarranno SiCiUlI'O
vallltlaggio, e da cui soprattutto t.rarrà van-
taggio la p'aiCe.

Quando sarà nammessa nel grande gIOCO
dellapohtica mondIale, la Cina oontribmrà,
,con la,tradizlOne antichissIma della sua Cl~
viltà e 'con l'imponente suo apporto uman'),
alla ,causa della collaborazione tra i POP(;li,
rendendo più rapI,doe ,siCiuro Il processo dI
evoluzIOne venso un nuovo mO'ndo, edificato
sui vincoli dI universale fraternità del la~
varo.

ConfoJ'1tato dalla prova dei fatti, che ha
convalidato le sue teorie e le sue 'prevlsiol1l,
il PartIto socialista rimarrà fermo Siulle po-
sizIOni intorno alle qualI, nelle ultime elezio~
ni, si sono raccolti, flduciosi, mlhom di rta~
ham.

NOI abbiamo ,chiesto nella nostra prlQjpa-
ganda elettorale che la nostra appartenenz'a
aH'alleanza atlantka non eont111UI a t,radur:
si semprlel in 'PaSSIVa a,ciquieslcenzla verso Ull::1
palI'te. Abbiamo chIesto la sospenSIOne degli
esperimenti atomici, la messa al <bando delle
armi di !ste,rminlO, il potenziamento del~
l'O.N.U., dIVenuta organismo di ra.pp'reslen~
tanza UllllVm"'sale,~II disarmo, la creazione di
faslce neutralI, la fine della guerra fredda,
il .superamento ,dei due blocchi.

Continueremo àJd ope:rare pel'chè l'alU:spi~
cato consolidamento della coesistenza paiCiIfi~
ca divenga reialtà, tantoprimla, e tanto me~

,g-lio quanto più i nos,tri governanti ,saranno
dIsposti ad assumere in ques.ta direzione llli~
zlabve e responsabilità.

Onofif.woH 'Colleghi, la Cosltit,uzione della
Re:pubbhca ripudIa la forza come mezzo di
risoluzione delLe ,controvem,ie intern.azionali.
St,a 111gue,sto precetto il rkhiamo al più sa~
cro compIto di ogni cittadino, di og'l1l uomo:
lottare coutro la guerra. Tale compito aSisol ~

veremo ,come ne,l passa:to, nell'es,er1cizio di
tutti l dirItti e Icon l'irnpie~o di tutti gli Istr!)-
mentI costituzionalI. Lo aSfs,olveremo qui m
Parlam.ento e ~ 'CIÒsia dE::t:to non soltanto
al MIl1liS,tro deglI esteri, ma, anche 'partk(,~
larmente al Ministro dell'mterno ~ nel pub~

bliclcomizi, 111mezzo al popolo di cui dob-
biamo dIfendere la vita ed il lavoro. (VÙ;i
a,pp'laus'1: d,alla si11/isitr'la,.Jl;1oUe C!Ml,lg'r'la,tu,la~
zwni).

P R EiISI D g N T E . Rinvio il ,seguito
della di:scus.sione alla pfiOSSlma seduta.

Annunzio di interpellanze

P R E ,s I D E N T E. Si dia lettura delle
mtl8:rpellanz'e pervenute aHdl Pr,esidenz'a./

G R A N Z O T T O B A ISSO, Segrela~
ria:

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del MezzogIOrno, per sapere

se eSIste un piano organico per la trasfor~
mazione della Plana del N eto, nel Groto~
nese;

lncaso affermativo chiede di conoscerne
gli elementi essenzIali ed l criteri informa~
tiVI;

nel caso negatIvo chiede di sapere se
non rItIene mdlspensabile In preparazIOne
dI detto plano.

Chiede irufine dI sapere lo stato in CUI
SI trovano i lavorI affidati ,alla S.P.A.C. e
gli altri affidati alla IPetra,ccione di PesHfo

e perchè non vengono eseguiti gli altri la~
vori previsti nella ~ pubblicazione «Opere
irrigue e di viabilItà ordinaria» della Cas-
sa del MezzogIOrno (Studi 1956):
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1) irrig.a,zIOne della Plana del fiume
Neto (Crotone, ,sc.andale, Rocca di Neto.
Belvedere Spinello). Importo m milioni 703.

~

situazione dei lavori;
.

2) IrrigazIOne della Piana del Neto
(Crotone, Scandale). Importo in milioni 820,
situazione dei lavori;

3) irrigazione della bass.a Valle del
Neto. Costruzione del ponte Caibale del fiu~
me Neto (Rocca di Neto, Scandale). Im~
porto in milioni U5, situazione dei lavori;

4) stralcio esecutivo. Irrig.azione della
Piana del .fiume Neto. Opera di presa a
Timpa del Salto (Belvedere Spinello). Im~
porto in mili.oni 85, si tuazione dei lavori;

5) adeguamento e completamento dI
opere di presa e canale princip.ale Timpa
del ,salto. Importo in milioni 885;

6) completamento canali adduttori e
rete di distribuzione in sinistra del Neto.
Importo in milioni 382 (34).

SPEZZANO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali pròvvedimenti si intendono oadott>are
per accogliere le rivendicazioni avanzate dal
personale del 'corpo di :ballo del Teatro del~
l'Opera di Roma, consistenti nell'abbassa~
mento a 40~45 anIÙ del limite di età pensio~
nabHe con pensione piena, nell'.aumento del
quantum dei contributi asskurativi relativi
al p€nsionamento e nel migliommento del
trattamento e,conomico.

Queste rivendicazioni sono giustiificate
dalla natura del lavoro iSvoltoda detto 'per~
sonale, dalle esigenze artistkhe e dal carat~
tere del rapporto di lavoro che lega ,gli ap~
partenenti al corpo di :balloaU'ente Teatro
dell'Opefia (35).

MAMMUCARI, LUPORINI

Al Minis:tro dell'agricoltura e delle f{)re~
ste, per conoscere se ha potuto valutare quali
gravi da,nni ha S'UbltOe sta per subire l'eco~
nomia agricola contadina della Puglia e del~
le altre Regioni meridionali per l'annunzio

della diminuzIOne, per la prossima annata
agrarIa, del prezzo dI ammasso dei grani
teneri ed il mantenimento dell'msufficlente
prezzo del IgranI dUrI.

Se gli consta che glI attuali pr,ezzi dei gra~
ni sul me,rcato lIbelro .SIano molto al dI sotto
del prezzo odierna 'uffidale dI ammasso e de~
terminino in tutte le quotazIOlll del mercato
all'ingrosso un rapido preci"Qitare di tutti i
pr.ezz,i della produzIOne agrkola e pa,rtlco~
larmente dell'uva, della frutta, del vmo, del~
r oho eccetera.

Se è a notizia degli uffici del Governo che
llessun rIflesso queste drastiche riduZIOnI dei
pr,ezzi dei prmclpali prodotti dell'agrIcoltu~
ra mendionale, .ch/e. 'rendono dIsastrose le
condizioni economiche dei piecoh e medi
contadini produttori e lavoratori, hanno sul
mercato delle vendIte e del consumo.

A cominciare dal pr'e,zzo del pane tuttI
i preZZI .al ,consumo tendono all' aumento o si
mantengono 'su un lIvello addIrIttura inac~
cessibile per i consumi !pIÙ popola,ri.

È .chiaro che CIÒ determllla un arricchi~
mento mgIUstificato dei grossi mugnai e del
monopolio dei grandi speculatorI sul vino,
sull'olio e su tutti gli altri prodottI della no~
stra eC'onomia contadma.

Si ,chIlede quindi di ,conOSl2ere quali prov~
vedlmenti SI intendono adoUM'e per eVItare
l'.effe;ttuarsi di un progressIvo ahbandono
della terra da parte dei coltivatori diretti,
oppressi per altro dall'eccessivo gravame di
una rendIta fondlaria che preleva III media
Il 35~40 per cen to .della produzIOne lorda
vendlibI1e,e da gravami fiscali .che superano
ogni possibilità economica delle piccole e me~
die aziende.

Se non SI rItIene di dover rivedere l'enun~
ciatoprogramma governatIvo .cir.ca la poli~
tica agraria per dare all'azIenda contadina,
base eSSlenziale dell'ordinamento economico e
colturale della nostra produzione, meZZI Ido~
nel per il suo incremento e sVIluppo, sia con
particolari premi e agevolazioni creditizie
ai pIccolI e medi coltIvatorI Iper consentIre lie
lavorazioni c.ollettive e i deposItI anche fidu~
dari dei loro prodottI, .sia con il sollevare la
produzIOne agri,cola della pI>ceola e media
azienda contadina meridionale dalle tasse e
dai balzelli che su dI €Issa es,senzIalmem.te

I gravano.
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E infine se non ntIeneche Il Senato deb~
ba adottare la P1Ù urgente delle procedure
per l'immediata approvazione del progetto di
legge n. 5, presentato dalla ReglOne ,skl~
liana, avente come oggetto l'abolizione del
dazio sul Vlno, per Il quaIe 1'8a Comrmssione
,'Permanente del Senato ha espresso parere
favorevole alla Isua approvazione (36).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Mmlstri del tesoro e delle lfinanze, in. ordine all',attività della cosiddetta «Ano~
nima Banchieri », in particolare chiede:

1) come Sla stato pl()ssiblle ,che la sopra~
detta «Anonima Banchieri» abbia svolto
la sua ,attività indisturbata per tanti anni
senza che gli organi di controllo dell' Am~
ministrazione dello Stato, Il Mmlstero del~

l'interno egli organi di Pohzla interve~
nissero ;

2) Ise si è accertato, e quali sonI() i risul-
tati dell'accertamento, il modo in cm veni~
vano lllvestiti i denari per poter corrispon~

I

dere un inter,esse ad un tasso così elevato
(37).

GALLOTTI BALBONI Lmsa

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, in I()rdine alla ,grave situazione in cui
si trovano numerosi assegnatari del com-
prensorio dell'Ente Delta Padano della pro-
vincia di Fer:mm a causa delle numerose
disdette intimate dall'En te Delta nei con-
fronti di famiglie di a'ssegnatari residenti
in particolare nei comuni' di Iolanda, Cop-
paro e Oomacchio.

Tali disdette non trovano alcuna ,giusti-
ficazione sul piano economico e sociale; ciò
colpisce l'opinione pubblica, provoca mal~
contento e S'fiducia, e fortI manifestaziolll dl
protesta.

Tra le altre, segnalo due disdette ingiu-
sUnca te ,che hanno un paten te signi,ficato
di discriminazione 'politka. Due assegna~
tari, e precisamente Albieri Mario del po~
dere n. 240/080 e Tuffanelli Claudio, del
podere n. 239/004, entrambi di Iolanda ,
sono stati disdettati con questa motivaziQne :

« ... Ella mfatb anzirchè col1wborarecon lo
Ente ,per il ragglUngimento dei fini perse~
guiti' con la nforma fondiaria si è cQ,stan~
temente opposto alle iniziative dell'Ente
stesso che ha pubblicamente osteggiato
senza alcun plauslbile motivo, eser,cltando
un'atbva opera deni,gratona al solo scopo
dl provocare fra gli altri assegnatari una
mglUshficata ostilità verso l'Ente stesso ».

Queste disdette, intimate' dopo che il pe~
riDda di prova era già finito e superato,

l

'

sonp' state date ad asse,gnat.ari che sono tra
l ml,gliori, i cm poderi sono ben tenuti e
che non hanno nessuna pendenza nè Call
l'Ente nè con la cooperativa; tutto ciò ri-
conosciuto e confermato da funzionari 10-
call dell'Ente e dalla Commissione che li
ha mte,rrogab. Ed allora, come si conciliano
con quanto dlSpostO dalla Commls:sione di
agncoltura della Camera il 27 giugno 1957
per cui: «... 10glll proposta di disdetta, de~
bltamente comUlllcata dall'assegnatano, deve
essere sottoposta al giudizio del Consiglio
di amministrazione dell'Ente, 11 quale, pri-
ma di farla prop6a, dovrà procedere, m
contraddittorio con 1',assegnatarllQ e tenendo
conto delle ragioni di questo, all'accerta~
mento effettivo delle gravl inadempienze a
suo 'carico»?

N e consegue che Fu nica gi usbficazione
delle 'dlsdette sopradette, mammissibile pe-
raltro in reglme democratico e non prevista
m ,alcuna legge, sarebbe, che l'assegnatario
non ha l'elementare dlritto, quale .cittadino
della Repubbllca ltaliana, dl appartenere ad
un partito, ad un sindacato,all'organiz.za~
zione che più ,gli aggrada e di esprImere pen~
,sien e paren che siano eventualmente con-
trastan ti con quelli' dei dirigenh dell'Ente
Delta; m tal guisa gh assegnatan dovreb~
bero essere tutti l trent'anni alla mercè del
gludizio inappellabile dell'Ente, senza pos~
slbilità dl ricorso ad un orgalllsmo che Il
dlfenda.

È evidente l'urgenz,a di un mtervento del~
l'onorevole Ministro dell' agrircolturaper l'i ~

stabiIlre non solo Il rispetto dello spirito
della legge stra1cio, ma soprattutto il ri~
s'petto del dmtti democraticI di cm ogni
cittadino Italiano può e deve godere (38).

GALLOTTI BALBONI Luisa
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Al Mimstro dell'agricoltura e delle fo~
feste, per sapere quali provvedimenti in~
tende adottare nei ri,guardi della situazione
economioa insostenibile in cui versa la mag~
gioranza degli assegnatari nei comuni di
Mesola, Comacchio, Lagosanto e di altri nu~
merosi gruppi nei comuni di Copparo, Codi~
goro, Ar,genta, Ostellato, rolanda, facenti
parte del camprensorio dell'Ente Delta Pa~
dano.

La situazione, già pes.ante negli anni scor~
si, si è ulteriormente peggiorata quest'anno
a causa di alcuni fattori economid e di
gravi provvedimenti adottati dai centri di
colonizzazione: la caduta del prezzo del
grano, produzione che rappresenta per molti
fino il 4Q per cento del ,reddito aziendale;
lo scarso raccolto di bietole, foraggi, ecce~
tera; le tmttenute fatte sul grano di quasI
t'utta la cambiale agraria, il sequestro pre~
ventivo posto a molte famiglie su tutte le
produzioni, la nuova imposta consortile di
6.500 hre per ettaro- nel comune di Mesola.
Le numerose ,fami'glie, rimaste con il solo
grano per mangiare, hanno ancora forb
debiti verso l'Ente, le Cooperative e m ag~
,giunta impegni scopertI nei ,confronti dei

commerdanti, artigiani, eccetera.
Se si aggiungono a quest'O le numerose dI~

sdette che si SOlliOabbattute su vari asse~
gnatari di queste zone, il' vivo malcontento
e la profonda preoccupaZIOne per l'avvenire
sono aggravati da un diffuso senso di s,fi~
ducia nell'azione della nforma, poichè l'En~
te nella peggi'Omta situazione economica di
quest'a,nno si irrigidisce nelle richieste in
contrasto con lo spirito della legge di rl~
forma fondi aria e conIa volontà più volte
espressa dalla ma.ggioranza parlamentare e
dai vari Ministri dell'agricoltur.a, onorevole
Salomone il 30 novembre 1963 e onorevole
Medidil 6 maggio 1954,per cui «... senpo

essenziale della riforma fondiaria è queilo
di a,'3SICUrare all'assegnatario un livello dI
vita superlOre sin dalla fase miziale di in~
sediamento nel fondo assegnatogli ». E an~
cora: «... se il legislatore ha ordinato una
revISione della dIstribuzione fondiaria, lo ha
fatto non per creare delle plcc'Ole aziende
çhe faticosamente tirano la vita, che non

riescono a sopravvivere, ma per provocare
la costituzione di sane aziende familiari, la~
voratrki autonome ».

L'mterpellante chiede, qumdI, se sono
state prese m considerazione le proposte
avanzate daglI as'segnatari stessi, attraverso
1'Associazione plrovinciale ferrarese assegna~
tari Delta Padano, che così corrono: a) sia~
no agglOrnate le ammimstrazioni dei sm~
gall assegnatari, .conteggiando tutte le ope~
re di miglioria e .di tmsformazIOne, come
prevede l'articolo 7 della legge Colombo;
b) i debIti deglI assegnatari, regolarmente
accertah,. SIano congelati in misura tale da
assicurare a tutti un minimo vitale che,
consldemto l'aumentato costo della vita,
dovrebbe .essere lfissato m lire 200 mIla
unità~Delta; c) siano sospesi tutti i se'que~
stn conservativi in atto, liberand'O in tal
modo questi assegnatari da un provvedl~
mento che offende ed umilia1 la loro dignità
di lavoratori e cittadini; d) p'r'edisporre ed
attuare, utIlIzzando a tal ,fine l finanzia~
menti già stanziati per Ilcompletamento
della rifOI\ITla, piam orgamcI dI Itmgliora~
mento e di trasformazione, atti ad elevare
la capacità produttiva del poderi e c'reare
lecondiziom per mtrodurre la coltivazlOne
di prodotti dI più ,alto reddito; e) svilup~
pare e potenziare le coope.rative fm glI as~
segnatari, affinchè questI possano, assolvere
concretamente alla loro importantissIma
funzione dI carattere economico e socIale.

CIÒ onde supemre le gravIssIme, dlffi~
coltà contingenti e nda,re fiducia nell'opera
della rIforma (39).

GALLOTTI BALBONI LUIsa

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se, dopo 63 anni dalla istituzione
della 'Galleria nazionale di Roma e 9 anni
dall'acquisto da parte dello Stato del Palaz~
zo Barberini destinato ad ospitarla integral~
mente, non ritenga sia divenuto ormai indif~
feribile risolvere, nel modo più degno e de~
finitivo, 1'annoso problema che mveste non
solo aspetti di valorÌzzazione del nostro pa~
trimonio artistico, ma anche di sostanzial8
prestigio nazionale.
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Gh interpellanti ,si rIchiamano al formale
Jmpegno assunto al rIgua,rdo dinanzi al Se~
nato, nella seduta del 19 dIcembre 1950, dal
Sottosegretano per la pubblica LstruzJOne a
nome del GoveTno.

Gh interpellanti moltre sottolmeano 1'as~
,surda situazione per cui, mentre in atto b
Galleria nazionale, disponendo dI Urna metà
del solo pnmo piano dI Pala,zzo Barberini,
deve lImitarsI ad ,esporre 150 opere sulle due~
mila che ne costituis,cono il patrimonio, un
circolo che nulla ha a che vedere con la eal~
tura e con 1'art,e dispone di tutto il piano
terra, del seminterrarto e di metà dell'il1lsi~
gne piano nobIle, ,che sfrutta sinanco affit~
tandoloper feste e banchetti.

Gh interpellanti ricordano mfine ,che alla
totale e definitiva sistemazione della GalIena
nazionale nel Palazzo Barberini è legata la
possibilità di realizzare la destinazione del
Palazzo Corsini come degna sede dell' Acca ~

demia dei Lincei (40).

GATTO, FENOALTEA, ALBERTI

Al PresJdente del Consigl:io dei ministri
ed al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale definizione il Governo intenda
dare al tracciato dell' Autostrada del Sole
nel tronco Firenze~Roma e, in particolare,
se intenda attenersi ad luna soluzione la qua~
le, rimanendo aderente ali princìpi informa~
tori secondo, cui l'Autostrada fu originaria~
mente concepita, tenga presenti le esigenze
della Regwne toscana, così come rese note
dall'Unione delle Provincie toscane, e quelle
più specifiche della provincia di Siena.

L'interpellante, nel sottolineare che la co~
struzrione della Inuova grande arteria stra~
dale se non può allontanarsi, per il tronco
Firenze~Roma, dalle sue caratteristiche di
via di grande comunicazione nazionale non
può neppure ignorare la gravissima situa~
ZIOne che si verrebbe a creare neHa provin~
CIa di Siena ove questa rimanesse totalmente
esclusa dal tracciato prescelto per detto tron~
co e le indubbie ripercussioni che tale fatto
avrebbe sull'economJa della RegIOne tosca~
na, rileva 'che tali esigenze possono agevol~

I

mente soddisfarsi ove, nello stabilire il trac~ '
Iciato d€lfinitivo, si tenga conto al contempo

dell'originario progetto di massima appron~
tato dall'A.N.A.S. e di quello preserntato al~
l'A.N.A.S. stessa sino dal 1954 dall'Ammi~
nistmzione provinciale di Siena.

L'interpellante è, d'altra parte, cornvinto
che una simile soluzlione possa consentire al~
1'Autostrada del ,Sole dI svolge l'e la propria
f,unzione in un~ maniera assai più soddis£a~
cente dI quello che potrebbe avvenire con
altre soluzioni recentemente proposte (41).

MENCARAGLU

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dIa leUura delle
interrogazionI pervenute alla P,resldenza.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segrete~
rio:

Al MinIstn dell'interno e della sanItà, per
s,apere 1'mtendimento del Governo in ordine

al sanatorIO m corso di costruzIOne di Ac~
quapartita (San Pietro in Bagno di ForB).
Detto edJmcl'O, la cui 'costruzione nchlese for~
tissime spese, è rimasto da anni abbandonato
e incompIUto e va gradualmente de~adendo
e disf,acendosi nonostante i notevolI onen
dI manutenzione e dI custodIa ('108).

BRASCHI

Al Presidente del ConsiglIO dei mlnJstri
ed al Mimstro del lavO'ri pubblicI, per co~
noscere i motivI ehe hanno determmata la
limitazione alla frazione Verneta (m realtà
Vernetto) del comune dI Chiano0co per Il ri~
conoscimento dei danm alluvionali determi~
nati dal torrente Prebek nel decreto del Pre~
sidente del ConslglJO del ministrI 12 febbraio
1958, pubblIcato sulla Gazzetta UtNciale nu~
mero 95 del 19 apnle 1958.

Nella realtà Il Prebek ha d,annegglato an~
che violentemente Il centro di Chlanocco
e non solo la frazione Vernetto e perciò SI
ritiene necessaria l'emanazione di altro de~
creta del PresIdente del Consiglio che rimedi
alla segnalata mgiusta lImlt'azlOne della zo~
na avente dIritto ad usufruire delle provvi~
denze di legge (109).

SIBILLE
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Al (Presidente del COll.';i,gIIO dei mini,stri
ed ai Ministri del bIlancio, del tesoro e delle
fina:nze. ~ Se, in reh!Jzione alle esig.enze dI

,finanziamento del progmmma del Governo,
approvato ,dal Parlamento, non rItengano
di dovere escludere ogni riduzione di fonte
di entrata, e in particolare la riduzione della
misura attuale dell'imposta della benzma,
Il cui prezzo, non superiore del resto a quello
di Stati vidni, non ha ostacolato la conti~
nuazione dell'incremento dei mezzi mùto~
rizzati, nè ost,acola la circolazione in gran
parte voluttuaria quale si accerta in questo
periodo, e, in ogni caso, ove riduzioni di
imposte siano ritenute possibili, non riten~
gano di dovere Il'idurre', anzlchè l'Imposta
della benzina, come proposto dal P,artito
comunista, l'onere ,fiscale sul sale e sullo
zucchero, con allevi,amento conseguente del
costo della vita di tutte le dassi dei citta~
dini (110).

ZOLI

Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso
che:

1) il decreto del Presidente della Repub~
blica 3 maggio 1955, n. 448, non era appli~
ca'bile ai ferrovierI, ma prevedeva all'arti~
colo 2 l'emanazione di norme di adegua~
mento al personale delle FerrovIe dello
Stato;

2) che solo a distanza di tre anni sono
state emanate le norme di adeguamento con
il decreto del PresIdente della Repubblica
22 gennaIO 1958, n. 343;

3) che l'AmministrazIOne delle FerroVIe
dello Stato non provvede a'ncora ad appli~
care il decreto del PresIdente della Repub~
blica n. 343 ,del 1958 nei confrontI degl1
agenti che hanno già tutti l requisitI pre~

visti dal decreto e nel confronti dI ooloro
che fin dall'entrata in vigore del decreto
del Presidente della Repubblica n. 343 del
1958 hanno avanzato regolare e documen~
tata domanda;

interroga l'onorevole ,Ministro dei tra~

sportI per conoscere se sono state imparti te
disposIZioni alla e dalla Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato affinchè sia data
praticH applicazione al decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 343 del 1958 a
favore degli aventi diritto e ciò alfine di
liquidare una sihlazIOne dIsagevole che po~
ne dipendentI delle Ferrovie dello Stato in
condizioni morali ed economiche peggiora~
tive nei confronti dei colleghi delle altre
amministr,a'zioni dello Stato i quali già da
anni godono di tali benefici (111).

MAMMUCARI

Al MmIstra deHe paste e delle telecomu~
nicazioni, per conas'cere quali pravvedimen~
ti di urgenza si intendono adottare al fine
di controllare la ,struttura costruttiva del~
l'edmcio delle poste centrali di San Silve~
itro e 'per attuare tutte quelle misure che
valgano a raffarzare la struttura dell'edi~
ficio medesImo, che SI dimostra essere
pericolante; evitare che avvenganO' sini~
stri ohe potrebberO' partare grave pregiu~
dizia ai lavoratori dIpendenti del Ministero,
ai cittadini, e alla stessa economia del Di~
castero; trasferire in ,altra sede o adottare
tutti quegli a,ccargimenti che valganO' ,a
rendel'e possibile il lavora del persanale,
mentre fossero in corsa le riparazioni che
si riterrà necessario real1zzare nell'edificiO'
medesimo (112).

MAMMUCARI

Ai Ministri degli affari esteri e del tesoro,
per conascere quali praposte, in sede legisla~
tiva, intenda presentare il Governo per un
riordinamento dell'« Istituto agronomico per
l'Oltremare» con sede in Firenze, ente sta~
tale che, pur disponendo dI documentaziolll
dI primissimo ordine e svolgendo utili attivIrtà
in cantmuo mcremento, ha evidente ed ur~
gente bisogno dI essere potenziata e valo~
rizzato; e se non ntengano che a tale IStl~
tuta debba darsI legislatIvamente la deno~
minazIOne predetta,finora attribuita sol~
tanto di fatta, giacchè, di diritto, essa con~
serva ancora l'anacronistico nome dI IstI~
,tuta per l'Arfnca italIana (113).

JANNUZZI
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Al Ministro dell'interno, per conoscere la
sua opinione in merito all'ordinanza nume~
ro 51122 P.S. emessa in data 11 agosto 1958
dal ,Prefetto di Modena, con la qu'ale, sulla
base di una motIvazione che si richiama ad
« avvenimenti» mai registrati sul posto, è
stata disposta la chiuSUil1a per due giorni
dell'esercizio pubblico gestito a Savlgnano sul
Panaro dal signor Bonvkini Vasco. Per una
obiettiva valutazione del fatto, l'interrogan~
te richiama l'attenzione del Ministro sul com~
portamento del locale mareSCIallo dei cara~
binie,ri Fiorello Scarnici il quale, venendo
meno ai suoi doven ed ai suoi compiti, ,come
dImostra una serie di precedenti tutti do~
cumentahili, si è dato ad 'Un'attiiVità an1;i~

democratica erkattatoria nei confronti di
quei titolari di pubblici eseY1clzi dove si di~
scutono e SI esprimono opinioni pohtIche che
non concordano con le sue, e con :la sua
espreslsa ,concezione della democrazia, che, s.i
richiama al tempo nel quale di politica era
proibito discuter'e pubblic.amente.

<L'interrogante chiede ,al <Ministro di voler
intervenif!e per ristabilire a Savignano il
pieno diritto alle libertà democratiche in con~
formità alle norme della <Cos.tituzione repub~
blicana, ponendo ,fine all'azione ,fin qui com~
pi'Uta dal comandante la :lo.ca1e stazione dei
carabinieri (114).

GELMINI

Al Ministro della ,dIfesa, per conoscere se
risponde a verità la notizia, che ha destato
vivo allarme nell'intera cittadinanza, della

soppreSSIOne del Distretto militare di A Vi8'f'~
sa; e, se la notIzia risponde a verità, se non
ritenga apport'una ed mdispensabile la re~
voca di tale inglUstificato provvedImento che
aumenterebbe Il disagio di Iquella popola~
zione ,che ha un così ba'sso !lvello di vIta
(115).

PALERMO

Ai Ministri dell'interno e dei- trasporti. ~

Venuto a conoscenza, per la pubbhcità fat~
tane dalla stampa, che la Di,r'ezione del Ca~
sinò dI Venezia ha istituito un treno rapido
di lusso tra Firenzle e Venezia (denominato

Freccia Fiorentina), evidentemente allo sco~
po di favorire l'afflusso di, giocatori d'azzatr~

do alla bisca veneZIana; espresso il propno
stupore che un treno sulle Ferrovie dello
Stato appaia introdotto da organo estraneo
alla pubblica AmministrazlOne; l'Hlterrogan~
te chIede dlconos,cere se essi non ,ritengano
opportuno che sia elimmata questa nuova
forma di agevolazione e di sollecitazione di
dolorose tendenze umane per 'Un vizio, che
contmuamente genera tante rovine economi~
che e moralI (116).

JANNUZZI

Al Mmistro del lavori pubbhcI, per s,ape~
ITe se non creda ~ per quanto concerne il
Porto dI Reggio Calabria, dal qual'8, oltre~
chè dalla connessa zona industriale, dipende
m gran parte l'avvemre dI quella ,cIttà e di
quelle benemente popolazIOni, ed in attesa
della definitiva, urgentl8 e relativamente po~
co onerosa sistemazione di esso ~ di dl~

sporre m pnmo luogo, che venga ehmmata
la sewa eSIstente all'esterno ed in Iprossimità
del faro rosso ~ il che presuppone un la~
voro dI escavaZlOne di non più di una set~
tima ~ in secondo luogo, che SIano ripri~
stinate nell' A vamporto di Pentimele almeno
altre tre boe dI ormegglO ed effettua,to un
adeguato rafforzamento e rimodernamento
delle due boe lvi esistenti, ed infine che sia
consentJta l'erogazlOne di energia elettrica
per lavon da esegmre s'Ulle navi in porto,
senza procedure lunghissime, defatiganti e
forse ostruzionistiche, che rendono quasi im~
possibile l'utilizzazione di tale preziosa ener~
gia, che pure è prodotta largamente in Ca~
labria (117).

BARBARO

Ai Ministri dell'mterno e dei lavori Ipub~
bl1ci, per sapere !Quali provvedimentI im~
mediati e mediatI credano di adottare per
andare incontro alla drammatIca sit'uazione,
in, 'cui si è v,enuta a trovare la popolazione
della fra'zione dI Sinopoli inferlOre m provin~
Cla dI Reggil() ICalabria. m conseguenza de]
gravIssimo incendlO 'deI 24 agosto 1958, che
ha determinato danni molto rilevanti (118).

BARBARO
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Al MinistrO' dei tmsparti, 'pe'r sapere se
sia a canascenza ,che, in viala'ziane delle di~
SPOSiZIOfli legi,s1atIve e regalamentari, le la~
comative delle Ferravie sarde cantinuana a
funzianare, anche m questa stagiane, can le
ciminiere senza ,apparecchi parascintille, pra~
vocanda spessa incidenti ehe devastanO' c.am~
pi pascalativi e baschi di sugherO', i quali

rappresentanO' la maggiare ,rkchezza della
provinda di Sassari. Chiede quali pravvedi~
mentI il MinistrO' abbia ,presa a mtenda pren~
dere al nguarda, per eVItare ,gravissimi dan~
ni e ,canseguenti liti (119).

AZARA

Al Ministro dell'interno, per canascere
quali sono i motivi che hannO' ll1dotta i~
PrefettO' di IRoma a ordmare il sequestra dI
mamfesti e valantmi nei quali si chIedeva
che fosse stabilita la data delle elezIOni per
il rinnavo del CanslgliQcomunale dI Tivoli.
amministrazian~: retta da altre un annO' da]
CammissarIa prefettizia (120).

MAMMUCARI

Al MinistrO' della sanità, per canascere
quali pravvedImentI sana stati adattati a si
mtendana adattare ,per !accertare e parre
termme alle s'olfisticaziani di generi di prima
necessItà, quali, ad esempiO', grassi alimen~
tari, aperate da privatI e da sacietà, can
grave danna per La salute '. dei cittadini e
pregIUdizIO delle finanze. pubblicne e pri~
vate.

L'interragante fa presente che una cam~
pa'gna ,cantra la sofisticazIOne delle derrate
aliment.arI è m corsa attraversa la stampa
e pravvedimenti sana 'richiesti da numerose
cate,garie di anesti ,produttari (121).

MAMMUCARI

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
canascere se non creda dare dispasiziani
per l] cansalIdamenta de1la famasa AbbazIa
di ,Mantescagliasa (Matera) che va depe~
renda di giarna in gIOrnO' per mfiltraziane
di a'cqua che ha determinata mavimentI ,fra~
nasi. Occarre un urgente interventO' per evi~

bare ulteriari gravissimi danni e per la
tutela del patrimania storica della Basili~
cata (122).

CERABONA

Ai Ministri dell'interna e' degli affan
esteri, per sapere per quale matlva è stato
fi,fiutata il vista d'mgresso ai companentI
del complessa corale cecaslovacco «Ak.ade~
111lckè ,Peveckè SdruzenÌ Maravan » di Brna,
che era stato invitata ed aveva accettata
dI partecipare ad' Arezza al VI Cancorsa
palifanica mternazianale; nfiuta ,che segue
altri e si unisce a ritardi, che praticamente

equivalganO' a proibiziani, nella canceSSIOne
di altri visti per partecipaziani a manife~
staziani internazianali di cultura e d'arte,
suscitando l'impressiane di una discrimina~
taria candatta Ispirata da pregIUdizi paliticI
nan esente da cafanesca provincialismO'
(123).

BUSONI

Al Ministri dell'interno, dei lavori pubblicI
e dei trasporti, per conascere se ritenganO'
legittimo il pravvedimenta .adattata dm J>re~
fetti, m,base al quale, su direttive del MmI~
stera dei lavarI pubblIcI, si saspende la 'Cll'~
calaziane degli autacarrI, su tutte le strade,
anche nan statalI, senza limItazIOne di tempO'
e se, all'uapa, sana st.ati mterpellatI Il Mi~
nistera del trasparti e l'Ente autatrasportI
merci, cui la legge demanda l'assistenza del~
l',autatrasparta medesima.

Trattasi, mvera, dI restrizlOlll ,che incida~

nO' in mIsura dis,cutIbIle sulla sicurezza del~
la circal.aziane, ma in moda rilevante sulJa
esel\cizia di un'attività di pubblIca utilità,
per ,cui notevale è il dis,aglO degli operatari,
dei cittadini ed il danna dell'ecanamia na~
zianale.

Si aggiunge che il volume del traffica, che
nan può essere madifwata, verrebbe così a
cafl'centrarsi nel giorni fenali .aggravandO'
gli incanvenienti ,cui i 'pravvedimenti lImi~
tativi varrebbero avvi'are (124).

GENCO
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Ai Ministri dell'interno e di g;razia e
giustizia, per conoscere se risulta lmo che
11 ,signor Procuratore Generale presso la
Corte di appello dI Bologna ed i Questori dI
Bolo,gna e Ferrara abbiano, in Irelazione al
,carso GlUf£rè, applwati gli articoli 1, 2, 232.
233 e 234 del Codice di procedura penal,e.

Ed in caso dI mancata apphcazione come
glUshfkano l'inerzia dI ChI aveva il dovere,
dI fronte alla g,ravltà dei fatti, diprenden~
per lo meno l'mlziatIva di un'ind.agme.

Infine, per conoscere i provvedimenti che
intendono adottare per far sì che i fatti nel~
la loro entità SIano noti, anche al fine delle
responsabIlItà politiehe relative (125).

SANSONE

Al Mmistro dell'interno per conoscere:

1) quali sono stati i motivi ,che hanno
determinato la maSSlc.Cla e s,pettacolare ope~
raZIOne di polizIa effettuata nella notte del
3 settembre 1958 alla borgata Gordiam dI
Roma e conclusasi con l'arresto dI 7 cltta~
dini:

2) quanto è costata all'erario l'opera~
zione stessa;

3) se non ravvisi l'opportunItà e la ne-
cessItà di dare disposizlOJ1l alla Questura dI
Romaperchè sia posto termme ad un meto~
do ed a un ,costume invalsi Orrmai, nei con~
fronti della borgata Gordiani e dI .altre bor~
g,ate romane ~ ogm qualvolta l'autontà ,di

PubblICa Sicurezza ritiene di dl()ver interve~
nire « per rista-bihre l'ordine e il rispetto del~
la legge », qualunque sia Il movente che la
spinge ,all'intervento ~ metodo e costume
che, da un' lato, sono contranad ogm prin~
clpio ,costituzionale e, dall'altro, mIrano a
confermare nella mente del dttadmi il con-
cetto e il convmcimento essere tutti gli abi~
tanti della borgata, sol perchè costrettI a VI~
vere m dette località per insufficIenza dI
mezzi finanziari, ancorchè onesti lavl()ratorI
e lavoratrici e padri e madri di famiglia,
deh,nquentI abituali;

4) se non ritenga più utile operare in
sede governativa affinchè SIano approntati l
necessari meZZI finanziari per portare a com~

pImento la hqUIdazione della bor,gata Gor~
dlam e delle altre borgate rmnane attraverso
la mtensiifìcazione e l'ac.celeramento della
costruzione dI alloggi dI tipo popolare e la
creazione dI nuove fontI di lavoro nellaca~
rJitale (126).

MAMMUCARI, DONINI

Ai Ministri dell'interno, delle finanze e
del tesoro, sulle risultanze emerse dalle in-
dagini dei loro dicasteri per quanto riguar~
da lo scandalo della Anonima banehleri;
sulle responsabilità emerse circa le coper~
ture politiche ed ecclesiastiche di cui l'or~
ganizzazione ha potuto approfittare; sulle
mIsure 'che Il Governo intende addottare per
rendere impossibili simili esempi di ma1co~
stume (127).

NENNI Giuliana

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, dell'mterno e del tesoro, per conoscere:

ill lInea particolare, quali provvedI-
menti abbiano adottato o intendano adotta~
re, per venire incontro alle aziende agricole
dei comuni di Iseo, Sulzano, Polaveno, Sa~
rezzo, Brescia, Castenedolo, Borgosatollb,
Montirone, Mazzano, Rezzato, Lonato, Pa~
denghe, Desenzano, Orzinuovi, Orzivecchi,
Pomplano, Lograto, eccetera, della provm-
cia di Brescia, danneggiate dalla grandine
nel mese di agosto 1958;

III lmea generale, se non ntengano op~
portuno di promuovere:

a) la costituzione coattiva di consorzi
per l'azione antigrandine richiamando dispo~
sizioni legislative vigenti o integrandole con
nuove dJSpOSIZiolll, affidando l'azione HntJ~
grandine al Corpo dei VigIli del fuoco;

b) o la costituzione di una cassa mutua

tra gli agricoltori italiani alla quale attin~
gere le indennità da liquidarsi alle aziende
danneggiate dalle calamità atmosferiche
(128).

BUIZZA, ZANE, CEMMI, CENINI

Al mmistro dei trasporti, per sapere se,
dopo la dIsgrazIa dI Monsehce, per la quale
perirono arse vive quattro creature, non si
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creda opportuno di imporre una sorveglian~
za maggiore sui trasporti di materie tanto
facilmente infiammabili come la balistite, e
ciò vietando i trasporti con rimorchio, limi~
tando il peso ed il volume delle cose traspor~
tate e fissando norme per le licenze che de~
terminino una maggiore capacità ed anzia~
nità di servizio degli autisti~vettori (129).

MERLIN, LORENZI

Al Ministro dell'interno, per sapere se e
quando intende intervenire presso il Que~
stare di Modena per porre ,fine all'attività
chiaramente persecutoria che conduce da
tempo il maresciallo Fiorello Scarni ci di
Savignano, giunto al punto, nell'evidente in-
tenzione di nuocere anche all'attività com~
merciale del sign,or Bonvicini Vasco, di
prendere i più assurdi provvedimenti di~
sciplinari come quello di contravvenzionar~
lo perchè il ,figlio sii era permesso di ven~
dere un gelato ad un cliente che l'aveva
richiesto (130).

GELMINI

Ai Ministri dell'industria e del commercIO
e delle finanze, per sapere se, dopo le dichla~
razil()ni del mmistro Gava del 17 lugho 19.57,

risulta mantenuta la medIa d'mtrOlto del
sovraprezzo sulla benzi [la apphcato m base
alla legge 22 novembre 195'6, m modo dle
tale sovraprezzo possa essere considerato
decaduto con Ila tine del mese dI settembre
1958, in quanto la finalità della legge citata
sarebbe già ra,gglUuta, e possa perCIò essere
tempestivamente dlsposlta e comunicata l'abo~
liziOine di tale sovmprezzo (131).

BUSON!

Al Mimstro dei lavori pubblici, per co~
nosce,re s'e oltre l'attuazione ;provvisoria
delle comumcazlOni sulla ,camionablle del
Sempione in località di CI1evola d'Ossola
siano m prog'ettazione olpere dI si.stemazio~
ne de!finibva che valgano a sc:onglUrare la
mma<:cÌa di ,cadute dI altr.e rovmose frane
neUa gola dI San GlOvanni; e se, dopo le n~
ipe,tute ,scia,gure, non ritiene per assicurare

la tnmq:uillità delLe popo1azioni Idella VaI
d'Os,sola dI affrontari€ il problema della 3i~
stemazwne ldro~sllvlcola, di tutto il rbacinù
del Tace e suoi affluenti ,che nelle condizioni
a:ttuali cOIstituisCOiIlOIuna minaICcia perma~
nente sugli uomim e sulle cose (132).

TIBALDI

Al Mmistro dei lavori pubblicI, per cono~
scere lo stato degli atti del progetto relativo
al nuovo acquedott,o per Il rifornimento
ldnco delle cIttà di Civitavecchia, Tarquini.a
e Santa Marinella, e per sapere se non rav~
ViSI opportuno sollecltarne l'esecuzione in
consIderazIOne che, in apphcazlOne aHa leg~
ge 29 luglIo 1957, n. 635~ gIà ne è stato
prevIsto il lfin.anziamento per l'Importo dI
complessive hre 830.000.000 e che la rea~
lizzazlOne è della massima urgenza per le
esigenze delle popolazlOm e per lo sviluppo
mdustnale e agricolo della zona (133).

ANGELILLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
père le ragioni che hanno ,fin qui impedito
l'esecuzlOne di un lavoro di non grande
spesa che costituirebbe un anello circolare
attorno alla città di Monselice, lavoro che
congiungerebbe le strade statali n. 10 (Pa~
dana inferiore) e n. 16 (Adriatica) e che
avrebbe evitato il rogo accaduto recente~
mente nel quale sono arse vive quattro
creature (134).

MERLIN, LORENZI

Al Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro:

per sapere quali !provvedimenti specIali

sono Istati pr,esl o si mtendano prendere per
predisporre adeguati servizi centrali e peri~
fencl al dì.ne di eVladere rapidamente le ri~
chieste di pensione dei cont.adim, ed evitare
:l'accumularsi dI decme di mi,gliala di prati~
che inevase: nella sola provine:ia di Ancona
esist.ono oggi ,più di mille richIeste che at~
tendono l'istruttoria;
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se non ritengano di poter stabilire la
concessione di un anticipo da corrispondere
mensiÌlmente agli aventi dIrItto dopo una
procedura sommaria ed in attesa della con~
segna dei singoli libretti agli interessati
(135).

RUGGERI

Al IPresidente del Consigli'O dei mmistri
ed al Mmistrodegli affari esteri, con nferi~
mento all'affermazione del Presidente dell?-
Repubblica a RIO de Janeiro, in una confe~
renza sta;mpa, ,che l'Italia non è favorevole
a porre fuori legge Il Pmrtito comunista lta~
liano Ip'erchè «lo Stato non teme .il comuni~
Silno in quanto sa di lavorare ,per un pro~
gresso soÒale ,che ne p'Uò limitare l'imp'or~
tanza », chiede di coOnoslcere:

1) se la dichiarazione che riflette un fat~
to politico sia st,ata concordata o approvata
dal Governo responsabile;

~) in tal caso come si concllIi il conte~
nuto di tale dichi'arazione con la ipoliti,ca an~
tkomunista iniziata dal mimstro Tambroni
e CiOnl pericoli dallo stesso Mmistro denun.
ciati al Senato dumnte la discussIOne del
bilancio dell'Interno (136).

NENCIONI

Al Presidente del C'O,nsiglio dei ministri,
per conoscere:

1) se ritiene conforme alla dignità del~

l'alta funzione 'propria del Ministro delle
finanze della Repubblica, ,che lo stesso Mini~
stro pel1slonalmente abbia condotto e e'Onti.
nui a condurre un'« inchiesta », eleglgendo
come ,centro delle ind~gini e di c.ollferenze
stampa la sede di un partito politrco (Fer~
rara 19 agost'O 1958 ~ sede del P.S.D.I.);

2) se alla cOllferenza stampa nella sede
del partito abbia parteCÌ'pato su invito del
Ministro, il colonnello Bernardi comandante
la Legione della Guardia di finanza emiliana
e se non sia vero che ablhia invitato alla pre~
sentazi'one di « denunce» come ripo.rtato dal~
la s,tampa;

3) se e dove SIa stato convocato il Pro~
curatore della Repubblica di Ferrara, l'o'g~

getto del coll'Oquio e le ragioni che hanno de~
termi'nato l'insolito passo dell'Esecutivo nei
confronti della Ma,gI,stmtura SIa 'prure requi~
rente;

4) se n'On sia vero che 'pubblicamente
il MInistro abbia p'arlato di « truffa in gra'll~
de stile» e di «truffati» e non abbia affer~
mato ,che le «Ipratiche relative all'affare, se
nOn ar,chiviate" vennero lasciate a dormire»
(<<Cornere della Sera» 20 a'gosto 1958 pago 2

~ cOlI. 6" ~ DichiarazIoni del Ministro. Preti...) ;

5) coOmesi c'Oncilia tale affermazione col
contenuto del comunicato ufficiale del Consi~
gho del ministri del 30 a'gosto 19158 in 'Cui
sj afferma che tali indagmI vengono condotte

da patrte della GuardIa dI finanza dal 1957
e sono state recentemente intensificate per
disposizione del mini'stro Preti e da parte
dell'Ispettorato del credito dal gennaio 1958
per disposizIOne del mimstro MedIci;

6) ,che signifkato ritiene 'che abbia l'in~
vito, contenuto nello stess'o 'comunicato uffi~
ciale del Consi,glio dei ministri, diretto algli
organi competenti, ,a riferire le risultanze

an' Autorità giudizi aria, dal momento che gli
ufficiali' ,e Igli agenti di polizia giudiziaria
(cIOè 'Oltre i funzionarI di P.S., gli uffieiah
ed 'i s'ottrufficiali dei Carabinieri, delta G'Uar~
dia di finanza, carabinieri e ,guardie di fi~
nanza ~ articolo 221 Codice procedura pe~
naIe) a norma dell'articolo 2 del Codice di
procedura penale «debbono fare rapporto
di ogni reato del quale vengano comunque a
conoscenza >:

;

7) se ritenrg,a sia in armonia con un'a~
zione momlizzatrice del Govern'O quello che
il Ministro delle finanze conduce come un
affare dI 'U'il 'partito politico dal momento
che, come riferiscono il Messaggero ed il
Corriere d'Informazione del giorno 15~16
settembre 1958:

a) il Ministro delle rfinanze ha Iparlato
alla sede del Partito socialdemocratico di
Bologna, presentato d,all'esponente socialde~
mocratieo avvocato Mevio Magnarini, aff'er~
ma'ndo che «:l'inchiesta (Giuffrè) continua
e che il banchiere n'on potrà far fronte >ai
SUOI Impegm sì che la resa dei conti è vi~
cina» ;
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b) lo st~sso avvocato Mevia. Magna~
rIm, illfi,glio ,avvocato Giorgio Magnarini, e
l'avvocato ferrarese Silvano Guarnieri, so~
ciald€mocmtkl, hanno ,costituito un ,collegio
di difesa dei creditori contro l'ananima ban~
chieri per «trovare l',anello» ,che nlon tiene
«nell'attuale situazIOne 'e dI risal'ire dalle
responsabilità dei mediatori... a quelle di
Giuffrè ».

8) q'llale rapporto esis,ta tra l'incl1iesta
in corsa e J'attività del :callegio d'i difesa dei
ereditari e se non ritenga abno'rrrne ed ille~
dta che interessi privati (a1meno nella for~
ma) ve'ngano tutelati nel soleo tracdato da]
MinistrO' delle finanze e se nan ritenga altre~
sì la situaziane l'esiva dell'intereslse superiore
denol IStato ~he esige che le indagini vei1~
gano condotte 'con riserbo, distacco e disin~
teresse (137).

NENCIONI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Mmlstro della difesa, per conoscere se
ritenga di dovere intervenire e quali prov--
vedimenti intenda adottare per il rIpristino,
da parte della società Alitalla, ,della linea
aerea Comisa~Catania, lla quale linea collega
la provincia di 'Ragusa alle correnti del traf~
fico nazionale ed internazionale.

Tale sa'Ppresswne, effettuat.a il 10 aprile

1958, ha arrecato ed larreca tuttora notevali
danni alla economia del ragusano ed in modo
particolare alla esportazione del primatieci, la
cui prod'uzione rilevante e pregiata, insieme
can quella delle miniere di ,asfalto e dei pozzi
petrolìferi, è fonte di ricchezza per la SidIia
e dà notevoE apporti all',economia nazionale.

La necessità, poi, della linea aerea è mag~
giormente sentita per la deficienza di strade
di grande comunkazlOne, Iper il numero ri~
dotto dei treni e per la loro lentezza (Già
1/nterr. orale n. 48) (1.56).

MOLTISANTI

AI MinistI10 dell'industria e del commerdo,
pier sapel1e quale risposta abbia dato a ill~
tenda dare alla lettera recentemente inviata
al Presidente del Consiglia dei ministri e per

conoscenza al Ministro interrogat.o, dal Pr'e~
si dente della Fiera del Levante, professore
Nicola Tridente; lettell'a in CUI si denuncia~
no i gravi pericolI che derlverebber,o da Uilla
assurda concorrenza tra la Fiera del Le~
vante di Bari e l'istituenda Fiera della casa,
dell'abbigliamento e dell'arredamento di
Napoli, secondo le dichIarazioni fatte dal~

l'ex; mmistro Gava (157).
MASCIALE

AI Ministro d,elI'interno per conoscere se
gli risult.a che nel melse di settembre 1956 la
,civIca amministraziane di Bisceglie (Bari),
eletta il 27 malggio 19516 e scialba nell'ot.tabre
del 19'57, denUlnciava, 'per un ammanco di 4
milioni, all'AIUt.orità glUdiziaria l',ex sinda,co
Umberto P,aternostro e il signor Pietro Di
M,aHetta, direttore del mercato ,camunale or~
tofrutticologestito in ec'Onomia.

L'interrogante domanda altresì di sapere
i motivi che trattengono il Comm~ssario
straordinario dI quel Comune <dal costituirSI
parte civile in, name e per conto del Comune
di Bisceglie; chiede inaltre di conoseere le
ragioni che Impediscon'O la pubblioazione dei
risultati dell'inohlest.a dispost.a dalla disciol.
ta Ammmistrazione c'Omuna,le a carico del~

l'ex sindaco Paternostro slUlla ~estione fuori
bilancio dei fondi raccQlti in loco (158).

MASCIALE

AI Ministro della pubblica istruzione, per
CQnoscere se non ritiene opportuno emanare
tempestive, disposizioni, affinchè in ,applica~
zione dell'articolo 7 della 1eg,ge n. 53 del
195,5, la quale dispone che i posti resi va~
canti per effetto dell'esodo degli st.atali di
,ruolo dOiVr:anno es.sere Iconferit.i al persu~
naIe n'On di ruolo del detto concorso sopran~
numerario speciale, siano assegnati smo ad
eSHurimento al personale soprannumerario,
similmente a quanto è già avvenuto per iJ
precedente concorso del 1948.

Infatti nel concorso del 1948, espletato fi~
no ad esaurimento, si richiedeva una idonei..
tà o tre anni di servizio.

Nel concorso soprannumerario del 1955, si
chiedeva una idoneità I()quattro anni di servi~
zio, sicchè da parte dei concorrenti pacifica



Senato della Repubblica III Lggislatura~ 769 ~

16 SETTEMBRE 195818a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. ~TENOGRAFICO

era la convmzione che anche queS'to concorso
sarebbe andato fino ad esaurimento nello
spirito della citata legge.

È avvenuto, invece, che, contranamente al
dispositivo della legge n. 53 del 1955 e alle
legittime aspettative dei concorrenti, nel con~
corso soprannumerario del 1955 per titoli ed
esami, il Ministero della pubblica istruzione
con recenti comunicazioni ha assegnato i po~
sti resi vacanti dall'esodo, agli insegnanti del
concorso B~6 e ai ruoli transitori, limitando
così al massimo i posti per i titolari sopran~
numerari. Da ciò deriva che gli idonei so~
prannumerari nella gran parte non verranno
più ad usufruire di questa legge fatta esclu~
sivamente per la loro sistemazione (159).

PALUMBO Giuseppina

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se, tra i provvedimenti intesi
ad alleviare i costi della produzione agrico~
la e ad adegua,rli a quelli del Mercato comum
europeo, non ritenga opportuno prospettare
al Ministro delle finanze la necessità che le
attuali aliquote del 0,50 per cento per la r2~
gistrazione dei contratti di utenza acqua ir~
rigua, vengano ridotte allo 0,10 per cento e
quelle per l'imposta -generale sull'entrata,
gravante sulle bollette dei canOnI dI utenza,
vengano diminuite dal 3 all'l per cento.

L'attuale tariffa del 0,50 per cento, appa~
rentemente modesta, moltiplicaba per il nu~
mero degli anni di utenza, sempre rilevante
e pan a 20 o 30 anni, e rapportata aglI at~
tuali canoni, non bloccati, di lire 20.000 per
ora irrigua stagionale, diventa molto onero~
sa. Per tali motivi, gli utenti si accontenta~
no di contratti verbali o di -contratti scritti
non registrati, a scapito di quella garanzia,
che solo un regolare contratto può offrire.

È evidente che l'apparente diminuzione
di introito per l'erario dello Stato, dovuto a
una riduzione dell'aliquota, sarebbe compen~
sata, se non addirittura superata, dalla to~
tale registrazione dei contratti (160).

PENNISI DI FLORISTELLA

Al Ministro di grazia e gi ustizia, per es~
sere informati se è a conoscenza di quanto
avviene nella provincia di Firenze e più p~r~
ticolarmente nel Mandamento della Prefettu~

ra di Pontassieve, Pretura unificata di Fi~
renze, di Castelfiorentino e di Empoli, ove
le Autorità gmdizi,arie 10c.a11 intervengono
su geu€rici ricorsi dI proprietari di grandi
aziende a mezzadria, più spesso riferendo
falsi ed erronei presupposti che non trova~
no alcuna corrispondenza nei fatti (come ad
esempio nella ipotesi del Pretore di Pontas~
SIeve, pretore onorano avvocato Magh€rini,

su ricorso del barone De Renzis Son'l1ino
e della baronessa Faustina Zappi De Ren~
zis i quali basano il loro ricorso sul fatto
«che i ,coloni da ben un mese si rifiutano di
procedere alla battitura del grano dell'attua~
le raccolto », mentre per contro proprio il
proprietario ricorrente si è rifiutato di dar
luogo alle operazioni di trebbiatura con azio~
ne ill€gitbma, costringendo le organiz.zHzio~
ni sindacali interessate a pronti, numerosi,
persistenti interventi, anche attraverso le
nostre pèrsone che informavano del fatto
l'Autontà tutori,a e più particolarmente, il
Prefetto di Firenze, il Procuratore della Re~
pubblica di Firenze, il Presidente del Tri~
bunale di Firenze); che fra i proprietari ter~
rieri è generalmente invalso l'uso di ricor~
rere a provvedimentI dI urgenza, ex arti~
colo 700 del CodIce dI procedura civil€, men~

tre invece l'azlOne ordmaria even'tualmente
competente al propnetario, ov€ una violH~
zione al suo dIntto SI determinasse, appare
piuttosto essere il sequestro giudiziario;

che i Pretori dei Mandamenti sopra in~
dicati neppure si preoccupano di chiedere
sommarie informazioni alla polizia giudI~
ziaria, nè provvedono alla convocazione del~
le partI e CIÒ m violazlOne di legge, artico~
lo ,690 del Codice dI procedura civile;

che tali provvedimenti dei giudici sono
infatti diretti a stabilire una situazione di
fatto definitiva' che evidentemente viola il
diritto soggettivo perfetto del colono di pro~
clamare e sostenere lo sciopero così come
affermato dall'articolo 40 della Costituzione;

che in taluni casi i proprietari con l'au~
silio delle forze di polizia giudiziaria prov~
vedono essi stessi alla divisione dei prodotti
commettendo evidentemente il reato di cui
all'articolo 392 del Codice penale; domanda~
no se non ritenga opportuno nella specie in~
tervenire onde l'esatta applicazione della
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legge sia effettuata e i diritti e le libertà
dei cittadini siano tutelati.

Gli interroganti, ai sensi dell'articolo 104
del Regolamento del Senato della Repubbli~
ca, chiedono la risposta scritta (161).

BITOSSI, RISTORI, SCAPPINI

Al Mmistro dei trasportI, per sapere se
è ,a ,conoscenza di quanto è accaduto ed ac~
cade presso l'Amministrazione comunale di
Montepaone in fatto di 'concessioni di no~
leggio da nmessa; mfatti, in detto Comune,
che ha una popolazione ,complessiva di 2.320
amme ,di cm 730 abIt,anti nene fmzioni e,
nelle case sparse prossime allo scalo ferro~
vlario, erano stntI, ai sensi di legge, ,già ,ac~
cordati due noleggi da nmess'a, di cui il
!primo ,a favore della signor,a Siciliano Vit~
toria ed il secondo a favore del signor Ca~
sadonte Domenico. SuccessivHmente, nel
1956, il si-gnor Plati Giuseppe riusciva ad
ottenere una terza concessione contro le nor~
me vigenti e nonostante lo stesso Circolo
compartimentale deUa Motorizz,a'zioneavesse
dichIarato in merito, proprio all'interro~
gante, parere assolutamente 'contrano, e
ciò in conformità alle stesse disposizioni di
legge; in data 12 luglio 1958 l' Amministra~
ZIOne in parola, con regolare 'delibera, deci~
deva una quarta conc,essione che veniva ap~
provatH a tamburo battente dalla G.P.A.

Da quanto risulta all'interrogante detta
quarta conceSSIOne andrebbe a favore, in un
secondo tempo, del signor .cotruzzola Gi u~
seppe, fratello del Presidente della locale
E.C.A., signor Pietro Cotruzzola, consi~
gliere comunale.

È da sottolineare che Montepaone, è un
Comune prettamente a'gri,colo, ove già esi~
stono, sei macchi.ne private, cinque camion
diversi, varie moto leg.gere ed un servizio
di lmea ,gestito dalla Dittn Luigi Nicoletti
e quindi trattasi di un paese 'assolutamente
privo, purtroppo, di qualsi,asi prospettiv,a

sO'prattutto dal punto di vista turistico, il
solo motivo che avrebbe pot'uto e potrebbe
giustIfical"e e la terza e la quarta eonces~
sione; se, dopo quanto eS1posto, che ha già
suscitato in mezzo alla popolazione ,gravi

sospetti e giuste critiche sia nei riguardi
dell' AmministrazlOne comunale sin nei ri~
guardi degli stessi UffiCI dello Stato, non
ntiene opportuno impedire che sia accorda~
ta la quarta eoncessione e sia normalizzata
una situazione illegale ed arhitmria, ripri~
stinando in pie.no il rispetto e l'aplplicazione
della legge (162).

DE LUCA Luca

Al Ministro del lavoro e della previdenza
socIale, per sapere se ritengHcompatibile
con i princìpI della Costituzione, articolo 23,
e dell'attuale ordinamento ,giuridico (arti~
colo unico del regiodecreto~le'g'lge 28 novem~
bre 1938, n. 2138) che, con semplkecirco~
lare ministeriale, si aumenti la misura dei
contributi uni,ficati.

Un tantO' è st,aGo disposto con circ01are
0giugno 1958, n. 25, :prot. n. 38.18497 CA
22.14, che eleva le misure del contributo,
autorizzando ,a porlo in riscossione, nelle
more del perfezionamento di un asserito de~
creto del Presidente della Repubbli,ca, a tut~
t'OggI ancora nOon emanato.

Chiede al Ministro quali provvedimenti
ll1tenda adottare e se non ,creda opportunI)
ordmare la sospensione della riscossione dei
ruolI, contro i quali, comunque, gli interes~
sati hanno proposto ricorso ai sensi di legge.

Chiede inoltre se non ritenga opportuno,
m o.gm modo, lasciare inalter'ato il 'carico
contributIvo per la P.rovll1cia di Udine,
stante la sua grave condizione di depres~
SlOne economica (1613).

PELLEGRINI

Al Mmistri del commercio con l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste, considerato
che la coltivazione del carrubocostituisce
una delle principali fonti di reddito delle
due provincie di Ragusa e SiracusH; consi~
derato che tale coltura, sia promiscua ,che
specializzata, interessa non meno del lo6 per
cento dell'intera superficie agraria e fore~
stale utile delle due stesse provincie e per~
ciò numerosi piocoli e medi proprietari e una
cospicua mas,sa di lavoratori, per i quali rap~
presenta un notevoIe cespite economico m~
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tegratIvo delIe altre modeste nsorse di red~
dito e di lavoro della zona; considerato che
la campagna 1958 si preannuncla abbastan-
z.a favorevole, sì da 1asciar prev,edte're un
notevole raecolto; considerato .che Il Mlll1~
stro del commercio con l'estero ha, c.on sua
recente dislposizione, ,conferma to il contin~
gente di importazione di carrube. pe,r 2.000
tonnelIate, previsto dall'accordo italo~greco
dello luglio 1954; contingente, ;peraltro, già
superato dumnte il solo primo quadrimestre
delI'anno 19.58; chiede se llltendono dIsporre
immediati provvedimenti ed interventi, ten~
denti ,ad eVItare ulteriori Importazioni di
carrube, allo scopo di tmnquillizzare l pro~
duttori, gIà giustamente allarmati per la
dIffusione di notizie di nuove importazIOni
alIa vigilia del raccolto (U;4).

MOLTISANTI

Ai Ministri delle finanze e di grazia e
giustizia, per sapere se rispondono .a verità
le notizie circolanti in provincia di Ferrara,
con larga eco nella stampa locale e regionale,
in base alle qualI t.aluni incettatori di va~
Iuta mercè la collaborazione di ,certi ele~
menti, per la Iooro specifica funzione parti~
colarmente consIderati dai risparmiatorI,
avrebbero mccolto ingenti somme a titolo
di deposito dIetro corrisposta di iperbolici
mteressi e di rIlascio da parte dei raccoglI~
torI di dichiarazione scritta di ricevere le
somme a fine di amministrazione. In easo
affermativo, quali provvedimenti si intendo~
no adottare contro coloro .che con questa at~
tività hanno realizzato incalcolabili illeciti
lucri: attivi tà destinata a risolversi a dan~
no dell'economia della provmcia dI Ferr.ara
(165).

BARDELLINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quali provvedimenti eccezionali in~

tenda adottare per risarcIre glI ingenti dan~
ni causati dal maltempo in data 7 agosto
1958 alle coltur.e a'gncole delle campagne dei
seguenti Comuni della ProvincIa di Gremo~
na: Olmeneta, Castelverde, Paderno Pon~
chielli, Casaluttano, Corte de' Cortesi, Poz~

zaglio, ICorte de' Frati, Bordolano, Robecco
Ogho (epicentro a Olmeneta), danm che ri~
guard.ano un'area di circa 7.000 ett-ari e che
si aggirano SUl 600 milioni dI lIre, come ri~
sulta dai pnmi accertamenti. Chiedono al~
tresì che SIa presa in particolare .conside~
razi'one la sItuazione dei piccoli coltivatori
dIretti colpitI, per i qualI l prodotti dIstruttI
rappresentano gran parte della produzione
aZIendale; essi si trovano nella impossibi~
htà assoluta di far fronte alle spese per il
rmnovo delle colture e senza l mezzi neces~
sari per superare 1a crisi attuale e ripren-
dere la normale attività aziendale (166).

GOMBI, ZANONI

Al Mimstro dell'mdustria e del commer~
cio, per conoscere se non ,creda intervenir'e
opportunamente nel ,confrontl del. Comune di
Caivano (Napoli) per la costante ed infon~
data O,ppOSlZlOne posta da tempo in essere
al ,fine di evitare che sorga un importaillte
0pl,ficio mdustriale sul terreno Lizzi. Ed in
ispeeie se non si 'cr'eda opportuno fare in
modo che S'ullo stesrso tre'l'reno (da ta l' :lm~
piezza) possano sorgere e l'qpifido e due
aule della scuola materna, contemperandosi
così le due esigenze del lavoro e drena seuola
senza danneggiare l'uno a danno dell'altra
(167).

SANSONE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del tesoro, per chiedere se non l'i tengano
urgente e opportuno intervenire ,fin d'ort], a
stimo1are e mcoragglare l'ammassò volonta~

,rlO del mosti e delle uve dell'imminente rac~
cOlto agevolando le cantine sociali, gli eno~
poli, i consorzi e gli enb che .comunque siano
in grado di operare con speciali facilita~
zioni di credito. Tale intervento SI ravvis,a
particolarmente opportuno, oltre che per La
tutela dei prezzi, per conseguire lavorazioni
del prodotto tecnicamente più rispondenti,
economIcamente pIÙ convenienti, meglio
scaglIonando nel tempo glI apporti e le ven ~

dIte (168).

BRASCH!
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Al Ministro delI' in!t,erno, per conoscere le
ra;gioni per le quali il Comune di Castel~
.Iamma,re di Stabia non è ,comp,reso fm quelli
per i quali sono previs.te le elezioni nell'a'U~
tunno prossimo. ,se non SI tratta di errore
materiale di omissione dell' Agenzia che ha
diffuso la notizIa, sarebbe incomprensibIle
come possa ancora rimaner'e in carica una
amministrazione che, eletta con la legge del~
l'a,ppMentamento nel marzo 1954, è s,c,aduta
di di,ritto da C'inque mesi 18'si è e.sautora.ta di
fatto lfin da qualndo, nel 1956, i rappresen~
,tanti del P.L.I. ritirarono la loro part8lcipa~
zione e ,poi succeslsivamente ben tre fra con~
sigli eri e assesson del P.M.P. incapp8!rono
nelle maglie del Codice penale (1<69).

CECCHI

Al Ministro dell'mterno, per conoscere
C[uanto gli risulti circa gli incidenti vefÌifi~
catisi durante lo svolgimento di un conve~
gno di viticoltori, tenuto a Marsala il 17
agosto 1958, e quali provvedimenti intenda
adottare a ,carie o del locale Commissario di
pubblica sicurezza, il cui indebito intervento
e illegittImo compnrtamento hanno provo~
cata il ferimento di sette partecipanti al con~
vegno stesso, da parte di agenti di pubblica
sicurezza.

Al riguardo si sottolinea il fatto che si
trattava di un convegno di e,a:rattere econo~
mico, in locale chiuso, a cui partecipavano
oltre mille viticultori della zona, nonchè
esponenti della produzione e parlamentari
mvitati dalla presidenza dell' Assoclazione dI
categoria. Il Commissario di pubblica sicu.
rezza di 'cui sopra, udendo dall'esterno che
Il presidente dell'Unione vitkolton, onore~
vole GlUsep,pe PellegrmO, nell'intervento
conclusivo, rivolgeva critiche alla Pubblica
SicuI'ezza ed al Governo per aver vietato
una pr'ecedente manifestazione all'aperto sul~
lo stesso tema economi,eo, irrompeva nel lo~
eale se:avakando una finelstra e tentava dI
togliere la parola al predetto parlamentare.
InC'urante delle rimostranze rivoltegli dallo
interrogante, che lo invItava ad allontanarsi
ed a trarre dalle iparole dell'onorevole Pene~
grino le conse,guenze che avrebbe ritenuto
opportuno dopo il termine del convegno,

strappava di mano il microfono all'or'atore,
dIchIarava «chmso Il ,comIZIO» (7), e ordI~
nava agli agenti di pubblica sicurezza, che
In numero di ventI CIrca lo avevano seguìto
nella sala, una carica a dIstanza ravvicina~
tissima, nell'interno del locale. Dato il non
breve tempo ma,tenale oe,corrente alla con~
siderevole massa di presenti per USCIre dal~
la sala, la earÌC'a assumeva aspetti di Is'e.Jvag~
gia aggressione.

SI deve al senso di responsabilità di al~
cuni dirigenti e dei parlamentalri se il grave
epi,sodlO dI violenza non è degenerato in
conflItto, con conseguenze che, dato Il rap~
porto dI forze, potevano essere tragiche. De~
fluita la malss,a del presenti all'esterno, Il
suddetto Commissario di pubblica sicurezza
SI pe,rmetteva di mglUnge.re, naturalmente
E;enza risultatO', ,ai due parlamentari p're~
sentI dI uscire dal locale. TermInato il di~
sgustoso episodio, il Commissario ordinava
agli automezzi della pubblica sicurezza una
mgiustIficata e grottesca giostra attraverso
le vie e piazze del c'entro cittadino, durante
la quaIe sono stati fatti segno a colpi di
ba,stone passanti che procedevano sui mar~
ciapiedi (170).

GATTO

Al Ministro dell'interno, per cO'noseere se
non intenda inte'rv'enir'e presso il GommIs~
sano del Governo a Trieste affinj~hè venga
annullato l'esonero dal servizio del dipenden~
te ex G.M.A. in quamà dI guwrdia della
polizia cIvile, Vern Ettore di Giovanm nato
a Buia (U dine) il 29 slettembre 1912.

L'esonero è avvenuto m conseguenza di
parziale dimmuzione delLa ,capacità fisica del
Verri dovuta a incidente stradale, rkono~
SCIUto come dIpendente da causa di servi~
zio. L'annullamento o, almeno, la sospensio~
ne di tale provvedimento nell'attesa che si
addivenga alla defimtIva sistemazione legi~
slativa dei dIpendenti ex C.M.A., e l'asse-
gnazione del Verri a un se.rvizio eompatibi~
le con la sua qua,si intatta 'capacità fisica,
.sembra essere l'unico modo equo di rÌisolve~
re un caso, come quello che qui si prospet~
ta, dI un cittadmo che dopo aver prest,ato
servizio per dieci anni in un organismo de~
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stinato ad '€'ssere riassorbito da quello sta~
tale, venga esonerato in tronco, senza alcun
diritto a pensione,e eiò a causa di meno~
mazionefisica contratta a servizio e per mo~
tivi di servizio (171).

TOLLOY

Al Ministro dell'agncoltura e delle fore~
,~te, per conos,cer,e se gli è not,a la vIcenda
che recherà 1'11 novembre 1958 allo sfrat~
to di 13 famiglie di affittuari dalla proprietà
Braida nella località San Filippo nel comune
di San Michele nel Tagliamento. Si tratta
di famiglie che da molti decenni lavorano
su questi fondi, trasformandoli da p.aludi a
C'ampi fertili e redditizi, che tuttavia S.o"lO
state disdettate in base allaJ legge 1° apnle
1947, n. 273, rsotto pretesto della trasforma~
zione radicale della proprietà;

e p.er conosce,re se non ritiene por,re con
urgenza allo studio una soluzione che im~
pedisca l'attuazione di taJe provvedimento,
socialmente ,ed umanamente iniquo, anche se
fors,e in base all'attuale legi1slazione non im~
pugnabile ,giuridkamente, provvedimento
ch:e tra l'altro non prevede nemmeno il
compenso di buona uscita per gli incolpevoli
disdettati (172).

TOLLOY

Al Ministro dei lavori pubblici e al P,re~
sidente del Comitato dei ministri per la Cas~
sa del Mezzogiorno, per sapefl8, se non cre~
dano di dIsporre ,che w:nga affrontata con
urgenza la costruzione della importante e
relatl iHmente poco onerosa strada di acce's~
80 che dovrà ,collegare le grosse frazioni
di Ortì, Cerasi, Arasì, ecc., al t'entro della
città di Reggio Calabria attrav,erso la no.n
meno importante frazione industriale di Ar~
chi che, progettata da anni, non ha ancora
potuto esse,rl8 realIzzata; e ciò con danno,
sia per il movimento turistico, sia per le di~
verse attività economiche (173).

BARBARO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno e al Ministro
dei lavori pubblici, Iprer sapere, rse non crè~
dano di disporre che in conslde,razione della

str,aordinaria bellezza panoramica e della
conseguente, grandissima importanza turi~
stica della zona del .Monte S. Elia, che sovm~
sta la città di Palmi Calabra, l'allargamento
e la bltumatura dei due chilometri di str,arda
che la collegano alla grande arteria naziona~
le, siano effettivamente eseguiti con la mas~
SIma sollecItudine e Iquindi non oltre la ,fine
dell'anno 1958 (174).

BARBARO

Al M1l1istro dei lavon pubblici, per sa~
pere se non creda di :disporreche nel popo~
loso e Importante rione suburbano dello SlPi~
rito Santo della .città di Reglgio CalabrIa ven~
gano costruiti almeno una cinquantina di al~
loggi pOlpolari, ,che pIÙ volte sono stati pro~
messi e che, purtroppo, fino ad ora sono stati
vanamente quanto ,anSIOsamente attesi dalle
numerose famiglie di lavoratori inter'essati
(175).

BARBARO

Al Ministro del tesoro, per conoscere le
ragioni 'per le qualI non è stata ancora de~
finita la pratica di pensione di guerra di Du~
ni Angelo Raffae~e, da Matera (decreto Mi~
nistero tesoro 25 marzo 1953 ~ Posizione
3225308).

La Corte dei conti, decidendo sul ricorso
mterposto dal Duni, ,con sentenza del 5 di~
cembre 1956, pubblicata il 4 febbraio 1957,
riconobbe al ricorrente il diritto ai maggio~
ri assegm rIchiesti e trasmise copia della
sentenza alla Direzione generale delle pen~
sioni di guerra «per gli ultimi provvedi~
menti di sua competenza ». È tr<ascorso più
di un anno dalla s'uddetta decisione 'e,d il
Duni, che versa m tristissime condizioni eco~
nomkhe, non ha ancora ottenuto quanto a
lui spetta (176).

CERABONA

Al Ministri di grazia e giustizia e della
industrIa e del commercit(), per sapere se sia
a loro noto il disagio nel quale san venute d
trovarsI le società a responsabilità limitata
a seguito della circolare 20 novembre 1957
del Ministero dell'industria e del commercio
che richiama l'obbligo per gli amministra~
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tOrI delle SOCIetà a responsabihtà limitata
dI pubblIcare i relativi atti, bIlancI compresI,
altrechè sul Foglio degli annunzi legali delle
smgole PravmcIe anche sul Ballettma delle
SGcietà 'per azionI.

Al rIguardo l'interrogante si permette se~
gnalare che la tesi sostenuta dal Minist,era
dell'industria e cammercia nella ,richiamata
circolare è in contra,sto con le plI'ecedenti
istruzioni, in base alle quali era stabilito che
la forma di pubblicazIOne di <Cmitrattasi nOD
era prevista per le società a responsabilità
limitata (nOon sarebbero, mancati casi di re~
stituzione da parte dei competenti Uffici di
altri mandatI per detta pubblicazione da par~
te ,di sGcietà a responsabilità limItata); anco~
ra, che, mentre sembra che il Ministero del~
l'industria e commercio nella propria comuni~
cazione abbia tratto conforto alla propria te~
si dalla circolare n. 3640/61 del 22 ottobre
1955, diramata m proposito dal Mmistero di
grazIa e gmstizia ai signorI presidenti delle
Corti d'Appello, la Prima presidenza delJa
Corte d'Appello di Torino appositamente in~
terpellata dal Tribunale di Novara avrebbe
fatto ricorso alla stessa circolare n. 3640/61
del 22 ottabre 1955, diramata dal Ministero
di grazIa e giustIzia per ricordare e satto~
lineare il sola obbligo della mIsura dI pub~
blicltà in argomento sul Foglio annunz;i le~
gali.

RItiene 1'mterragant1e ,che, ove realmente
sia intervenuta la contrastante ricordata
praSSI, tenuto conto anche delle diseusslOni
l~he sona aperte nel periodici giuridIci e fi~
'scali e negli or'gamsmi di 'categona, SIa. ur~
gentle provveder'e ad uniformità di indirizza
da parte di tutti gli argani competentI del~
1'AmmimstrazIOne della Stata e pertanto
chIede ai MinIstrI mterrogati .se nan ravvi--
sino, la particolare necessità di un loro, ur~
gente e cancertata interessamento ehe valga
a determinare una certezza di camportamen~
to, per gli enti di cui trattasi e che, in attesa
I~he nuave chsposiziam di legge statuiscano in
argomento, mtanto sia provv!eduto a univo~
che IstruzIOni con sallievo di ogniresponsa~
brlità per il passata per gli amministratori
interessati (177).

BUSSI

Al Ministro dei trasporti, p,er conoscere
se, in considerazione del <Iiffuso malcontento
verificatosi tra le popolazioni dei ,comuni di
Partanna, S. Ninfa, Salaparuta, Gibellina,
Poggiore1ale, San C'arlo, BUJ'1gio e CaiStelve~
trano a seguito della ventilata sOlprpressione
della linea ferroviaria secondaria l'llteressan-'
te tali Comuni, non ritenga di rassicurare
le popol~zioni anzidette sul mantenimento
del serv.izio, che non appare sostituibile al~
trimenti, specie nel tratto Cast,elvet,rano~Sa~
laparuta (178).

GATTO

AI Ministri di grazia e giustizia !e dei lavo~
ri pubblici, per conos!cere lo stato degli atti
relativi alla costruzione degli edifici per gli
uffici glUdizIari di Roma previsti dalla legge
n. 309 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
del 17 maggio 1957, uffici che agni giorno
dI più si rivelano indIspensabIli allo svolgi~
mento delle attività giud1Ziarie della CalPita..
le in considerazione della inadeguatezza' de~
gli attualI edilfici e padicolarmente di quellI
di via del Governo Vecchio, dave anche di
recente si sona verificate lesioni che hanno,
provocato il crollo p'arziale di un sottopavi~
mento.

Si richiama in merita l'attenziane del Ga~

'lerno per i neCeSISarI, urgenti pravvedImentI
(179).

ANGELILLI

Ai Ministri dell'agricaltura ,e delle farest'e
e delle lfinanze, pe~canascere se Isia lara
intenziane prGvv,edere per -interv!enti imme~
diati a favare dei ,contadmi duramente cal~
piti in vari comuni della provincia di V e~
rana dalla tremenda g,randinata della natte
del 26 agosto, 1958. In 'particalare di un lara
interv,enta perchè tramite i comlpetenti uf~
fid venga camunicata la sa,spensione di ogni
riscassiane di impaste e tasse e venga aSse~
gnata un congruo quantitativa di grano e
granturco, alle famiglie calpite, di faraggia
e mangImi per il mantenimento, degli ani~
mali.

Particolarmente l'interragante chiede che
possano essere stanziati dei fondi per sus~
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SIdi e concessione di crediti a :ba1ssislsimo
tasso e a lunga scadenza di rimborso, specie
per quel contadini che attendevano dal rac~
colto dell'uva, PI1€s'sochècompletamente di~
strutto in alcuni Comuni, le entrate neces~
sarie per far fronte atgli impegni contratti
nel corso dell'anno per il sostentamento delle
famiglIe (180).

DI PRISCO

Al Ministro del tesoro, per conQscere Il te~
sto integrale del parere emesso nel 1954 dal
Consiglio di Stato cir,ca la non applicabIlità
delle disposizioni sulla ricostruziQne a cnrico
dello Stato ai teatri di proprietà ,comunale
(181).

CAPALOZZA

Al Mmistro dell'industna e del commercio,
per sapere se gli risulta ,che la società Di~
namo, prQduttrice e dis,tributnce di energIa
elettri ca, applica in ,provincj,a di V ercelli ta~
riffeper la ,pubblica iUuminazione dI molto
superiori ai massimi d,i legge.

In caso positivo l'interrogante chiede di
conoscere i provvedimenti che il Ministro SI
propone urgentemente di prendere pelr il ri~
pristino deUa :normalità, per la restituzione
ai Comuni delle ingenti somme pagate ,in :più
alla sQcietà elettrica e per l'eventuale appIi.
cazione a questa delle penali dI le~ge (182).

MARCHISIO

Al Ministro dell'industria e del commel'~
cio, per sapere se gli risulta che la ,società
Dinamo, produttrice e distributrice di ener~
gia elettrica, applica in provincia di Vercelli
alle pi,ccole utenze ,di forza motrice per uso
mdustri,ale la tariffa binomia con utilizza~
zione normale maggiQ,rata del 33 per cento
(tariffa derivata 1,33), laddove non si ri~
scontrano gli estremi per tale maggiorazio~
ne che ,colpi,sce mig1liaia di arhgIani, Icoltiva~
tori diretti, etc.

In caso positivo l'interrogante chiede di
con'oscere i p.rovvedimenti che il Ministro si
propone urgentemente di prendere per il ri~
pnstino della normalità, per la restituzione

delle somme percepite in più dalla società
elettrica e ,per la eventuale applicazione a
questa delle penali di legge (183).

MARCHISIO

Al Mmistro della sanità, considemta la
grave situazione che si è venuta a determi~
nare a Roma e in modo particolare in alcuni
centn della provincia a seguito di numerosi
casi di poliomielite, qualI misure sono sta,te
Iprese o si intendono prendere per provvedere
alla situazIOne che suscita allarme nelle fa~
miglie (184).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se gli consta che migliaia
di cacdatori residenti nei Comuni di mon~
tagna della provincia di Cuneo, sono in agi~
tazione perchè il Direttiva della sezione
provinciale valendosi del decreto ministe~
riale emanato nel 1940 durante il regime
fascista, ha approvato recentemente il nuo~
va Regolamento per il funzionamento delle
riserve di caccia.

Questo Regolamento comporta importanti
modifiche straordinarie alla gestione delle
singole riserve.

Infatti con le nuove norme regolamentari
le « Riserve comunali Alpi» gestite dalle Se~
zioni comunali cacciatori vengono sostituite
unicamente da 14 riserve, ciascuna delle qua~
li a sua volta è costituita da un certo nume~
l'O di ex riserve, la cui ,gestione è sottratta
allle Sezioni 'comunali.

L'inopportuna innovazione del Regolamen~
to ha fatta lSar,gere il malumare, le aitkhe
e l'apposizIOne tra i cacciatari di tutta la zo~
na allpina e di alcuni Camuni della Langa,

L'oppasiziane dei cacciatori è mativata da
'questi fatti:

1) la Sezione provinciale cacciatori di

CuneO' prima di appravare il nuovo Regola~
mento non si è preoccupatn di raggiungere
un accordo preventivo tra le diverse riserve
circa la designazIOne della sede, l'indi,cazio~
ne delle ,cariche e il reperimentQ dei fondi
per il ripop~lamento;
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2) l'autonomia di ciascuna Sezione co~
munale prevista dal decreto del 1940 è gra~
vemente lesa;

3) sarebbe stato molto opportuno che il
nuovo' Regx:Jlamento fosse democraticamen~
te diBcusso e approvato dall' Assemblea ;pro~
vinciale dei cacciatori.

Di fronte alle numerose proteste pervenu-
te aH'interrogante e ai molteplIci reclami si
chiede al Ministro di conoscere quali 'Provve~
dimenti intende ,prendere perchè sia rispet-
tata la wlontà dei cacciatori della provincia
di Cuneo (185).

BOCCASSI

Ai Mimstn del trasportI e del lavoro e
della pr'evldenza socIale, 'per conoscer'e a qua~
le punto si trova Il lavoro inerente ai vari
progettI (I.N.A.~Case) relativi alla costru~
zione case per ferrovieri di Verona 111base
all'articolo 8 d,ella legge 26 novembr1e. 1955,
n. 1148, per il quale già da alcuni anni dr~
ca un centmaio di ferrovien veroneSI hanno
regolarmente versato gli importi mizlal1
previstI dalla legge (186).

DI PRISCO

Al Mimstro dei lavori pubblici, per con0~
s>cere quando verranno iniziati i lavori ne~
cessari per l'ampliamento della «Porta Ve.
rana» dl Peschiera sul Garda, il cuiproget~
Jo ha già avuto i .crismi favorevoli, della
Sovraint,endenza ai monumenti, dell'Autori~
tà militare e dell' A.N.A.S.

L'intenso traffico, con la:rga parte di auto~
mezzi pes.anti, .che si .svolge sulla st,rada na~
zionale Br'esda~Verona compor'ta più volte
al giorno lunghe estenuanti attese in quella
10C'alità data la 'estrema ristrettezza delpas~
saggIO.

La progettata autostrada Bre'scia~Padova
potrà in avvenire lenire tale inconveniente
ma di .sicuro non potrà eliminarlo, specie nel
periodo primavera~estate~autunno per l'at-
trattiva che il lago '€iSer,clta verso larghe
masse di turisti, per cui l'interrogante ritie~
ne sia giust1ficata l'urgenza dei lavori (187).

, DI PRISCO

Al Ministro de.gli affari esteri, per sapere
se, facendosi interprete del dolore e dello sde~
gno che hanno colpito i familiari interessati
e tutto il ,popolo italiano per l'uccisione ai
Salsi Sergio e Togninelli Simone, non creda
di esprimere al Governo f:r~ancese, nel modo
più chiaro ed energico, la protesta e la con~
danna dell'intera Nazione, sdegnata e preoc~
cupata dal tragico fatto e dal comportamen~
bo perlomeno strano delle autorità della vi~
cina Repubblica, che hanno fatto tumulare le
vittime prima di rendere informata l'opill1o~
ne pubblica, le autorità italiane e le stesse
fami,glie degli uccisi.

L'mterrogantechiede inoltre di sa,pere,
dato il clima creato in Francia a seguito

,
dei noti avvemmenti che trava,glIano quel
Paese, quali passi intende compiere il Go~
verno it,alial1'o per ottenere da quello fran~
cese le necessarie garanzie di sicurezza e di
tranquillità per i nostri concittadini emi.gra~
ti, una sollecIta inda'gine per stabilire le re~
sponsabilità e punire i colpevolI del tragico
fatto e una rip:arazione che si risolva a fa~
vore delle famiglie Salsi e Togninelli tanto
e così dolorosamente <colpite (18:8).

GELMINI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se .sono stati compiuti passi presso il Go~
verno francese in seguito alla uccisione di
Simone Togninelli di Monte Ossaro~Villami~
nozzo (Reggio Emilia) e :Salsi Sergio di Pa~
vullo di Modena, avvenuta la notte del 31
agosto 1958 a Versailles da parte di una sen~
tinella francese;

per conoscere se intende provvedere, a
spese del Governo, al trasporto delle .salme
dalla Francia ai loro Paesi di origine.

Chiede inoltre se il Governo italiano inten~
de provvedere alla concessione di un sussi~
dio alle famiglie colpite, essendo queste
estremamente pover.e e alle quali provvede~
vano i due lavoratori emigrati tragicamente
scomparsi.

L'interrogante chiede infine di conoscere
le ragioni per cui l'Ambasciata italiana in
Francia ha comunicato ai familiari la tra~
gica notizia con estremo ritardo (189).

SACCHETTI
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Al Ministro dell'agricoltura e delle forc~
ste, per conoscere quali provvedimenti ab
bia preso, o intenda prendere, in relazione
al segnalato preoccupante e continuo feno~
meno di flessione dei prezzi del bestiame
bovino sui mercati agricoli, particolarmente
in quelli della provincia di Belluno, che vie~
ne a frustrare, oltre che a deludere, gJi
sforzi degli agricoltori rivolti al preferen~
ziale incremento della produzione zootecni,
ca ~ rispetto a quella cereali cola oggi in
eccesso ~ in adesione alle direttive di co~
desto Ministero, autorevolmente ribadite
dal Ministro nella recente festa della mon~
tagna (al Nevegal di Belluno).

Tale flessione, quanto mai illogica rispet~
to alla manifest1;1 deficienza di carni di pro~
duzione nazionale, ed in aperta cO:ltraddi~
zione con il mantenimento tuttavia elevato del
prezzo di smercio delle carni al minuto, im~
pone un tempestivo, efficace intervento per~
chè, nei giusti limiti, sia sostenuto il prezzr
del bestiame contro le diverse, anche artifl~
ciose cause, che l'influenzano deleteriamen~
te, fra le quali la eccessiva importazione di
carni dall'estero, assicurando così quelle con~
dizioni di normalità di mercato che, con la
legittima asrpettatIva del gIUsto prezzo Iremu~
neratore, consenta la realizzazione del nuo~
vo indirizzo produttivo aziendale, specie nel-
l'interesse dell'economia montana, tanto
messa a dura prova (190),

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
siano in corso per evitare la tragica situa~
zione che si verrebbe a determinare, special-
mente nel periodo invernale, se si dovess
mantenere l'assegnazione di n. 6630 giorna~
te lavorative per i cantieri di lavoro, con~
cessa alla città di Galatina. -

Tale numero di giornate infatti è insuf-
ficiente in considerazione della popolazione
del Comune di circa 25.000 abitanti, con una
mano d'opera agricola abbondante, priva di
occupazione specialmente nei periodi sta~
gionali di punta; con oltre 700 braccianti
agricoli eccezionali i quali, a norma delle
leggi in vigore, non percepiscono neanche il
sussidio di disoccupazione; con 500 manova~

li comuni e edili ed ancora con la chiusura
dell'unica industria locale (Società italiana
spiriti) (191).

MASCIALE

Al Presidente del Consiglio dei ministri ('

ai Ministri delle finanze, dell'agricoltura e
delle foreste e del con'l.mer'ClO con l'estero, per
conoscere: quali provvedimenti intenda:no
adottare itl merito aHa situazione venutasi a
creare nel!a provincia di Lecce in conse~
guenza del provvedimento di importazione
di tabacchi orientali, provvedimento che,
portando grave danno a più di 10.000 fa~
miglie di coltivatori e ad oltre 50 000 ope~

l'aie tabacchine, danneggerebbe l'economia
dell'mtera provincia;

se non credano a tale proposito oppor~
tuno intervenire perchè il Monopolio di Sta~
to svolga una politica meno privatistica;
perchè tutto il prodotto del tabacco veng:1
lavorato dalle operaie della provincia e n21~
la provincia, mentre è notorio che il prodot~
to di oltre 2.000 ettari viene trasferito per
la lavorazione fuori della provincia di pl'O
duzione; pel'chè Il Monopolio di Stato ,SÌlUdl
i metodi più razionali e più moderni per mi~
gliorare ed aumentare la produzione del ta~
bacco orientale; perchè sia assicurato al la
voratore un prezzo remunerativo proporzio~
nato al costo di produzione; perchè sia esef~
citato un controllo più idoneo in merito alla
consegna del prodotto alle concessioni privD~
te e perchè le stesse siano possibilmente eli~
minate, consentendo così la consegna diretta
alle Agenzie dello Stato (192).

MASCIALE

Al MinistI'o aell'agricoltura e delle fMe~
ste, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda prendere per aiutare gli agricoltori
i quali, a causa di incendi sviluppati si sulle
aie, hanno perduto ~ con loro enorme
danno ~ il proprio raccolto.

Si fa presente che molti di questi agncol~
tor-i SI sono fortemente indebitati presso glì
istitdi bancari per sostenere le spese ùe1Ja
coltivazione del grano andato poi interamen~
te perduto (193).

CARBONI
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Al Ministro. della pubblica istruziane, per
canascere quali criteri hanno. suggerita la
« precisaziane » cantenuta nella circalare nu~
mero. 2904/41 del 30 aprile 19,58 rDirezianc
generale elementare divisiane II, relativa al~
l'assegnaziane, in accasiane del m?vimento
magistrale 1958~59, delle sedi resesi dispant~
bili durante l'anno. scalastica 1957~58 per
effetto. dell'esada valantario.

L'interragante ritiene che il Ministro. sia
a canascenza del marasma determinata dalla
citata precisazione la quale, innavanda tar~
divamente una pracedura armai acquisita, ha
messa gli aspiranti al trasferimento. nelle
candiziani di conascere l'esatta elenca dell
sedi dispanibili in agni pravincia dapa che i
termini di presentaziane delle damande (28
febbraio. 1958) erano. scaduti, il che ha deter.
minata l'incangruenza per la quale i titala~

l'i di minar punteggia hanno. accupata le
sedi ambite dai titalari di un punteggio mag~
giare; e chiede di canascere quali pravvedi~
menti il Ministro. intenda adottare per
sanare la situaziane riguardante gli inse~
gnanti:

1) che pur essendo. estremamente inte~
ressati ad attenere il trasferimento da una
pravincia all'altra, hanno. davuta ripiegare
sulla richiesta di una sede miglia re della
istessa pravincia di insegnamento.;

2) che avendo. la passibilità di util.ì.zza~
re il punteggia massima per la sede ambita
nell'ambita dell'i stessa Camune di insegna~
menta, ne hannO' chiesta l'attribuziane per
una sede diversa, massi dalla preoccupazia~
ne di madificare la difficile situaziane in
cui travavansi (194).

MARAZZITA

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere se è a canascenza dello stata di Ìnal~
cantenta che agita i maestri della pravincia
di Reggia Calabria per il fatta che, pur es
senda stati dichiarati idanei in una dei due
cancarsi speciali indetti ai sensi dell'articolo
7 della legge 27 navembre 1954, n. 1170, so~
nO' rimasti fuari dei ruali, mentre in appli~
caziane della legge Buzzi Badalani, n. 717,
sana stati assarbiti nel ruolo soprannume~
raria gh idanei di tutte le pravince d'Italia.

La legge Buzzi~Badalani ~ came è risa~
puta ~ chiedeva i cancarsi ardinari per tre
anni per dar mada ai maestri dichiarati ido~
nei di essere assarbiti nel rualo saprannu~
meraria e nei pasti resisi liberi per l'esada
volantaria.

Senonchè in pravincia di Reggia Calabria
alla fine del triennia la graduataria degli
Idonei nan è esaurita per cui si assiste alla
evidente sperequaziane che, mentre nelle al~
tre pravincie d'Italia vengonO' immessi nei
ruolI maestri col minimo di 'Voto 105~175,
in provincia di Reggia rimangano. fuari con
la media di 111~175.

Cosa pensa di fare il Ministro. per tali
maestri? Varrà farse abbligarli ad altra can~
carso? O nan sarebbe più. giusta assegnare
gli stessi, nei pasti di nuava istituziane (en~
tra il 10 attabre 1958) oppure in posti che
si rendessero. liberi per il collacamenta a ri~
poso degli insegnanti con 65 anni di età
e 40 di servizia? (195).

MARAZZITA

Al Mmlstri dell'interna e della difesa,
per conoscere se ,consti loro. ,che, in ispre~
gia di ogni legge e costume democratico
per:smo dumnte lo svolgimento ,del 'Pro~
gramma non politko della festa dell'Unità,
svalt<asi in Fano dal 7 al 14 settembre 1958
(eSlposiziane in vendita di merei; ballo;
s.talnd gastranomico; attrazioni varie), è
stato inibito, coi carabinieri e la ronda mi~
Mare, ai soldatI del VI CAR, che deside.ra~
vana re,ca,rvlsi, dI a,ccedere al panc::a predi~
sposto ad hoc nelpiazzal,e della Fartezza
Malatestrana (196).

CAPALOZZA

Al Presidente ,del Consiglia del ministri.
~ Sulla annotazione « Le deliberazioni deUa

OommIssione non sono Boggette a gravame »,
appDsta alla relata di notÌificaziane delle de~
lIberaziani della «Commissione per Il rico~
noscimento delle provvidenze a favore dei
persegUItati politici antifascisti o razziali e
dei loro familiari superstiti ».

Ben vero che la legge 8 novembre 1956
statuisce, all'articalo 4, quinto. comma, 13
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non impugnabilità dI tali deliberazioni, ma
è altrettanto vero che la norma può avere
efficacIa soltanto nell'ambito dI una attivItà
preparatorin del provvedimento definitivo
della PubblIca Ammimstrazione, dappoichè,
dIversamente, essa sarebbe m contrasto con
l'articolo 113 della Carta costItuzIOnale.

Pertanto, l'interrogante chiede se, m ac-
coglimento di questa impostazione gIUridlco~
costituzionale, intende far seguire alla noh~
ficazione delle decisioni della CommIssIOne

.ad hQc l'emanazione e la notitfic.fìzIOne dei
deaeti defimtivi,contro 1 quali gli mteressa,h
possano rIcorrere dinanzi alla competent'!
Corte dei conti (197).

CAPALOZZA

Al Pr'esidente del Consiglio del mInistn,
ai Ministri dei lavori pubblIci e dell'industria
e dei commercio, 'per sapere se COTns.pon~
de a ventà la notizi'a secondo la quale è stata
già deCIsa la tempomnea chiusura di un cer~
to numero di pozzi di metano nel Basso Po~
Iesine allo scnpo di stabilire se l'estrazIOne
del metarno sia causa del noto fenomeno del~
l'abbassamento del suolo, e in tal caso, qua~

l'è la zona int'eress'ata e la durata dell'es'Pe~
-rimento.

L'intell'rogante, i'fio~tre, chiede di sapere
quali provvedimenti Il Governo intenda
prendere per mdenmzzare tuth coloro che
durante IÌl periodo dell'es.perimento subiran~
no dei danni.

L'interrogante infine chiede in partIcola~
re che durante l'esperimento venganoaccol~
te le seguenti richIeste gIà formulate da,i la~
vomtori per tutto il periodo della forzata
inattività:

1) assunzione da parte dell'E.N.I. d!i
tutti i lavoraton momentaneamente sospesi
dal lavoro in OIperazioni di ricerca del me~
tRina see-coin zone div'e~se da quelle del Basso
Polesine, ricerche già fatte altre volte dal~
l'E.N.I. ;

2) in via subordinata che i lavoratori
vengano ammess,i alla cassa di integrazIOne
e al tempo stesso occupati in corsi di quali~
ficazione per operai metanieri da istituirsi
nella zona (198).

GAIANI

Al Ministro del lavoro e della ,prevldenz'a
sociale, per sapelre se non ritenga opportuno
e urgente ,un suo intervento presso ,l'I.N.P.S.
onde modilficare parz:ialmente il di:sposto con~
tenuto nella dI'colare di detto Istituto nu~
mero 53204/124 dellO settembre 1957 che
prevede perentoriamente la plresentiazione
del certificato di morte assieme ad altra do~
cum81ntazlOne per la liquidazione della ri~
versiblhtà dI p'ensione.

Le vedove di guerra che rientrano nel di~
ritto alla nversibIlità per quanto previsto
dalla legge 20 febbrmo 1958, n. 55, e che
hanno aVluto '11 marito dISpel1S0 in guerra,
è noto come non SIano I!n grwdo di presen~
tare il cerbficato di morte dello stato civile
previsto nella succitata 'cIrcolare e pertanto
allo stato attuale l'I.N.P.S. non liquida le
pensioni a meno che l'interes,sato non produ~
ca sentenza del Tnbuna,le di morte presunta.

Poichè l'otbenimento della sentenza com~
porta una spesa non indifferente 'e quindi

oltremodo gravosa date prrinclpalmente le
condizlO111 dI povertà di molte ,interessate e
dato anche che il Ministro del tesoro ha ri~
tenuto vaHdo agIi effetti della documenta~
zione .per la liqmdazione delle pensioni di
guerra H verbale di Irrepenbilità del Distret~
to militare, l'interrogante ritiene che analo~
go documelnto possa viale re a sostituzione del
certIficato dI morte dello stato civIle e quin~

dI possa darsI esecuzione ,alla riversibllità
1eU'ass!Ìcurazione obblIgatoria del defunto
(199).

DI PRISCO

Al Mil1'1stro dei tmsporti, per conos'cere
quale posizIOne intend,a prendere circa la in~
vade:nza delle Società automobilistiche che
sottraggono traffico "alle linee autoferrotmn~
viane provIncIali ,in corso di ammoderna~
mento.

Di recente è stata concessa alla Società

Valpantena di Verona una nuov'a lill1,ea,ruuto~

mobi1isbca Verona~S. Ambrogio~Affi~Garda~

Riva che ,si sovrappone integralmente al,per~
corso della ferrovIa provinciale V erona~Do~
megliara, per la quale è lin fa,se di realizza~
zione la tr:asformazlOlne in filovia, nonchè
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alle autolinee sostitutive gIà concesse alla
Amministrazione provmciale pregiudicando
la vitalità stessa del futuro esercIzio (200).

DI PRISCO

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ritenga opportuno revocare il dIvieto dI
concessione della licenza di trasporti in
conto terzi con autocarri superiori alla
portata di 25 quintali a favore di privati
residenti nelle vallate montane ad altitu~
dine superiore ad 800 metri.

Ciò allo scopo di favorire i lavori di co~
struzione di strade, scuole, alberghi ecc. fa~
vorendo la ripresa di una notevole econo~
mia alpina e frenando l'esodo della popola~
zione valli va.

Attualmente i lavori in progetto sono
ostacolati dal costo eccessivo dei trasporti,
per la necessità di richiedere alle Ditte
della pianura l'intervento dei grossi auto~
carri, con notevole aggravi o per la maggio~
re percorrenza (201).

DARDANELLI

Al Ministro delle 'finanze, per sapere se
non ritenga opportuno esentare dal canone
di abbonamento alla RadlO~Televisione glI
utenti residenti nelle vallate alpine ed ap~
pennimchead altitudine superIore agli 800
metri.

Ciò contribuirebbe, s:ia pure in lieve mi~
sura, a frenare l'esodo delle p olpolazioni e
contribuirebbe con la scuola ,ad elevare Il li~
vello di cultura di popolazioni che per lunghi
mesi sono fortemente ostacolate nelle comu~
nicazioni con i centri maggIOrI (202).

DARDANELLI

Al Ministro del lavori pubblici, per cono~
scere in base a quali nUOVI elementi ntenga
affidare l'incarico della progettazione e del~
l'esecuzione, già m concessione ~dell'Acque~
dotto Consorzi aIe della « Gabellina », al Con~
sorzio di Boni,ficazl'One fra prIvatI della
« Tresinaro~Secchia », esautorando, così, sen~
za alcun motivo, Il ConsorzIO fra 14 Comum
mteressati Istituito regolarmente e appro~

v-ato con decreto prefettizio in data 28apri~
le 1951;

l'interrogante chiede, mfine, Il motIvo
per cui la lettera dell'Ispettorato alle opere
pubblIche dI Bologna n. 1963 del 5 maggio
1958 (,Rep. 30), non SIa mai stata parteci~
pata al ,Consorzio «Gabellina» e se non
rItenga di revocare Il provvedImento cihe,
mevltabilmente, rItarderà per lungo tempo
l'esecuzIOne di un'opera pubbhca che inte~
ressa 70.000 abitantI della zona montana
regglana (203).

SACCHETTI

Al Ministri deHa difesa, del tesoro, e del
lavoro e della previdenza sociale, per sol~
lecitare Il Governo a provvedere perchè Sla~
no estese a tutti l volontari della Marina
con ferma sessennale le dIsposizioni con~
tenute nella legge n. 1378 del 27 novembrB
1956 che modifica Il testo umco sull'ordi~
namento del C.E.M.M. approvato con regIO
decreto n. 314 del 18 gmgno 1931; e ciò al
fine di elimmare una palese sperequazIOne
di trattamento penslOnistico tra i volontari
dI Ieri e quellI di OggI. ,InfattI, il beneficio
concesso a questr ultimi, anche se non tra~
sferiti in servizio permanente, di godere
delle forme assIcurative che saranno utili
qualunque sia l'attività che mtraprenderan~
no dopo Il congedo, non è esteso anche agli
altri, per i quali la Jelgge non prevede il
ricongiungimen to del servIzio mIlItare e vo~
lontario con quello prestato alle dipendenze
dI civIli -amministrazioni dopo la ferma ses~
sennale in Marina (204).

CROLLALANZA

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
sape,re se e quando il Governo, in accogli~
mento delle motivate richieste pervenute da
ogni parte d'Italia, intenda predisporre gli
idonei provvedimenti. di legge per esten~
dere anche al personale degli enti locali,
con onere a carico della Cassa degli isti~
tuti di previdenza, le norme in materia di
pensioni per ex dipendenti dello Stato con~
tenute nella legge n. 46 del 15 febbraio
1958 (205).

CROLLALANZA
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Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Mini'stri dell'agricoltura e delle fore~
ste e delle finanze, per sapere quali Iprovve~
dimenti urgenti e tempestivi intendano adot~
tare per sanare la crisi vinicola .che perio~

. dkamente si affac'cia com.e uno spettro sulla
vita dei poveri contadini, specialmente del
Mezzogiorno, a:pprovando inYllanzi tutto il
di'segno di legge, recentemente ij,}res,entato al
Senato, su iniziativa dell' Assemblea l'8!gi(J~
naIe sidliana per l'abolizione dell'imposta di
consumo sui vini (206).

MARAZZITA

Al Mini,stro del lavoro e della previdenza
sociale, per ,sapere i motivi per cui si esten~
dono ai mezzadri viticoltori le provvddenze .

emanate i1nf:avoie dei coltivatori diretti onde
anche essi vengano esentati dal pagamento
dei contributi unilficati !che, invece di essere
posti a carico dei pro:prietari, vengono aTbi~
trarÌamente posti a carico dei contadini mez~
zadri, categoria benemerita che vive trra in"
dicibili sacrifizi e stenti e che giustamente
trovasi .in attain stato di agitazione in pro~
vinci a di Reggio Calabria (207).

MAR.<\ZZITA

Al Ministro. dei lavori pubblici, per sa~
pere quali provvedimenti haadòttato per
venire incontro alle varie famiglie di Sino~
poli Inferiore che un recenfe, colossale in~
cendio ha messo sulla strada, non potendosi
di certo ritenere soddisfatti .dell'opera, sia
pure apprezzabile di carità e solidarietà
umana con la quale si è intervenuti inviando
aiuti lfinanziari e indumenti, mentre è ovvio
che occorre ora disporre l'immediata costru~
zione di una ventina di lotti di case per
sistemare i senza tetto e per dare un ,asilo
degno a tanti altri che non ne hanno.

Il tutto dovrà avvenire con interventi
straordinari ed immediati, da non confon~
dersi con altre provvidenze edilizie disposte
o promesse in favore del Comune, che pure
vanno attuate con quella particl()lare atten~
zione che il Governo ha il dovere di porre
in favore dei Comuni disagiatissimi del
Mezzogiorno (208).

MARAZZITA

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 17 settembre 1958

P:R E S il D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani mer'co1edì 17 settl8mbre in
due Isedutle puhblkhe, l:a prima alle ore 10 e
la seconda alle ore 17 con il seguente ordine
del gior.no;

1. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVISIOne della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'eserèizio
finanziario dal 1" lugJio 1958 ,al 30 giu~
gno 1959 (17).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del
Ministero di grazia e .giustiziaper l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959 (16).

2. Stato di previsione della spes.a del
Ministero dell,a marina ~ercnntile per lo
esercizio !finanziario dallo luglio 1958 al
30 ,giugno 1959 (23).

Ldi isedut.a è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




